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Lutte le femenge anno lonbelicho. E
Simyplmente anno la matrie ¢ feconajnag,
come moftrane Ui evbigle e Uutte le

Semenge che naffcano in gudaine.

(Leonardo da Vinet).







INTRODUZIONE

Nel presente Quaderni d'Anatomia T[T abdbiamo proseguzto nel metodo dei Quaderni d’ Anatomia
I e I tanto nella trascrisione e nelle tradusioni del testo quanto ner mezst fipografici.

I 12 fogli pubblicati nel Quaderni III non formarono in origine un tutto solo come i fogli del Quaderni II,
ma siccome tuth contengono cose che trattano degli orgami gemstali o dell embrione vengono gui wniti in un
volume, come si trovano altualmente raccolti in Windsor (con la numerazione (del Piumati) 0. 7--7. 1)
aggiuntovi un foglio che reca il mumero 156,

Nei fogli presenti & facile - distingueve quattro gruppi. A parie sta il fol, I (156), @ quale deve
appartenere alla serie che Sabachnikoft-Piumati hawnno pubblicata nel Fogli B., dove questo foglio sarebbe
dovilo entrave con alivettania vagione che il fol. 38, ivi pubblicato, contenente il disegno delle membrane
Jfetali d'una vacea. Questi fogli vimoniano circa all'anno 1489 (vedi Fogli B,, fol. 42 recto).

A parte sta anche il fol. Iz, edifo qui perché contiene vari disegni degli organi genitali dell' womo
¢ della donna, apparienente veramente ad allva serie. 1 disegno di una testa vivile, che vi si irova, secondo
linformazione gemtilmente formitaci dal Sg. ]. Thiis, ¢ uno studio di Ginda del « Cenacolo’, ed ¢ d altribuirsi
al periodo 1495—97.

I due fogh 7 ¢ 8 (D. 1 ¢ D. 2) costituiscono un gruppo neliamente distinto e devono esseve stati da
Leonardo disegnati ¢ vergali, durante sezioni di donne gravide; a questi due fogli viene pure ad aggiun-
gersi il fol. 9 (L. 3), i cui disegni ¢ festo si collegano in pavie a quelli dei foghi 7 ¢ 8, menlre il vesto
del confenuto sembra li wwisca con i fegli del Foghi A,

I fogli 2—06, 10 ¢ 11 (D. 4—D. 9 ¢ D. 11} formano un gruppo a parie, come si vede facilmente
dalla maniera di disegnare in essi usafa,

FPer cagione del carvatiere cterogeneo di questi fogli, in quanto al formato, la caria, la maniera di
disegnare, ¢ la data, ¢i ¢ parso opportuno ordinarli secondo il contenuto, in quanto & possibile, designandoli
Jol. 1—ri2, Vengono prima i fogli i cui disegni frattano priucipalmente degli organi gemitali, poi guelli che
conlengono specialuents disegni di embrioni, quindi guelli che viguardano altre matevie anatomiickhe, ¢ finalmente
quelli che principalmente trattano doi questiont geowmetrico—matemaliche. ;

Nei foghi 2 e g—11 la caria dun bianco alquanio giallastro ¢ sottile ¢ liscia, con wvergelle stretfe ¢
filoni. La wmaggior parte di questi fogli ‘appartencvane al volume di Pompeo Leoni (vedi Quaderni I,
introduzione). Nei fogli che recano une filigrana, essa ¢ un witeny de lys“.

La disposizione dei vari capi del festo o ha cagionato qualche dubbio, preseniandosi due metodi
d ordinamento, l'uno secondo il contenuto, I'allvo secondo Dordine consecutivo — dove si pro stabilirlo — nel
quale furono da Leonavdo eseguiti. Tanto nel presente Quaderni UL guanto nei due volwmi Precedenti,

abbiamo cercato di seguive questultimo metodo, essendo probabilmente il pine corretto,

77 fol. 1 recto — reca #l numero 156; la carta ¢ di color bianco giallastro; é ad iuchiostro bruno, la
fisura 1 ¢ ad inckiostvo scuro che diventa quasi nevo nelle prospetiive pin profonde, con leggere ombregoiature
in lopis; nei conlorwi della figura 2 delle tratteggiature in lapis, — 1l verso, capo [I] ¢ [L1] e le figure

7 ¢ 2 sono ad inchiostro scure, nelle figure 3 e 4 alqguanto pin chigro, il rimanente ad inchiostro marrone

sbiadito.  Misura 137 X 190 me,
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1l fol. 2 recto — & segnalo con D. 6. ¢ veca i numeri ¢ ¢ 155, la carta b quasi bianca, senza filigranc;
une macchia d'inckiostro ha corvose la carta; ha la figura 1 ad inchiostve scuro quasi nero con tratteggiature
tn matita rvossa, le figure 2 e 3 leggermente trattegaiate in matita vossa, il vimanente ¢ ad inchiosiro bruw
Stiadsto. — 1l verso ha le figure 19 e 20 in matita vossa, le figure 3, 17, 18 ed i capi [} — [Vii]
ad inchiostro neve, il resto & ad inchiostro sbiadito giallastro. Misura 212 X 284 mm.

11 fol. 3. recto — ¢ segmato con D. § ¢ reca il mumero Is50; la carte alguanto sudicia » i color bianco
giallastro ed ¢ un poco priv sottile del solito, senza filigrana con dei filoni fitti ¢ delle vergelle; & ad inchiostro
Scuro, nee disegni alquanto sbiadito; qua e lo delle macchie giallasive, si distinguono i disegni penctrati dal
verso. — I/ vetso ¢ ad iuchiostro scuro com alcune wmacchie ingiallite; all’ovlo superiove si trovano due
piecoli bucki (vecemiemente vammendati) cui luno prodotto dall’inchiostro corvosive. Misura 202 X 273 wm.

1/ fol. 4 recto & segmato con D. 5; la carta ¢ di color biowco Grallasivo, sensa filigrana ; si distinguono
chiarainente 1 disegni penetrali dal vevso; a 2—3 centimetri dallorio si vede come una corwice &b coloy
marvone; é bianco.r) — Il verso é segnato con P. ¢ reca il nuwmero 29 in lapis; & ad inchiosire sbiadito, la pavie
superiore della figura 1 é in lapis, come pure le figure 1, 2, 3 ¢ 7 hanno iratteggioture in lapis; i cap:
[V]—[VII] ¢ la figura 7 sono ad inchiostro sawre e hanno la scrittura pii sotfile, 7 capi [VIIT] ¢ [IX]
hawrno o scritfura assai pii solfle. Miswra 189 X 277 wmom.

/L fol. 5 recto — ¢ segnato con D. & e -1; la caria ¢ di colore bianco-giallastro, con filigrana: le
Jigure — con fratieggiature in lapis — sone ad inchiostro bruno sbiadito con alcune ombreggiature pin cupe, vi
sone delle macchie brune grigiastre. — 1 verso reca il wuwmero 174 ed ¢ ad inckiostro scuro Gguas: mero,

numerose macchie orune, la figura 3 ¢ in lapis. Misura 187 X 262 mm.

Z7 fol. 6 recto — ¢ segmato con 1. 11.; la carta ¢ di colore bianco giallastro, senza Jilzgrana; ¢ ad
inchiostro brune giallastro, nella fignra 1 ¢l lapis traspavisce. — 11 verso, cke reca il numero 212 ed ha

alcune macechie dun bruno pii chiaro, é bianco. Misura 187 X 208 mm.

1/ fol. 7 recto — & segnato con D. 1 e wveca il numero 152; la carta ¢ & color Gianco giallasivo,
Sensa jfiligrana; le figure 3—0G hanne i contorni ad inchiostro scure, le figure 3 ¢ 4 con le ombreggiatuve
in malita rossa, la figura 5 ha delle lratteggiature in lapis ed in matita rossa; i capi [17], [ Vi—[Viii],
[XL]—[XIV ] sono ad inchiostro brune giallastro, [I] e [IT]] ad inchiostro byruno grigrastre, [IV] [1X]
¢ [X] ad inchiostro scuro merastro, cosi pure alcune macchie, mentre allre sono pin chiare. — 1] verso ha
2 capi [I7], [TV], [V], [XIT] — [XTV], [XVII] e le figure 1, 3, 10, 12, 13, ad inchiostro marrone
shiadito, 2l vimanente ¢ ad inchiostro scuro, con aleune macchic grigio-marvone. Miswra 217 X 307 W,

/1 fol. 8 recto — & segmato con D. z ¢ reca il numero 153; la carta & di color biance giallasiro, senza
Jiligrana; ¢ capi [VI], [VII]], [IX], [XII] — [XV] e le figure 7 ¢ 9—II sono ad tuchiostro sbiadito,
geallastro; wnella figura 1 il felo ha le ombreggiature in matita rossa con 7 conlorni ad inchiostro neve, il
rimanente ¢ ad inchiostro scuro merastro. — [l verso ka i capi [1] ¢ [IT] in scrittura comune (non mancine) ;
2 capr [XTT] (in parte), [XV] — [XVII] ¢ lu figura 11 sono ad inckiostro bruno sbiadito, il vimanenie
¢ ad wnchiostro scure mevasiro, alcune trafleggiature in matita vossa. Misura 2r4 X 30I wmt.

1L fol. 9 recto — & segnato con D. 3; ¢ bianco; la carta é di color bianco giallastro, sensa filigrana.
— I verso reca il numere 1545 ¢ ad inchiostro brumo, i capi [IX] e [XIV] ¢ le fignre 5, 9 ¢ 10 ad
tnchiostro sbradito; la figura 7 & in lapis. Misura 207 X 286 mom.

£l fol. 10 recto — 2 segnato con D. 4 e reca il numero 129; senza filigrana; & ad inshiostro bruno,
forte, la figura in lapis. — /I verso reca lantica numeragione F., & ad inchiostre bvuno, pintlosto forie;

la fignra 5 ¢ i lapis 2] capo [1] & in lapis assai scolorito, nelle figure traspariscono le tratteggiature
i lapis?) Miswra 215 X 200 mm.

Il fol, 11 recto — ¢ segmato com D). 9. ¢ veca i mwmere 213; & bianco; la caria & 4% color bianco
leggermente gallasiro, con filigrana. — [l verso ¢ ad inchiostro scuro, le figure 1, 7—9, 12 ¢ 13 sono ad

inchiostro wero, come pure parsialmente le figure 2 ¢ 16—19, le figure 17, 19 € 20 hanno tratteggiature in lapis,

1) Le pagine sepuenti % Bl jpereic mon seno stafe riprodette, fogli 4 R, 6 V. g E. rr R,

%) Duante lu preparasione del cape [VI] o accorgemmo come in ogni vige le prime lettere stavane alguanio pi in alto che le
Seguenti, ¢ ad un esawie minuto fu trovato che la striscia df cavia conbemente gueste Iettere deessere stata strappata ¢ in seguito mal
raccomodata,  Rivoltici al divellore dells Biblioteca di Windsor — the Hon. . W, Forfesciue — queste parte del forlkio ro venne @& nuovo
staccata ¢ pai vimessa al posto esatfamente,

v T YR . g, '




1l capo [1] e le figure anatomiche somo vergate con scrittura pev sottile; nella Jigura I una macchia d inchiostro
ha corroso la carta, Misura 206 X 272 wm.

il fol. 12 — ha la carta alguanto diversa di wun tono piis grigiastro, ha i filoni molto stretis e le vergelle
appena discernibili, la filigrana & stata tagliata, di medo che difficilbmente si potro identificave; il foglio &
slate picgalo; il recto — & segnate con D. 10 e reca il mumero 5; ¢ ad inchiostro byvuno sbiadito; la figura 1
ha delle tratieggiature in lapis, altre ad tnckhiostro neve, altre i matite rossa. — Il verso ¢ ad iuchiostro
brumo grigiasivo con alcume macchie pin chiare. Misura 145 X 205 wmm.

L’esecuzione delle eliotipie del presente volume é stata specialmente difficile a cagione delle numerose
sfumature di colore che si trovano negli oviginali; perché i facsimili riproducessero il pin fedelmente possi-
bile gli originali, tanio gli editori come il diretiore del ,Novsk Lystryk- og Reproduktionsanstalt®, il Sig.
Johnson, si sono recati a Windsor per poter sul posto confrontare le riproduzioni con gl originali. Gl
editori, che giornalmente per mesi durante la prepavaszione dei singoli volumi hanno avuto occasione di seguive
il lavoro intenso ed accurato che la riprodusione eliotipica di egni foglio ha richiesto, desiderano di esprimere il loro

apprezzamento per I interesse e diligensa dimosirate dal personale del ,Norsk Lystryk- og Reproduktionsanstalt®.

1l contenuto del Quaderni IIL 7 mostra le ricevche di Leonardo intorno agli organi genitali e intorno
al feto, come apparisce tanto dai numerosi disegri come pure dal testo, 1l suo sindio zelante di penetrave
i pu profondamente possibile nel tema si esprime tra altro wnel famoso abboszo di wna sezione sagittale
dr un womo ed una downa in congressu (fol. 2 v. e fol. 3 v.), col guale ha voluio dave probabilmente una
dimostrazione della posizione degli organi in quel momento, imporiante tanto per «lorigine della chagione
dj lovo esseres — cioé degli somini — quanto pev «la cagione dj moll] perichol] dj ferite & mallatijes (fol. 3 v.).

I numeros: disegnr del membro virile, in posizioni e sesioni diverse, ci pavlano assai chiaramente delle
studio profondo e delle sesioni che di questorgane Leonardo ha fatlo; i disegni e le descrision: dei testicols,
det vasa deferentia, delle vesiculae sewminales, dell’ wreter e della vesica wrinaria dimostrano COSRIZIONE frecise
di queste parti. Disegna e descrive (fol. 3 v.) wervi che vanno dalla Spina dovsale ai testicoli, e mensziona

cke, se l'osso pubico durante il coito non prestasse resistensa al membro virile, quesio «hentervebe spesse

volie piar nel covpo dell’ operante che nello aperator (fol. 1 v.)

Ila osservate I'evectio penis negli appiccats ¢ negli asfissiati, ed esprime tale osservasione con le pavole
seguenti «Lomte more spesse volle col menbro genitale, il guale ¢ dyvittos ece. (fol. 7 t.).

Le genitalia femining exierna non gli somo di certo ignote, di queste dice: <dessoriui le menbra
tnvechiate giovane ¢ mesane> (fol. 1 v.). Tunoltre dice, che la distansa tra la simfisi e la punta del coccige
¢ pu grande nella donna che nell’uomo <per causa del pariovives (fol. 4 V.), € fat notave come nei due sessi
i manifesta un desiderio divetiamente contvario viguarde la dimensione degli organi genitali esterni ([ol, 7 1.).
Faragona lo lunghessa del busto della donna con gquello della vacca e della cavalla, ed anche la dimensione
del loro membro gemitale com quella del lovo tromco, arrivamde alla conclusione che I lunghezza dez
genilali in queste fre specie é un guarie di braccio (fal. 7 r.).

Tratta in generale delle condisioni nel chindersi ed aprirsi delle aperture natwraly ([ol. 1 r.); pii
Profondamente della vulva e del meccanismo del servamento dell ano (fol. 1 r.), accennando come non si pué
ovinare e defecare <n un medesimo Principio di tempo» {fol. 4 v.).

Gz ovari vengono definiti come <uasi Spermatici in forma dj festiculiy ed il love prodollo come sewme
(fol. 1 v.). FPariando della fecondazione di donne neve per meszo di un #owo o bianco o nero, Leonarde
osserva che il colore della peile della prole mon dipende dall influenza del sole, ma dal colore delia
pelle dei genmitori, e Pesprime con le pavole seguenti: «che la semensa della madre & potentia nell enbrione
equale alla semenza del padres (fol. § v.).

Prie wolte nota che «una wente governa due corpiy e che ['embrione vimane segnato dai cibi che la
madre ha mangiati o da impressiont che essa ke subio (fol. 3 v, fol. 8 r. e v.).

24

! suot disegni di embrioni dimostrano che Leonarde ha avuto occasione di anatomizzare delle downe cravide.

Laltezsa dell nono pienamente sviluppato viere valutala tre volte la lunghezza dell’ embrione WALUFO, Che viene

diclhiaralo F un hraccio (fol 7 r.). ZLeonardo ha osservato wi’ embrione che cera men aun meso braccio ¢ anea
wicino a 4 wesis (fol. 7 v.), e vickiama I attensione al fatto che I embrione nel ventre della madve cresce Pl presto

che il putto dopo la nascita ({0), 7 v.). e che il putto dopo il primo anno di vita non ha ancora raggiunto la
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doppia lunghesza dun embrione di g mesi (fol 7. v.). Ha studiate gl'intesting d'un embrione ¢ cio faccendo
ha divetto la sua attenzione specialmente sulla grandesza della parte sinistra del jfegato, menzionandone la
diminuisione dopo la nascita. Cost descrive pure la viduzione delia vena ombelicale nel FHoamentum feves
kepatis (fol. 8 v.).

I disegni del fol. 7 v. provano che Leonardo ha sezionato ['wrackus e le avieriae umbilicales, cos?
tlustra pure il lore rapporto coll ombelico ¢ col cordone ombelicale «jl gquale & composto de wuene» (fol. 8 v.);
¢l cordone embelicale dice essere, nell'uomo, della medesima lunghesza dell embrione (fol. 7 r. e. v.).

Remificazioni passano dai grandi vasi della cavita bacinale della madre, all’utero, ¢ da guesto
2l sangue scorve alla vena ombelicale, che conduce al fegato dell’ embrione, dove sivamifica (fol. 7 v.); oltre
lo scopo di sevvire da canale nuilritivo, 1l cordone ombelicale ha il compito di deviave ovina deil embrione
(fol. 3w 7 £ e Y 8w

L’embrione, nel ventre della madye, non puo vespivarve, poichée allova annegherebbe, poiche sia nel-
lacqua; ¢ vi sta «perché le cose grave pesan inen nell acqua che nell aria» (fol. 1 v., 71.), <& lo alitare non
li ¢ necessario, perche luy ¢ wjvifichato e nutrito dalle wita ¢ cibo della madres (fol. 8 r.).

Leonardo nega la possibilite che Iembrione nelluiero possa piangere o gridave; se si crede sentive la
voce dallutero gravide «quessto & piuttosto gualche somifo dj wuemito che sbocches (fol. 7 r. e v.).

Qltre [embrione wmano, Leonardo ha pure studiato il felo di rumunanti ¢ Uembrione galltnaceo; in-
cita ad osservare «come si notvichano [ wccell) welle lovo ova» (fol. 9 Vv.), dice come le wova delle galline
sz possano covare per mesze der «fermelli del fochos, e come si possa offenere che il capone covi le uova
della galling ¢ custodisca ¢ difende ¢ pulcini (fol. 7 r.).

Leonavdo dice che ['embrione wmano nell'uleve o civcondato di 3 nvolucyi: cantmuss, calantoydea>
e wsecondinas (fol. 8 v.) probabilmente corrispondenti all amnios, allantors ¢ chorion del feio animale. Le
sue figure indickherebbero che ha studiato le membrane feiali negli animali, addatiando I'espevienze di queste
vicerche al feto wmano, La fieura 3 al fol. 8 v. puo difficiimente rappresentave wun feto wmane, ma St
riferisce pinttosto ad osservasztoni dell’'wovo d'un wccello. 1 disegni dell’utero con. emébrione ¢ membrane al
fol. 8 v., e fol. 9 v. mwostrano — riguardo le membrane — fenomeni caratferistici soltanto dei ruminants

{1 vocabolo «secondinas Aa sigwificati diversi, Sadopera ciod tanto nel senso di placenta quanto di
membrane feiali it genere (fol. 8 t.). Leonarde segue lantica dottring che gli embrions che nascono nel wese
ottavo non possono vivere (fol. 3 v.). [ disegni dellutere wappreseniane sewmpre la malvice ad una sola
cavild ; nown S5t vede nessuna traccia di i corie wuierino.

Anche con queste vicerche sull origine del crescere e della nascite deil embrione, Leonardo avriva
una volia amcora a considerave [uomo — come spesso abbiamo visto wei suoi lavori di vicerche — won
it come un essere a pavie wnel mondo della natwra, ma invece come un ltutio solo, come un sclo membro delia
grande uniti di tutti gli esseri vivemts, ¢ peveio Ssotfoposto alla medesima «necessitar, cio che la swa vasia
mente esprime con le seguenti memorabili pavole: «tutle le semenze amno [lonbeliche, il quale si ronpe,
quando essa semenza & matura. 1 simyplmente anno la matrice ¢ secondina, come mostrano li evbiglie ¢ tutte
le semense che nasscano in guaine», ecc. (fol. g v.).

Come gl allri fogilt dei swoi manoscritti anatowtici gia pubblicati, anche i/ Quaderni II1 ¢f wostra i/
metode caratleristico di lavorare di Leonardo. 1] suo pensiero snstancabile ed trrequtelo st occupa contempovanea-
mente di malerie dispavatissime e viene da luz stesso fissalo sulla caria nel momento dell'ispivazione, tal
quale gl viene in meénte: accanto « studi ¢ disegni viguardanti gli ovgani genilali e gli embyioni tratta per
esempio della struttura dei polmoni (fol. 10, 4 v.), der rapporti della parcte addominale ¢ del pevitoneo
colla vescica (fol. 4 v.), per guale via glintestini scendono nello scroto (fol. 4 v.), [femomeni topografic: del
collo (fol. 5 v.) e del bacino (fol. 4 v.), misura le budella (fol. 8 v.), ¢ descrive le ramificazioni dei grandi vasi
negli organi della cavite del bacino ¢ nelle coscie (fol. 7 v.), cuocendo i rognoni mette allo scoperio ¢ vasi renali
(fol. 3 r.), disegna le venmae spermaticae iniernae nei love rapporti con la vena cava ¢ la vena venalis
(fol. 5 r.), menziona diversi fenomeni della milza (fol. & v.); esige la conoscenza dell anatomia topografica
dei singoli membri a cagione delle lesioni (fol. 8 r.), accenna alla topografia del dovso (fol. 3 r.), ed alla
Junzione d7 alcuni muscoli addominali e dei muscoli della coscia (fol. 7 t.), domanda le misure esterne del
corpo nellmomo fatto (fol. 3 t.) ed indica come si puc far comosceve i lendini e le fasce dell'ario della spaila

¢ di altriard (fol. 3v.). . Parla in generale i wmuscols policefali (fol. 9 v.), i moedo wminuzioso descrive m.




biceps brachii w. brachialis e wm. promaior vadi feves; il . biceps & considerato de Leonarde come
piegatore e supinatore, il m. brackialis invece soltanto come un jforte piegatore, e il m. pronator viene tndicato
come antagonista del wm. biceps; questi due muscoli sono paragonati alle corde dun trapano, che sevvano a
pronare e supinave la mano (fol. 7, 9 v.). L'ulna viene esplicitamente disegnata come un «fucile inrevolubiles
in relazione col radio (fol. g v.).

Leonardo si diffonde inoltre in considevazioni sui vapporti reciproci di grandezza di pioni geometvici
(fol. 11 v.), dell’oscillazione della «grandesza della ombra primitivar secondo lo distanza del corpo omibreso
dal corpo luminoso e della grandesza di questo ultimo (fol. 8 v.). Disegna il piane di una casa (fol. 12 v.)
parla dei rapporti tra avia cstretiar ed arvia <largar nell acqua (fol. 12 v.), dei rapporti tra levity e gravitiy
(fol. 12 r.), del movimento all'erta d’'un corpo sfevico con peso inegualmente distribuito, essendovi posto un
Ppezzo di piombo, sur une superjicie mnckinata, (fol. 8 v.); calcola il peso specifico defle navi ¢ la lovo capacity
(fol. 12 r.), fa degli esperimenti sulle onde nell’acqgua e nell'aria (fol. 12 v.), ¢ fa delle ricerche riguardo
la prospettiva della pittura vista con ambedwe gl occhi o con uno solo (fol. 8 v.). Inoltre spicca pevchd il
poeta ed il piilore, nel lrattare la lovo malevia, somo costretti di sevvirsi di messi diffevents (fol. 7 r.).

In pru fogli (ad. es. ff. 2 r, e v., 11 v., 12 t.) 5 Hrovane numerose figuve disparatissime: l'infrangersi
ar raggi luminosi, misure, leve, bilance, ruote dentate, e numeresi disegni geometrici, come puve ornaments

di rawmi di quercia con ghiande, e nastri inirecciati,

£l Quaderni d'Anatomia IV d7 allernato contennto anatomico e fisiologico savee pubblivato possibilmente
nel 1014,

FPer lerminare ci preme espyimere la nosiva sincera gratitudine wverse tutti colovo 1 guali in diversa
maniera cf fanno aiutalc nell opera nostra:

al Signor professore dott. G. Lesca, che cf ha reso pregevole servisio sia nell'intevpretazione i
aleuni passi oscuri del festo sia in altro modp,

ai Signori professori dott. M. Holl, dotr. K. Sudhoff, e dott. W. Wright, i guali con sguisita
gentilezza, con cura meticolosa e somma dottvina hanno riveduto le bosze delle tradusioni fedesca ed mnglese,

al fon. 7. W. Fortescue che fa dimostrato un inievesse wivissimo ed attive per lo nosira opera,

ai membri della presidenza della fondasione «Fridtjof Nansens Fond (il Videnskabens
Fremme»r, che com generosita Ssollecila hanno veso possibile la pubblicasione del tevzo wvolume des
Quaderni d'Anatomia — secondo il piano originale — un anrno dopo la pubblicazione del Quaderni TI,

al Signoy Barry che con oculatezza ¢ massima accuvalezza ¢ ha aiutato nel corvEgTere 1 fassimil,

L)
¢ alla Casa Editrice Facob.Dybwad per aver data all’cpera una edisione cosi degna.

Christiania 2 Settembre 1913

OVE C. L. VANGENSTEN. A. FONAFN. H, HOBSIOCK.
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Also in ihe present volume Quaderni d Anatomia III we have followed the same principles with regard
fo transcription and translations of the original text as well as lo the bpography as in the Quaderni I
and 11 previously published,

The twelve sheets published in Quaderni 111 did not oviginally constitute a whole, like that exhibited
oy Quaderni Il, but as they all comntain matter dealing with cither the organs of sex or lhe Jetus, they are
here given collected as they are kepl al Windsor (with the numeration (by Piumati) D. 1 — D. 17) and
one sheet designated 156.

These sheets fall naturaily into four groups, Folio 1 (156) stands alone, and must belong to the series
of sheels whick Sabachnikoff — Piumati published in Fogli B, to which therefore the present sheet
veally should belong, with as much justification as the drawing in fol, 38, published therein, of the fetal
membranes of the cow. These sheets belong lo a period as early as 1489 (q. v. Fogli B, fol. 42 recto.)

In the same manner fol. 12 (D. 10) which is here included by reason of a series of drawings of the
male and female organs of sex, really belongs elsewhere, and thus stands alone. The drawing of a man's
head contained thevein, is a study of Judas for the “Last Supper” which, from information kindly supplied
by Dr, [f. Thiis, may be referred to the period 1495—07.

The two folios 7 and 8 (D, 1 and D, 2) constitute a clearly defined group, which must have been drawn
and composed by Leonardo during his dissections of gravids. Tol. g (D. 3) also goes with these sheets, as
Jar as ifs drawings and lext to some degree belong to the group fol, 7 and 8, whilst the remainder of ils
contenls appears to be assignable to the sheets of Fogli A.

Folios 2—6, 10 and 11 (D. 4 — D. 9 and D, 11) constitute @ separate group, as will be readily
seen from the method of drawing employed thevein.

On account of the heterogeneous chavacter of the sheets, as vegards shape, paper, method of drawing
and dale of origin, we have considered it advisable to arrange them as far as Jeasible according to contents,
i numbering them Fol. 1—12. irst of all we have the sheels dealing mainly with the organs of generation,
next those which especially freat of the fetus, then those velating lo other analomical themes, and finally
those which are principally ocoupied by geometrical-mathematical subjects.

In Fol. 2, 4 — 11, the paper is yellowish-whife, thin, and smooth, with close wiremarks
and chainmarks.  The grealer part of these sheets was included in Pompeo Leoni®s volwme (q. v.
Quaderni IL., 7utroduction). The water-mark in those sheets that have one, consists of a “fleuwr de lys”.

The arrangement cf the various text passages of each sheet has occasioned some doubt with regavd fo the
consecutive order of the same, for two wmethods of consideration ave here applicable:  either the passages
may be arranged according fo their conlents, or according to the order — as fav as this can be decided —
i which they presumably were written by Leonardo. Both in the present Quaderni III and in the two
preceding owes, we have attempted (o pursue the latter method, as being probably the more corvect owue.
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Fol. 1: Recto — bears the number 156 the paper is yellowish-white; brown ink, fig. 1 with dark
brown ink, which is almost black in some pervspective depths, and indications of pencil shading; we find
pémz’l Strokes in the contours of figi =  Verso — passages [I] and [TI] and figs. 7 and 2 with dark-
brown ink, figs, 3 and 4 somezvhat Lighter, the others with light-brown faded ink. Dimensions 1 39 X I90 mm.

Fol. 2: Recto — marked D. 6, and bears the numbers 9 and 155 ; the paper is almost white, withou!
water-mark; fig. 1, dark, almost black ink, with red cravon marks, figs. 2 and 3 faiutly sketched in red
crayorn only ; the remainder browm, faded ink, an ink-blot has corroded through the paper ; Verso — figs. 19
and 20 ved crayon, figs. 3, 17 and 18, and also passages [II] — [VII] black ink, the remainder somezwhat
Jaded yellowwish ink. Dimensions 212 X 284 wmm.

Fol. 3: Recto — marked D, 7, and bears the wumber 750 Some

what soiled paper, yellowish-white in
colour, and somevhat thinner than usual ;

without waler-mark, with close wive-marhs and chain-mavks,; darfk-
brawen ink which in the drawvings has to some extent vun and been absorbed by the
spotted yellote, drawings that have come through from: wvevso are

with some yellowish stains 5 on the upper edge

paper, here and there
discernable, Verso — dark-brown ink
two small holes (vecently vepaired) one produced by corrosive
k. Dimensions 202 X 273 mm.

Fol. 4: Recto — marked D. 55 paper yellowish-white, without water-mark; drawings that have come
through from verso are clearly discernable; 2 to 3 centimetres Jrom the edge we see a kind of frame of yellozw-
brown colour, otherwise blank'. Verso — marhed L., and bears the number 29 in pencil; faded ink; the
upper portion of fig. r in pencil, and the drawings 1, 2, 3 and 7 have pencil marks ; passages [V| — [VIT] |
and fig. 7 have dark brown ink and more pointed pen-work; passages [VIII] and [IX] more pointed still.

Limensions 189 X 277 wum.

Fol. 5: Recto — marked D. 8, and 1., yellowish-white paper whit water-mark ; drawings
exhibit pencil marks, and have brown faded ink, with some darker shading; greyvish browm stains.
Verso — numbered 174, davk-brown, almost black ik numerous brown stains ; fig. 3 with pencil,

Dimensions 187 X 262 mn.
Fol. 6: Recto — marked D. 11; paper yellowish-white,

wilhout water-mark; yellow-brozwn tmk, in
fig. I the pencil marks shine through the ink.

Verso — mumbered 212; some light brown stains, otherwise
blank. Dimensions 187 X 268 mm,

Fol. 7: Recto — marked D. 1; numbered 152 ; without water-mark; paper yellowish-white in colour;
figs. 3—6 have contours in dark brown ink, figs. 3 and g4 with shading in red crayon; Ag. 5 has marhks
in pencil and red crayom; passages [11f, [V]—| VI, [XI]—[XTV] yellowish-browsn ink, [I] and [IIT]
greyish-brown ink, [IV], [IX] and [X] brown-black ink, and also some of the stains, while the others
are lighter. Verso — passages [II], |1V}, V], [XII|—[XIV], [XVI]} and figs. Ty 3, 0 I
light brown faded ink, the others with dark brown ink, some grey-brown stains. Dimensions 217 X 307 pm.

Fol. 8: Recto— marked D. 2, numbered I53; paper yellowish-white, withou! waler-mark; passages

LT, [eEEy, TIX] [XII[—[XV] and drawings 7 and 9—11 with faded yellowish ink, the yemainder
with brozen-black ink. Some yelloz

wish-brown stains; fig. 1 has shading deepened by ved crayon. Verso —
passage [XII] paridy, and passages [XV]—[XVII] and fig. 11 =with
ink; some small spots in red crayon; passages

I3 with

brown faded ink ; otherwise byrown-black
L] and [11] vight hand writing.  Dimensions 274 X For mm.
Fol. g: Recto — marked D. 3y Otherwise blank ; paper yellozwish white, without watermark. Vers
numbered 154, brown ink, passages [IX] and [XIV | and the drawings 5,

Jig. 7 in pencil.  Dimensions, 207 X 286 mm.

O —_—
9 and 1o faded brown ink,

Fol. 102 Recto — marked D. 4, numbered 729 ; without water-mavk, strong brown ink; drazving
in pencil, Verso — has an old wmark .P.; brown, somewhat strong ink; fig. & with pensil, passage [I]

with pencil, much erased; pencil mavks shine through in the drawings.® Dimensions 215 X 290 wmm.
Fol. 11: Recto — marked D. 9, numbered 213 ; otherwise blank; paper while, slightly Yellowish,
with waler-mark. Verso — dark brown ink, figs. I, 7—9, Iz and 13 with black ink, partly also figs. z

wings: Fal 4 B, 6 V, 9 R, 11 R,
During the pretavation of pasiage (V1] it was noticed that the the first lettors in each Lne stoud higher than the other letters
in the same Bne. Wrilien, wmust at some fime
On  application o the Chie/ Librarian of Windsor — the Heoz:
Fortion of foliu 10 was léosened, and then exactly refastesed,

Y The jollowing Pbages heve nol been veproduced, as ihev contoin meither fext nor dva
2y -
)
O closer examinolion it was found that the picce uf paper on which these lefters were
haze  deen topy oy aned subseguently sfuck on Inaccurately,

T W Fortescue — this
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and 16—19, pencil marks in the drawings 1y, 19 and 20; passage [I] and the anatomical drawings with
more pointed pen-work; in fig. 1 an ink-blot has corvoded through the paper. Dimensions 206 X 272 nom,

Iol. 12. — the paper differs somewhat from that of ihe other folios, being more greyish in fone, with
close wire-marks, and indistinct chain-marks ; the water-mark has been cut through, so that i is difficult to
identify it; the sheet has been folded. Recto — marked D. 1o, numbered 55 faded brown ink; fig. 1
confains a wmunmber of pencil marks, others in black ink and red crayon. Verso — grey-browon ink, with
some lighter spofs. Dimensions 145 X 205 mm.

The printing of the facsimiles of this volume has been specially difficull on account of the nwmerous shades of
colours found in the oviginals; in ovder fo make the prints as cose lo the oviginals as possibie, the editors
and the divector of the “Norsk Lystryk og Reproduktionsanstalt’, Mr. Sohnson, visited Windsor, so that they
were able lo compare the prints with the oviginals on the spot. The editors who daily through months &y
each volume have had the opportunity to observe the intense accurate work which the reproduction in collotype
of every singulay sheet claims want heve to express their apreciation of the interest and diligence shewn by
the staff of “Norsk Lystryk- og Reproduktionsanstalt”.

In Quaderni III we find arn account of Leonarde’'s investigations of the Senztals and of the ferus as
resulls especially from the numerous drawings but also from the text. His eager endeavours to obtain
the deepest possible insight info the subject find expression, inter alia in the Jamous sectional drawing
of man and woman in congressu (Fol. 2 v. and Fol. 3 v.), in which sketch Leonarde Probadly desived to
Live a vepresentation of the position of the organs at this important moment — eimportant both as “the origin
of their — i. e, maw's and woman's — cause of existence” and as “the cause of many dengers of wulcers
and diseases” (Fol. 3 v.).

The numevons drawings of the wembrum vivile in various positions and in section, ave clear evidence
of Leonardo's exhaustive study and dissection of that ovgan. The dvawings and descriptions of the testicles,
vasa deferentia, vesiculae Seminales, the wveter and the wvesica wrinaria exhibit @ thorough krowledge of
these parts. He draws and describes (Fol. 3 v.) the nerves that lead Jrom the spinal colwmn fo the testicles;
he states that If the pubic bone did wnot offer vesistance during coilion to the membrum virele, this wonld
“oftentimes emter wmove info lthe body of the operating person than into that of the operaled ome” (Fol. 1 v.).

Ile has observed evectio penis in wmen who have been harged or suffocated, and expressed these obser-
vations i the following words: “Man oftentimes dies with the genttal ovgan wiich is evected” elc. (Fol., 7 £.).

The genitalia femining externa are also not unknows fo hine; he says of the same: “Descrite the
genitals, old, young, and widdle-aged” (Fol. 1 t)). Further he siates that the distance Jrom the symphysis
lo the point of the coccyx is greater in woman than in man, “‘on account of the pavturition” (Fol. 4 v.). and
enmiphasises the point that man and woman prove divectly opposite desires with regard fo the size of the
genital organs (Fol. 7 r.). He compares the length of the body of a woman with that of a cow and a mare,
and also the size of the gemital ovgans in proportion fo the body, and concliudes that the length of the genital
organs of these three species is onefourth of a braccie (Fol. 7 1.).

He speaks in geneval of the conditions at the opewing and shutiing of the natural openings of the
body (Fol. 1 t.), and gives @ more detailed account of the vulva and the Shutting mechanism of the anus
(Fol. 1 r.), wherein he mentions that “one cannot commence expelling the urine and the residuwe of jood at
one and the same time.” (Fol. 4 v.).

The ovaries are described as “vasi spermatici in the form of testicles’, their products as seed (Fol. 1 v.).

LReferving to the impregnation of black women by white men and black men, ke nsists that the colour
of the skin in children is not caused by the sun, but depends upon the colowr of tie parents. e sums up
as follows: “The seed of the mother is potent in the embryo equally fo the seed of the Sfather” (Fol. 8 v.).

In several places he observes that “ome soul governs two bodzes”, and that the fetus may be influcnced
by what the mother cats or by the impressions she receives (Fol. 3 v., Fol. 8 r. and v.).

Leonarde's drawings of embryos show that he has had opporinnities of dissecting gvavids.

The length of a jull grown human being is estimated as three times the length of a fully developed

embrye, which length is given as one braccio. (Fol. 7 r.). Leonarde has seem an embryo “that was less
than half @ braccio and mearly j months” (Fol. 7 v.), and ke draws attention to the fact that the growth




of the fetus is wmorve vapid than that of the child after birth (Fol. 7 v.), and that the child ai the end of
the first year has not yel atiained doulble the length of an embryo of nine monihs (Fol. ¥ v.). He has
exanuned the internal ovgans of the embryo, and divected special atfention to the left side of the lLiver, the
diminishing of which afier birih he mentions. He also describes the veduction of the wmébilical wvein into
the ligamentum teves hepatis (Fol. § v.).

The drawings in Fol. 7 v. prove that Leonarde had obsevved and dissected the wrachus and the arteriae
umbilicales, and he also throws Hght upon their relalion to the navel and the wwndilical cord, “wihick is
composed of vessels” (Fol. 8 v.). [HHe says that the length of the lhuman wmbilical cord is equal lo the
emébryo (Fol. 7 r. and v.).

From the great vessels in the pelvic cavity of the mother, branches vun to the uterus, and thence ihe

blood enters the uwmbilical vein, which leads to the liver of the embryo. where it ramufies (Fol. 7 v.). Besides '

SEFTInG @S @ Nourishmment cfzm-me{ the wmbilical cord also performs the funciion of taking off the wurine of
the fetws (Fol. 3 v., 7 r. and v,, 8 v.). .

The embryo cannot byeathe in the womb, since in that case it wonld be drowned, for it lies in water.
1t lies in water because “heavy things weigh less in water than in the air” (Fol. 1 v., Fol. 7 r.), and it need
not breathe because it is “vivified and nowrished by the life and food of the mother” (Fol. § r.).

Leonardo denies the possibility of the embryo crying or making any sort of sound in the womb. If
people think that they hear noises from the impregnated uterus “this is rather the sound of some flatus"

(Fol. 7 r. and wv.). '

Bestdes human embryos, Leonardo has examined the fetus of ruminales, and the embryos of the
domestic hen. He urges to observe “how the birds are nouvished in theiy eggs” (Fol. 9 v.), mentions that
her's eggs may be hatched by the heat from a stove, and how the caporn may be made to haich the hew's
egos and take cave of the ciuckens (Fol. 7 r.).

Leonardo says thait the lhwman fetus in the uterus is survounded by three membranes, “auimus’ |
“alantoydea’, and “secondina” (Fol. 8 v.), which probadly answer to the amnios, allantors, and chovion of the
animal ferus., His drawings indicate that he had examined the Jetal membranes in animals and transferred
fzs vesults o the fuman fetus. The drawing 3 on Fol, 8 v. can scarcely represent a human fetus, but :
Probably rvefers lo observations of birds' eogs. The drawings of the uterus with embryo and wmembranes '
on Fol. 8 and Fol. 9 v. as far as the menibranes are concerned, show conditions that wonld be Jound only
M TUMIRAIES.

The word “secondina’ is employed in varvious ways, both as meaning placenta and fetal membranes
i geneval (Fol. 8 v.). Leonardo couforms to the ancient theory that children forn in the i month can-
not lzve (Fol. 3 v.). The drawings the show the uterus as having a single chamber, no Jiint of @ bicorn utevis
being grven.

As is often the case in other portions of his tnvestigations, Leonavdo again comes to the conclusion
hiroush these mvestigaiions of the orzgin, growth and bivth of the fetus, that man in no wise stands apart
wt the kingdom of nature, éut only i3 a pari, a separate member of one Sreal unity of all living beings,
and on account of this man is under e same “necessite’” as the latter,

This conclusion his far-seeing
SenUS expresses in the following memorable words:

“All the seceds have the wmbilical cord, wihich breaks
avhen this seed is mature. And sumzlarly they have the motviv and secundma as the herbs and all the seeds
whick grow wn skells show etc.” (Fol. g v.).

Like all the sheets of his anatomical nates hitherio Published, the Quaderni 1T show Leonards's Peculiar
metiods of work. His vestlessly active brain is occupied with the most vavied things at one and the same
e, and his thoughts and ideas are jotted dowm on the spot, just as they occur fo hiv: In addition to
stugzes and drawings of the ovgans of gemeration and of the embryo, he deals e. 8. with the structure of
the lungs (Fol. 10, 4 v.), the relation between the abdominal wall, the peritoneum, and the bladder (Fol. 4 v.),
kot the intestines descend into Hhe scrotum (IFol. 4 v.), the structure of the wneck (Fol. 5 v.) and of the pelvis
(Fol. 4 v.). He measures the intestines (Fol. 8 v.) and describes the ramifications of the great wvessels to

the organs in the pelvic cavety, and to the thigh (Fol. 7 v.), veveals the vessels of the lidney by boiling the
kidney (Fol, 3 r.)

and dvaws the venae spermaticac internae in their relation to vena cava and vena vemalis

(Fol. 5 r.), mentions severai circumsiances connected with the wils (Fol. 8 v.), claims a knowledee of topo-




= TS

e -

graphic anatomy of the various members with a view i lesions (Fol. 8 1) vefers to the strucinre of the
back (Fol. 3 1) and suggests the action of some of the- abdominal muscles and muscles of the thigh (Fol. 7 ¢.).

He asks for the superficial measurements of the adult human being (Fol. 3 r.), and explains how fo
unravel the tendons and lgcaments in the vegion of the shoulder-joint and of otker joimts (Fol. 3 r).
Polycephal muscles ave discussed in general (Fol.g v.) and the M. biceps brachii, M. brachialis, and M. pronator
radii leves are described in detail. Leonardo considers M. biceps as a flexor and suprunlor, M. brackialis
as a potent flexor only, and M. pronator is Placed as the antagonist of M. biceps. The two muscles are com-
paved to the cords of the trepan, and serve to pronate and supinate the hand (Fols, 7, 9 v.). The uina is
clearly defined as the “trrevolvable bone” in velation to the radsus (Fol. 9 v.).

Leonardo further veflects upon the mutunal Droportions of geometrical planes (Fol. 11 v.), o the vario-
tions of the dimensions of the “primitive shadow" according lto the distance, between the shading body and
the lununary, and the sice of the latter (Fol. 8 v.). [ie sketches the groundplan of a house (Fol. 12 v.),
discusses the velation between varefied and condensed air in waler (Fol. 12 t.), the welation between hieaviness
and lightness (Fol. 12 t)), the upward movement of @ spherical body with a poise placed wunevenly, con-
taining a piece of lead, on an obligue plane (Fol. 8 v.). He caleulates the specific weight of ships and their
carrying capacity (Fol. 12 1), ke makes experiments on waves in water and azr (Fol. 12 v} and nyestigares
the perspeciive of a painting seen with both eyes or with ome only (Fol. 8 r.). Furthermove he discusses
more in detarl, why a painier ond a poet are obliged fo wely on different methods of E.i}ﬁ?’.—:’.f.fz‘ﬁié thesr
subject (Fol. 7 1.

Several sheets (e. g. Fols. 2 r. and v., 11 V., 12 t.) contain @ sevies of wmiscellaneons Jigures:  The dis-
Dersion of lLght, rules, lifting cranes, balances, cog-wheels, and various Seometrical drawings, besides orna-

mental drawings of oak branches with acorns and mleriwining vibbous.

Lhe Quaderni d’Anatomia III with its alternation of anatomical and physiological contents will be
published, as far as can be Joreseen, in 1914

In conclusion we desive lo express our warmest thanks to all those who in various ways have assisted
US 1 our wWork:

Professor Dy. Lesca who has vendered voluable assistonce towards the interpretation of various obscure
passages, and in other ways,

The Professors Dy, Wright Dr. Sudho S and Dr. H o L1, who with exceeding kindnes, minute accuracy,
and emment learning have vead through the proofs of the English and German transiations respectively,

The Hon. . W. Fovtescue who has shewn our work a vivid and active interest,

The members of the commuttee of the “Fridijof Nansens Fond 5] Videnskabens Fremme”,
who by ready generosity have rendeved possible the Dublication, according to the oviginal plan, of the
Quaderni d’Anatomia IIT one year after the Quaderni d’Anatomia II,

Mr. Barry who with grear skill and care has assisted us in the corvection of the proofs of the facsimiles,

and the publisher M. Facob Dybwad who has given this volume its ailractive appeavance.

Christiania, Seplember 2nd, 1913,
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Auch in diesems Bande, Quaderni d’Anatomia W1, haben wir die Transskription wund Ubersetsung
des Originaltextes sowie die typographische Wiedergabe nach denselben Grundsitzen vorgenommen wie n
den beiden beveils erschienenen Quaderni T und 11

Dze 7n Quaderni 11T verdffentlichten 12 Blitter haben urspriinglich kein Ganzes gebildet, so wie die
Blitter des Quaderni 11; da sie aber samtlich Dinge enthalten, die die Geschiechisorgane odev den Felus
behandeln, evscheinen sie hiev in einem Bande gesammell, wie sie sich jetst in Windsor befinden, (mit der
Numerievung (von Piumati) D. 1 — D, 11), sugleich mit einem Blatte, das die Zakhl 156 triet.

LDie vorliegenden Blitter lassen sich leicht in vier Gruppen sondern. Lfwas fiir sich bildet Fol, 1 (156),
das der Reite Bldtter sugehiven muf3, die Sabachniko J-Piumati in Fogli B kerausgegeben haben, wo deshald
auch dieses Blatl eigenilick Plats finden sollie mit demselben Rechte wic das dovt verdffenilickie Fol. 38,
Zeichnung dev Eihdute der Kuh. Diese Blitter stammen aus einer so Srithen Zeil, wie dem Falve 1489
(zgl. Fogli B, Fol. 42 recto).

Lbenso gehirt Fol. 12 (D, 10), das hier Aufnalkme gefunden hai wegen einer Reihe Zeichnungen
vor mannlichen und weiblichen Geschiechtsteilen, eigentlich an eine andere Stells und bildet daher etwas fiir
sich. Auf Grund der Zeichnung eines Mannerkopfes, der eine Studie wu dey Judasgestalt auf dem
Abendmakibilde 158, la0¢ sick das Blati — nach dem, was uns Direktor Fens Thiis bevertwilliosi izt
getedll hal — auf die Zeit 1495—07 zuviickfiihren.

Line deutlich begrenzte Gruppe bilden die zwei Fol. 7 wund 8 (D. 1 und D. 2), die Leonardo
wikivend seines Sezievens vonm Gravidae gezeichner und beschrichen haben wmufl;  diesen beiden Biittevn
schliefit sich auch Fol. 9 (D. 3) an, da dessen Zeichnungen und Text teilweise mit denen auf Fol. 7 und 8
susammengehioren, wikirend der #ibrige Inhalt des Fol. g wist den Blittern des Fogi A in Verbindung =u
steliens Schemnt.

Die Fol. 2—6, 10 und 11 (D. 4—D. g, sowie D, 11) bilden eine Gruppe fiir sich, was man leichi
aus der auf diesen Blittern angewandien Zeickenweise sehen kann.

Wegen der Ungleichartigheit dev Rlitter was thr tormat, das Papier, die Zeichenweise und ihre
Entstelimngszert anlangt haben wir es seweckmaig cefunden, sie, soweit tunlich, nack ijrem Inhalt su ordnen,
tndem wiy sie mat Yol. 1—12 deseichnen. Zuerst kommen die Blatter, deren Zeichnungen wesentlich die
Lirzengungsorgane behandeln, demmichst die, welche vorzugswerse Felen wiedevgeben, davauf die, welche
andere anaiomische Gegensiinde betreffen, und zum Schilufle die, welche sich in dev Hauptsache mit geometvisch-
mathematischen Fragen beschiftigen.

Das Papier der Fol. 2 und 4—11 ist gelblich wei, diinn und glatt mit engen Quer- und Léngsrippen.
Die Blitter sind, wenigstens griftenteils, in Pompeo Leonis Band eingehefter gewesen (vgl. Quaderni II,
Linleitung).  Auf denjenigen Blittern, die Wasserzeichen haben, besteht dieses aus einer «flewr de lys».

Die Anordnung der verschiedenen Textabschnitle Jedes Blaties hat zu einigem Zweifel hinsichilich
der f?m?ﬁe??jbfge, i dev sie

eit siehen haben, Anlafl gegeben. Hier lassen sich nimlich wwei Aunffassungs-
weisen geltend wzacher

entweder konmen die Abschnitte ihrem Fnhalte nach angeoranet werden odev in der

Reshenfolee, in der sie, sow

il sich das festsiellen 1af3t, wahrscheinlich von Leonavdo niedergeschricben worden
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sind. Wir haben in dem vorliegenden Bande wie auch schon in den vorhergehenden Quaderni versuch?, das
leteigenannte Veviahren als das wvermuilich vichtigste zu befolgen.

Fol. 1: Recto — numeriert 156; das FPapier gelblich-weifd, Tinte braun; g, 1 it dunkelbrauner
Linte, die in eingelnen Perspektivtiefen fast schwars wird, wnd Andertungen von Bleistiftschattierungen ;
in den Umrissen der Fig. 2 finden sich Bleistifistriche. Verso — Textabschnits [L] und [il], [ie. 1
und 2 mit dunkelbrauner Linte, Fig. 3 und o ctwas hellev; das iibrige mit hellbrauner, verblichener Tinge-
M3t 137 X 100 Mm. ‘

Fol. 2: Recto — dezeichnet mit D. 6 und numeriert gund 155; das Papier ist fast weif) ohne Wasser-
zeichen; Fig. I, dunkle, fast schwarse Tinte mit Strichen in Ritel v Fig. 2 und 3 leicht skissieri, nur mit
Ritel; das iibrige mit brauner, verblichener Tinte: ein T intenfleck ist durch das Papier durchgedrungen.
Verso — [7ig. 19 und 20 sind wmir Ritel ausgefithrt; Fig. 3, 17 und 18 sowie Textabschnitte [L]—[fVIE]

mit schwarzer Tinple, das ibrige mit etwas verblichener, gelblicher Tinte. Mift 212 % 28 M.

Fol. 3: Recto — deseichnet mit D, 7s numeriert 1505 das etwas schmutzige Papier ist von gelbweifer
Farbe und etwas diner als gewihnlich: ohne Wasseracichen wit engen CQuer- und Lingsrippen; die Tinte
ISt dunkelbraun, in den Zeichnungen etwas arsgelaufern; hic und da fleckis gelb; man unterscheidet die
Zeichnungen des Verso, die durch das Papier durchgedrungen sind, Verso - dunkelbraune Tinte wmit
eingen gelblichen Ilecken; am oberen Rande sicht wian zwei bleine Licher im Papier (Fiirslich ausgebessert),
von deren das eine durch die dteende Tinte entstanden ist. Mifit 202 X 273 Mm.

Vol. 4: Recto — deseichnes mir D. 5 das Paprer gelblich-weifd okne Wasserzeichen; man unterscheidet
dentlich die Zeichnungen des Verso, die durch das Fapier durchgedrungen sind; 2—3 ZLentimeter vowm Rande
sieht man gleichsam einen Rahmen von gelbbrauner Farbe 5 sonst leer.Y) Verso— bezeichnet mit P, iragt
die Nummer 29 mit Bleistift; 1inte verblichen; der obersie Teil dev Fig. 1 ist mit Bleistift gezeichnet,
ebenso wie die Zedchnungen 1, 2, 3 und 7 Blerstifischatticrungen aufweiser; 1exiabschnitte [V]—[VIL]
sowre Fig. 7wt dunkelbrauner Tinte und in sariever Ausfiikrung mit der Feder; Textabschnits (VL]
und [IX.] nock viel zarier ausgefiifirt. Mifit 189 X 277 Mm,

Iol. 5: Recto — dezedchnet mit D. 8 und -1 ; das Papier gelblich-weil3 wmit Wassergeichen; Zeich-
nungen — it Bleistifistrichen — in brauner, verblichener Tinte iy cinzelner dunkleren Schattierungen ;
graubraune Flecke. Verso — wuumeriert 174, dunkelbramne, fast schwarze T inte; zalkireiche braune Flecke .
Fig. 3 mit Bletstift. M0t 187 X 262 M.

Fol. 6: Recto — bdezeichnet mit D, 11; das Lapier gelbolich-weifi ohne Wasserzeichen ; Lelbbraune
Tinte; in Fog. 1 schimmern die Bleistiftstriche durch. Vetso — mumerieri 212 5 emnzelie hellbraune Flecke,
sonst leer. Mle 187 X 268 M.

Fol. 7: Recto — deseichnet it D. r; numeriert 752; ohwne Wasserzeichen; das Papier von celblich-
weyfer Farbe; die Umrisse der Fig. 3 — 6 mit dunkbelbrauner 7 wnle, auf den Fig. 3 wnd 4 S chattierungen
in Kotel; Fig. 5 kat Bleistift- und Ritelstriche ; Textabschnitte (L], [V.]—[VIIL}, [XI]—fXIV] gelblich-
braune Tonte, [1.] und [TIL] craubraune 7 wmie, [IV.[, [IX.] und [X.] braunsciiwarze Tinte, ebenso einige
der Flecke, wihrend die anderen heller sind. Verso — T, extabschniite (71, [, [TV}, [V ], [XI1], (XTIT],
[(XIV ], [XVIL] und die Zeichnungen i, 3> 10, 12 und 13 wmit hellbrauner, verblichener T, wte, das ibrige
mit dunkelbrawner Tinte; einige graubrawne Flecke. Mt 217 % 301 Mm.

Fol. 8: Recto — dezeichner mit D. 2, numeriert 153; das Papier gelblich-weif3, ohine Wasserseichen:
Textabschmizt [V1 ], [VIIL], [TX.], [XIL]—[X V] und die Zeichnungen 7 und 9—11 it verblichener gelblicher
Tinte, alles iibvige mit braunschwarzer Tante; einige gelbiich-broune lilecke ; Itig, r hat mit Ritel verstirite
Schaitierungen. Verso — Tewiabschnitte [XIL] (teilweise) und [XV]—[XVII] sowie Fig. 11 wus
brauner, verblichener Tinte; im dbrigen braunschwarze Tinte; einzelne Fletne Flecke in Ritel; Textabschnitte
(1] und [I1] it gewiknlicher rechisgelender Schrift. Mipt 214 X 301 M.,

Fol. g: Recto — Jezeichnet miz D, 3, Sonst leer; das LPapier gelblichweil ohne Wasserseichen
Verso — mumerieri 157, braune Tinte, Textabschuilte [HX.] wnd [XIV.] und die 19g. 5,0 und 10 verbli-
chene braune Tinte; Fig. 7 it Bleistift. Mifir 207 X 286 3.

Y Die folsenden Seiten sind wicht sum Abdruck gebracki worden, da sic weder Tewt soch Lezchnazgen enthailen: TFol, 4 R,
6 V. aR, 11 E,




Fol. 10: Recto — dezeichnet mit D. 4, numerieri 129; ohne Wasserzeichen; Eriftige, braune Tinte;
die Zeichnung mit Bleistift, N erso — hat altes Zeichen -P-; braune, siemlich kriftige Tinte; Fig. 5 mil
Bleistift, Textabschnitt [1] mit Bleistifl, sehr ausgewischt; auf den Zeichnungen schimmern Bleistiftstriche durch.)
Mifst 255 X 290 Mm.

Fol. 11: Recto — bezeichnet mit D. ¢, numeriert 213; sonst leer; das Papier weifd, schwach gelblich,
mit Wasserseichen. Verso — Tinte dunkelbraun, die Iig. 1, 3—9, 12 und 13 wit schwarzer T inde, ebenso

wie letlweise auf den Fig. 2 und 16—19, Bleistiftstviche auf den Zeichnungen 1y, 19 und z20: Textabschnitt
[1] sowie die anatomischen Zeichnungen zeigen zariere Ausfiihvung mit der Feder: in der Fig. 1 ist ein
Tintenfleck duvch das Papier durchgedrungen. Mifit 206 X 272 Mm.

Fol. 12 — hat ein von den ibrigen Blillern etwas wverschiedenes Papier in einer wmehy grawen T, onnng,
sehr enge Querrippen, undentliche Lingsrippen; das Papier ist an der Stelle des Wasserzeichens zevschuitiesn,
so dafl das Zeichen sich wnur schwer identifizieren lif¢; das Blatt ist wmgebogen Zewesenr, Recto — ée-
geichnet mit L. 10, numeriert §; verblichene, braune Tinte; Fig. 1 hat einige Striche mit Bleistift, andere
mil schwarzer Tinte, wieder andere mit Rotel. Nerso — granbraune Tinte mit einigen helleven Flecken.
M3t 145 KX 205 M.

Der Lichtdruck der Faksimilen dieses Bandes ist besonders schwierig gewesen wegen der vielen ver
schiedenen  Farbenschattierungen, die sich auf den Originalblittern finden; wm die Lichidvucke mit den
Originalen miglichst iibereinstimmend zu machen, sind sowohi die Herausgeber des Werkes wie dev technische
Leiter dev «Norsk Lystryk og Reproduktionsanstalts Herr Johnson nach Windsor geveist, um die Lichtdvucke
an Ort und Stelle mil den Originalen zu vergleichen. Die Herausgeber, die tiglich, monatelang bei jedem
Bande Gelegenheit gehabt haben, die intensive, sorgfiltige Avbeit zu verfolgen, welche der Licktdruck jedes
einzelnen Blatles verlongt hat, mochten gern hierdurch dem Personal der « Novsk Lystryk- o9 Reproduktions-

anstalts thre Anerkennung fitr das Intevesse und den Ileifl aussprechen, die es hievbei an den Tag gelegt hat,

Der Inkalt des Quaderni III seigt Leomardos Lrforschung sowohl der Generationsorgane twie des
Fetus, was besonders aus den saklveichen Zeichnungen, aber auch aus dem Text hervorgeltl, Sein eifriges
Bestreben, mioglichst fief in das 1hema emnzudringen, kommt unter anderem: in dem beriilimien Skizzenariigen
Sagittalschnitie von Mann und Weih in congressu (Fol. 2 v. und Fol. 3 v.) zum Ausdrucke, womit er waks-
schenlich eine Darstellung der Lage der Organe in diesem wichtigen Augenblick hat geben wollen, wichtis
sowoll als sdem Ursprung ithres — dev Menschen — Daseins-Grundy», wie als «der Ursache vieler Gefalren
der Geschuwiire und Krankheiten» (Fol. 3 v.).

Die vielen Zeichnungen vom Membrum vivile in verschiedenen Stellungen und Schnitten sprechen deutlich
genug von Leonardos eingehendem Studinum und Sesteven dieses Organs; die Zeichnungern und Beschreibungen
der Testikel, Vasa deferentia, Vesiculae seminales, der Ureter wnd dev Vesica wrinaria seigen eine genaue
Kenntnis dieser Tetle. Er zeichnet und bespricht (Fol. 3 v.) Nerven, dic von der Wirbelsinle zu den
Testikeln gehen; er erwdlnt, dafl, jalls das Schambein dem Membrum wvivile beim  Koifus Feinen
Widerstand leisiete, dieses «oftmals mehy in den Korper des Avbeitenden als in den Beavbeticternr» hineindringen
wirde (Fol. 1 v.).

Er hat Lrectio penis bet Gelenkten und Eystickten bemerkt und driickt diese Beobackiungen in folgenden
Worten aus: <dev Mensch stivt oft mit dem Geschlechisglied, welches erigiert isty usw. (Fol, 7 £

Die Genstalia feminina externa sind ihm ebenfalls nicht unbekannt; er sagi iiber sie: c«Beschreibe die
Geschiechisglieder, gealterte, junge und von mittlerer Lebenszeri» (Fol. 1 v)). Ferner sogt er, aaf} die Entfernung
;S"Zé’i".ﬂ;‘;ifﬂ‘ der Symplyse und dev Steifibeinspitce besm Weibe grofler st als besmn Manne «wegen des Gebirenss
(Fol. 4 v,) wnd betont, dafy sich bei Deiden Geschiechtern ein direki enigegengesetstes Verlangen geliend
macht in besug auf die Grifle der dufeven Geschlechisteile (Fol. 7 v.). Er vergleicht die Linge des Stammies
beim Weibe it dem dev Kuh und der Stute, sowie die Grifle dey Geschiechistetle im Verkiltnis ou der
des Stammes und fommit su dem Ergebnis, dajy die Linge der Genitalien bei diesen drei Spezies ein Viertel

braccio #st (Fol. 7 r.)

)

Y Bei Searberinng des Lextabschnittes [VI.] bGemeriden wiv, defd die ersien Buchstaben awuf jeder Zeile hiker stander, als die Buch-
stader auf dem Zeilen sonst; bei genamerer Nackpriifuny wveigle es sich, dafd dus Stick des Blattes, anf dem diese Buchsiaben standsn,
Jritker clumal abgerissen worden und daovanf wpgernaw wicder aufgehleht sein muf3. Wir machten den Leiter der Hindsorbibliothet, the
ton, F. W, Fertescue, hicrauf anfoerksom, woranf dieses Stick dzs Fol. 10 wisdey alicelist wnd dapn vichlie aufeekiebt wurde,




e

W

PR m————— 2

Lr bespricht im allgemeinen das Verkislinis beim Schliefien und Cffnen der nativlichen O ffnungen
(Fol. 1 r.); eingehender werden Vulva und dev Sehliefimeckanismus am After behandelt (Fol. 1 r.), wwobes
erwaint wivd, dafi man nicht zu urinieren und defisteren vermag «in einem und demselben Zettanfang s
(Fol. 4 v.).

Die Ovarienwerden als «vasi spermatici in Forvrvon T estikeliny  thr Produfkt als Samen bezeichnet (Fol.1 v.).
Bei Erwilnung der Beschwingerung von schwarzen Weibern teils durch Schwvarze, teils durch weifie Minner
betont Leonarde ausdriickiich, dafy die Hautfarbe der Abkémmlinge wnicht durch die Hinwwirkung der
Sonne, sondern durch die Hautfarbe der Elfern bedingt ist, was er in folgenden Worten ausdriicks: «daf
der Samen der Mutter etnen FEinflufi awf dgen Embryo hat gleich dews Samen des Vaterss (Fol. 8 v.).

Mehrere Male bemerkt er, dafi eine Seele zwes Kirper beherrschts, und dafi der Fetus von dem,
was die Mutter gegessen, oder von Lindriicken, die sie empfangen hat, geprigt werden Fany (Fol. 3 v,
Fol. 8 r. und v.).

Leonardos Zeichnungen wvon Embryonen beweisen, dafi er Gelegenedt gehabt hat, Gravidae su sezieven,
Die Linge des vollis erwachsenen Mensehen wird auf das Drejfache der Linge des villis ausgelragenen
Lmbryos geschitst, die wmit 1 braccio angegeben wird (Fol, 7 r.).  Leonardo hat einen Embryo
Geobackiet, dev «kletner als ein halber braccio und nalte an g Monatens war (Fol. 7 V.), wnd er macht darauf
aufumerksam, daf dev Fetus im Mutievieibe schneller waichst als das Kind nackh der Geburt (Fol. 7 v.), und
dafl das Kind nach dem evsten Lebensjalive die doppelte Linge des Embryos von g Monaten noch nichs
erveicht hat (Fol. 7 v.). Er hat die Lingewelde des Embryos untersuchi und dabes semne Aufmerksambeit
besonders auf die lLinke, gropie Halfte dev Leber gerichtet, deven Vi erkleinerung nach dev Geburt ev erzodhnt.
Ebenso beschreibt ev die Umbildune der Nabelvene in das Ligamentum teves hepatis (Fol. 8 v.).

Die Abbildungen Fol. 7 v. beweisen, dafi Leonarde den Urachus und die Avteride wmbilicales beob-
achiet und zergliedert hat, wic ev auch deven Verhiltnis sum Nabel und Nabelstrang, «weliher aus
Gefafien susamsmengeseizt ists (Fol. 8 v.), deleuchtel; der Nabelstrang, sagt er, hat dieselbe Lange wie
der Lanbryo (Fol. 7 r. und v.).

Von den grofien Gefiifien in dey Beckenhiokle der Mutter verlanfen Zweige zur Gebarmutter, und
von dieser strimi das Blut in die Nabelvene haniiter, die sur Leber des Lmbryos fiikrt, wo sie sich ver-
zwergt (Fol. 7 v.); aufler dem Zwecke, als Nakrungskanal zu dienen, hat dev Nabelstrang auch die
Aufgabe, den Harn des Fetus abeuleiten (Fol. 3 v, 7 r. und v, 8 Vi)

Der Embryo vermag im Mutterleibe nicht = almen, weil er dann ertrinken wiirde, da ev in Wasser
fegt; und er Kegt in Wasser, «iveil die schaveren Dinge weniger im Wasser als in der Lujt wicgens (Fol.
L v, Fol. 7 t.), und er brauchs auch wicht su atien, weil er «durch das Leben und die Speise der Mussor
velebt und ernihrt wivds (Fol. 8 t.).

Leonardo werneint die Miglickhkedt, dafy der Dmbryo in der Gebivmmtier weine oder Sehyeie ausstofie ;
mewnt mman Laute im schwangeven Ulerus su horen, So «ist dies vielmelhy wrgenden Gerdusch von Winds
(Fol. 7 r. und v.),

Aufier menschlichen Embryonen hat Leonards den Fetus bei Wiederkanern und den Hiilmerembryo
unlersucht; ev fordert zu Beobachtungen auf, swee die Vigel sich in ihren Fiern ernifyens (Fol. 9 v.), erevdint,
daj3 die Hiihnereier durch die Wiirme des Ofenfeuers ausgebriitet werden konnen, und wie man den Kapaun
dazu bringt, die Tier der Hewne auszubriiter. und die Kiichilein su warlen und zu hegen (Ifol. 7 Sl

Leonardo sagi, dafi der menschliche Fetus in der Gebarimutter von 3 Hiillexn unrgeben ist: «animmss
calantoydeas und «seconding », (Fol. 8 v.), de wakrscheinlich Awmnios, Allantois und Chovion bei deme T terfetus
entsprechen. Seine Abbildungen deuten darauf hin, daf er die Eihiute beim Tier untersuchi wnd die Evgebnisse
dieser Studien auf den menschlichen Fetus woertragen hat. Die Zeichnung 3 auf Fol. 8 v. Fann R
cinen menschlichen Feius darstellen, sondern besichi sich wakrscheinlich auf Bfoéﬂzc/zz‘ngm des Vogeleis.
Die Zeichnungen vom Uternus niy Limbrye und Hiillen azf Fol. 8 und Fol. g v, zetgen, was die Ifillen
anbelangt, Verkiltnisse, div wnur auf Wiederkiner passen.

Das Weort «secondinas ist verschiedentlich gebrancht, und zwar sowohl in dev Bedeutung Nackgelur?
wee Lzldnte im allgemeinen (Fol. 8 t.). Leonards Anidigt der alten Lehre, dafs Embryonen, die im 8, Monat
geboren werden, nicht leben Finnen (Fol. 3 v.). Dize Zeichnungen vom Uterus stellen die Gebarmuiier stets

als emnriumis dar; wan sichi Feine Andeutung von einem Uterushors.




Auck durch diese Untersuchungen iiber die Entstehung, das Wackstum und die Geburt des Fetus Foynt
Leonarde hier von seuem zu der Auffassung vom Menschen, dev wiv auch sonst ofters in seiner Iorschungs-
arbett begegnen, dafs ndmlich der Mensch nicht als Sonderwesen im Haushalt dev Natur dasteht, sondern
nur einen Teil, ein einselnes Glied bildet in dev grofien Gesamtheit aller Lebewesen und deshale derselben
«MECESSItay e diese umterworfen ist, was sein welblickender Geist in den denkaviivdigen Worten zum
Ausdruck bvingt: «Alle Samen haben den Nabelstrang, der sevreifit, wenn dieser Sanen verf ist.  Und 7
alinlicher Weise haben sie die Matrix und Secundine, wie die Strokigewiichse und simitliche Samen, dic n
Schoten wacksen, seigen u. s. w.» (Fol. g v.),

Wie die iibrigen, Geveils wveriffenilichten Blitier seiner anaiomischen Schriften  zeigt auch dev
Quaderni III Zeonardes ergentiimliche Avbeitsweise.  Seine rastlos arbeitenden Gedanpben beschifticen sich
miit den verscliedensten Gegenstinden gleichseitic und wevden von ihm selbst unmattelbar im Augenblicke
dev Lingebung miedergeschrieben, wie sie ifm Levade in den Stnn kowmmen:  Nebew Studien wnd Zeichnungen
von Generationsorganen und Embryonen behandeli ev 5. B. den Ban der Lungen (Fol. 10, 4 v.),
das Verhilinis der Bauchwand und des Bauckhfelles zur Blase (Fol. 4 v.), euf welchem Wege die Eimgeweide
ins Skrotum linabsteigen (Fol. 4 v.), die topographischen Verhiltnisse awe Hals (Fol. g v.) #nd zm Becken
(Fol. 4 v.); er mifit die Gedirme (Fol. 8 v.) wnd beschreibt die Versweigungen dev grofien Gefifie su dew
Organen der Beckenhihie und sum Oberschenkel (Fol. 7 v.), legt durch Kochen der Niere die Nievengefiifie blof3
(Fol. 3 1.}, seichnet die Venae spevmaticae internae in thven Bezichungen zuy Vena cavaund Vena renalis (Fol, s t),
erwdélknt verschiedene Vevkiiltuisse an dev Mils (Fol. 8 v.), fordert die Kenntris der toposraphischen Anatonie
der einselnen Leile mit Riicksichi auf Lisionen (Fol. 8 t)), tweist auf die T. opographie des Riickens hin
(Fol. 3 r.) wnd dentet die Wirkung einiger Bauchmusheln und Muskeln am Oberschenkel ar (Fol. 7 t.).
Ly verlangt dngabe des Oberflichenmafies des ausgewachsenen Menschen (Fol. 3 r.) und erklirt, wie wian
swh die Sehnen und Binder wm das Schultergelenfe und an andeven Gelenken surechtlegen soll (Fol. 3 r.).
Im allgemeinen werden melirkipfice Muskelrn besprochen (Fol. 9 V.), besonders etngehend werden M. biceps
rachii, M. brackialis wnd M. pronator radii teres z'fe.s'f:;if.rz'féﬁz,j M. biceps wird von Leonarde als Beuger
und Auswdirtsroller, M. brachialis dagegen nur als kriftiger Benger aufgefafSt, und M. pronaior wird
als Antagonist sum M. biceps aufeestelll: dicse beiden Muskeln wevden wit dew Schniiven eines Trepans
verglichen, die dazu dienen, die Hand provieren und Supinicyen zu konnen (Fol. 7, ¢ v.). Ula wird schavy
als der wunumdreiibare Kuockens o Verkilpiis zum Radius beseichnet (Fol. 9 v.).

Leonardo stellt weiter Betracktungen an iiber die gegenseiticen Griflenverhilinisse Seomelvischer Fli-
chen (Fol. 11 v.), dber das Schwwanken der Grifle des «primitiven Schattenss Je nack dev Entfernune des
.s‘r,fzaz‘fe’?z-ZEJE:fE%gfgﬂ Korpers vom leuchtenden, und iiber die Grifie des letsteren (Fol. 8 v.). Ly zeichnet den
Grundrifi eines Hauses (Fol. 12 v.), bespricht das Verkiilinis zwischen ausgedehnter und verdichteier Lujft im
Wasser (Fol. 12 1), das Verhiltnis swischen Schwere und Leichtioheir (Fol, 12 r.), die dufwirisbetwegnungy einer
Kugel, in deven Inmern ein Stiick Blei anoebracht zsf, auf emmer sciuefen Fliche, (Fol. 8§ r.); er
berechnes das Lagenvewicht von Scliifen und ilre Tragkraft (Fol. 12 1‘.}, macit Lxperimente dber Wellen im
Wasser und in der Luft (Fol. 12 v.) wnd stelis Uniersuchangen an iiber die Perspektive eines Gemildes,
wit beiden Augen gesehen, oder blof3 mit einem (Fol. 8 1), Ferner fiikit er niher aus, warnm der Dichier
und der Maler ber der Behandlung ihres Gegenstondes auf die Anwendung gegenseitis verschicdener
Wirkungsmutiel angewiesen sein wmiissen (Fal. 71,

Auf mehreven Blattern (5. B. Folio 2 r. und v., 17 V., 12 1) findet sich eine Reifie verschiedenartiger
Figuren: Die Brechung der Lickistrahlen, Mafstibe, Hebekrane, Wagschalen, Zajrider und mannigfaltice

Seometyische Zeichnungen sowie Ovnamente von Lichenzweigen it Fickeln und verschiungenen Bandern.

Der Quaderni d'Anatomia IV st abwechselnd sowwohl anatomischen wie Phlystologischem Inhalt wivd

voraussichilich im Fakre rgig erscheinen.

Wir michien zum Schiufie noch allen denen unserven aufricitigsten Dank aussprechen, die uns bei

) S A : g e ;
unsever Avbedt in der einen oder anderenn Weise belalfich gewesen sind:
Herrn Professor Dy

Lesca, der uns bei dev Deutung verschiedener schavieriger Texisiellen, wie auch
i anderer Weise, zvertvolls Hilfe geleistes Bt
hat,
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den Herven Professoren Dy, Holl, Dv. Sudho JF wnd Dr. Wright, die wit ausgesuchter Liebens-
witrdigkert, mit peinlichsier Genauighest und grifiter Gelehrsambeit die deutscie b batw. die englische Uber-
setaung in der Korvektur durchgesehen haben,

dem Hon. F. W. Fortescue, dev unsevem Werke ein lebhaftes und tatkrdftiges Interesse gezeist hat,

den Mitgliedern des Vorstandes des «Fridifof Nansens Fond til Vzd’e?zs,%apens Fremure»,
dic durch lereitwillige Freigebiskeit das Frscheinen dieses dvitten Bandes der Ouadernl dem wrspriing-
licken Plane gemafy ein Fahr nach dev Veriffentlichung des Quaderni 1 ermiglichs haben,

Mr. Barry, der mit geiibtem Auwge und Srofiler Seorgfalt uns ber dev Kovvektur dev Faksimilen
geholfen,

und deme Verleger, Herrn Facob Dybwad, dev dem Werke die ansprechende Gestall, itn der es
erschemnt, gegeben lhat.

Christiania 2. September 1013
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i i LEONARDO DA VINCI

Ii FOLIO 1 RECTO

i: [I.] fa djfinito la chaufa, perché nello ferrare | lanulo alla femjna fapre (la wniua) i
E labi della Vulua, he al maflcio (/7 /) in fimil chafo | f-inalca la vergha e gitta l-orina o il
{ feme | a inpetj, o Vo’ djre a fichoffe,

[IL.] figura chome il neruo del fentimento fi ramjficha nellli muffcholi dell-anulo, e in

|

{ 5 che modo effo anulo fapre e ferra, | ¢ cquali Vene e arteria fon quelle che ddazo nutrimesto
4 e | Vita a effo ftrumento, € 'l fimjle farai della bocha-
|

|

!

[I.] della Vulua
Le gringe oVer (7) rappe della Vulua ci anno infegniato (/& chaufz) il fito del portinario

(@7 tale) dj tale rocha, il quale fia ( JSenpe) fenpre trovato, | dove il conmchorfo della lungheca
zo dj tale gringe fi djrigca. Ma cquefta

reghola non ¢ (s2) offerVata (nelle) in tutte effe grizge,
ma flolo in quellle che flon larghe da una parte e fitrette dall-altre, coe piramjdali

[IV.] Difinjtior dell-operatior de’ () muflfcoli dell-anulo —

Li cinque muffcholi che chijudano l-anulo, Ii qualj fono a. | d.f. m.n, Quando fi rachor|tano

% fi tiran djrieto la lor | parte che ffta in comun choz'tacto del lor circhuito, ciolé la parte o.c.

15 (¢ke) dj che ffi chox|pone la groffeca d-eflo anullo, e ttirando allora tal | groficea che & quanto
¢ ll-altegea 0. ¢, fi Viene a rachortare e ingroffare, e llo in|groffamento creficie inVverlfo il
cientro del circhuito | d-efi muffcolj. E ttanto cre ficic che chon gra[n] fortega | ferra l-anulo,
quazdo era | djlatato, e cquefto tale if [ftrumento adoperan tutti li alnjmali | (¢ @ lov f7 vi))
[V.] e cqvazdo il muficolo | a. ingroffa, € fi tira | djirieto (in fu) la parfte dj dentro oc

20 dj denftro, onde rachortandolfi dj dentro (o) necieflith (2) djftende la parte | dj fori, la qual
chon | chonVeffa gibbofitid | i fa emjnente, chome | fi dimoftra % margine.

[VL] perché li muflcholj dell-anullo fono in numero djffpalri
e felli era nejcieffario la djlfparitd, perché | non furon 3 ho 7 piu (pre/to) eleftti che 5

[VIL] djfinjtione del riferramento de le rozzpilme[n]ti della pelle, cioe | ochi, anari, bocha,
-|‘ 25 vulua, 'Vergha | e anulo/ ———— ¢ chore benché now fia in pelle

[VIIL] defferiui le men|bra inVechiate | gi()ovane e megane

(IX.] anulo

[X.] anulo djlajtato in a b

[XL] anulo reftrecto ix df

30 [XIL] falfo.

5. ddawo, L: dda”, — 27, chome, Z: cheme,
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QUADERNI D’ANATOMIA III, — FOL. 1 RECTO : 1

[I.] Let the cause be defined why in the shutting
of the anus of the female the lips of the vulva open,
and in the male in similar case the penis becomes
erect and ejects the urine or the sperm, with impetus,
or, you may say, by jerks.

[I1.] Figure how the sensory nerve ramifies into
the muscles of the anus, and in what way this anus
opens and contracts, and which veins and arteries
are those which give nourishment and life to this
instrument, and the same you shall do with the mouth.

L] On the vulva.

The wrinkles or cracks of the vulva have informed
us of the site of the porter of such stronghold («roccas),
which is always found [there|, where the comcourse of
the length of such wrinkles direct themselves. But
this rule is not observed in all these wrinkles, but
only in those which are large at one end and narrow
at the other, that is, pyramidal,

IV.]  Definition of the operation of the muscles of
the anus.

The five muscles which shut the anus, which are
@ & fmu, when they shorten, pull behind themselves
the part which is in common contact with their
circumference, that is, the part ¢ ¢, of which the thick-
ness of this anus is composed; and then attracting
such thickness which is as great as the heighte ¢, it comes
to shorten and thicken itself, and the thickening
increases towards the centre of the circumference of
these muscles. And it increases so much that it shuts
the anus with great force, when it was dilated; and
this such instrument all animals employ. [V.] And
when the muscle o thickens, it pulls behind itself
(upwards) the interior part ¢ ¢, inside, whence, when
it shortens inside, necessity extends the part outside,
which makes itself prominent with convex gibbosity,
as is demonstrated in the margin.

[VIL.] Why the muscles of the anus are odd in
number,

and if the oddness were mnecessary, why 3 or %
were not chosen rather than j5.

[VIL] Definition of the shutting of the fssure of
the skin, that is eyes, nostrils, mouth, vulva, penis
and anus — and heart, although it is not of skin.

[VIII.] Describe the genitals, old, young, and
middie-aged.

[1X,] Anus.

[X.] Anus, dilated in 2 2.

[XL] Anus, contracted in 4 /.

XIL.] False.

[L] Es sei definiert die Ursache, warum beim
SchlieBen des Afters beim Weibe die Lippen der
Vulva sich 6ffnen, und beim Manne im gleichen Falle
das Membrum sich hebt und den Urin oder den
Samen mit Heftigkeit oder, wenn man so sagen will,
stofiweise ausgielit,

[IL.] Stelle dar, wie der Gefiithlsnerv sich in den
Muskeln des Afters verzweigt, und auf welche Weise
dieser After sich &ffnet und sich schliefit, und welche
Venen und Arteric die sind, die diesem TInstrumente
Nahrung und Leben geben, und dasselbe sollst du beim
Munde machen,

(11| Ven der Vulra.

Die Falten oder Rinnen der Vulva haben uns iiber
die Lage des Pfortners solcher Festung («roceas),
welcher immer [da] gefunden wird, wohin sich das Zusam-
menlaufen der Linge solcher Falten richtet, belehrt.
Aber diese Regel wird nicht bei allen diesen Falten
beobachtet, sondern bloff bei denjenigen, die an
dem einen Ende breit sind und an dem anderen
schmal, d. 1. pyramidenformig,

IV.] Definition der Funktion der Affermushein.

Die fiinf Muskeln, die den After schlieflen, welche
a dfmn sind, ziechen, wenn sie sich verkiirzen, nach
sich denjenigen Teil, der in allcemeinem Kontakt mit
ihrem Umkreise steht, d. 1. den Teil ¢ ¢, aus welchem
die Dicke dieses Afters sich zusammensetzt; und indem
er nun eine solche Dicke, welche so grofl wie die Héhe
o ¢ ist, zieht, kommt er dazu, sich zu verkiirzen und
zu verdicken, und die Verdickung nimmt zu gegen das
Zentrum des Umkreises dieser Muskeln. Und er
nimmt so viel zu, dafl er mit groBer Kraft den After
schliefit, wenn er dilatiert war; und dies solches Instru-
ment gebrauchen alle Tiere. [V.] Und wenn der
Muskel « sich verdickt, zicht er nach sich (auf-
wirts) die Innenseite ¢ ¢ innen, weshalb, wenn er
sich innen verkiirzt, die Notwendigkeit die AuBenseite
dehnt, welche sich mit konvexer Wolbung hervorragend
macht, wie es in margine demonstriert wird,

[VL] Warum die Muskeln des Afters an Zahl
tngleich sind,

und falls die Ungleichheit notwendig wire, warum
nicht 3 oder 7 eher als 5 pewihlt wiirden.

[VIL] Definition des Schlieffens der Spalten der Haat,
d. i. Augen, Nasenlécher, Mund, Vulva, Membrum
und After — und Herz, obwohl es nicht in der Haut ist.

[VIIL] Beschreibe die Geschlechtsglieder, gealterte,
junge und von mittlerer Lebenszeit.

(IX.] After.
[X.] After, dilatiert in 2 5.
[XI.] After, zusammengeschniirtt in 4 7,

[XI1.] Falsch.
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2 LEONARDO DA VINCI

FOLIO 1 VERSO

[I.] ‘voltafi i figliolo col capo | dj fotto nello fpichar de’ co tilidonj
Jl figliolo {ta nella maltricie circhuzdato dall-ac/qua, perché le cofe grave pejffan mez
| nell-acqua che nelllaria, e ttanto meno | quanto l-acqua & ppitt Viflchiofa e graffa. E poi |
i 1 tale acqua conparte il pefo | dj fe col pefo della | creatura per tutto il | fordo e llati della
: 5 matricie :

[Ii.] e poffto il naficijmento della Vergha | fopra dell-offo del pelttine, a cco che polfa
refiftere alle folrge fue attiue nel | choito; il che, fe ttale | offo nox fuffi, effa | uergha nel trovajre
refiftentia ritojrncrebbe in djriclto e henterrebe | fpeffe Volte piy nell corpo dell-operante | che
! nello’ operato

10 [MI.] matrice che ffi | Vede dentro
! [IV.] Matrice che {fi Vede | dj fori

[V.] Li uafi fpermaticj del maffcio | e della femina fono iz contatto | colla parte djrieto
della Veflfcica, ma pit conguntj fon quefllj dell-omo.

[VL] La femjna a lli fua | 2 vafi fpermatici in | forma dj tefticuli, e | lla fua ( /perma)
15 fperma & préma fangue come | quella dell-omo: ma | luna e ll-altra tochando li | tefticuli
: ' piglia Virth gelneratiua // ma noz l-ina fan/ca laltra, e né ll-una né l-altra {i ferua ne’ tefticulj;
Ma luna nella [VIL] matrice e ll-alltra dell-omo fi | ferua in due | Vemtriculi a b | che flono
appjlchati djrieto alfla Veffcicha.

l | [VIIL] Vedj qual-¢ prima nel canale della | orina, o lle boche de’ Vafi fpermatilcj, o Ila
20 bocha del uafo della orina; ma | io credo che fia prima quella della | orina per potere nettare
! . e lla|Vare, poi la fiperme che in|Vifcia effo canal dell-orina.

I’ - . #. pefo, /.: pepo, — r&. appjlchati, Z: pe corretto in i,
|

_.. r-

e e
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QUADERNI D'ANATOMIA TII. — FOL. 1 VERSO 2

[I]  The child turns with its head downwards in
the detaching of the cotyledons.

The child lies in the uterus surrounded with water,
because the heavy things weigh less in water than
in the air, and the less so the more viscous and
greasy the water is. And then such water comparts
its own weight with the weight of the creature over
the whole bottom and the sides of the uterus.

[II.] T'he origin of the penis is _situated on the
pubic bone, that it may resist ifs active forces in the
coition; for if such hone were not, this penis, meeting
with resistance, would turn backwards and oftentimes
enter more into the body of the operating person
than into that of the operated one.

[LIL] Uterus which is scen from within,

[IV.] Uterus which is seen from without. :

[V.]  The spermatic vessels («vasi spermaticis) of
the male and of the female are in contact with the
back part of the bladder, Dbut those of the male are
joined more closely.

[VI.] The female has her 2 spermatic vessels in
the form of testicles, and her sperm is at first blood
like that of the male; but one and the other, touching
the testicles, receive generative virtue, but not one
without the other; and neither one nor the other is
preserved in the testicles, but one in [VIL] the
uterus, and the other, that of the male, is preserved
in two wventricles @ #, which are suspended hehind
the bladder.

[VIIL] See which is the first in the urinary canal,
either the mouths of the spermatic wvesscls or the
mouth of the vessel of the urine; but I believe that
that of the urine is the first, to be able to clean and
wash, then the sperm which makes this canal viscous.

[I] Das Kniblein wendet sich beim Lostrennen
der Kotyledonen mit dem Kopfe nach unten.

Das Kniblein liegt in der Gebdrmutter von Wasser
umgeben, weil die schweren Dinge im Wasser weniger
als in der Luft wicgen, und ¢m so weniger, je mehr
das Wasser viskds und fett ist. Und dazu verteilt
solches Wasser sein eigenes Gewicht samt dem Ge.
wicht der Kreatur iber den ganzen Boden und die
Seiten der Gebirmutter.

(IL] Der Ursprung der Rute ist am Schambein-
knochen gelegen, damit sie ihren titigen Kriften beim
Koitus einen Riickhalt gehen kann; denn, falls solcher
Knochen nicht wire, wiirde diese Rute, indem sie
Widerstand findet, riickwiirts kehren und oftmals mehr
in den Kéorper des Arbeitenden als in den Bearbei-
teten hineindringen.

[II1.] Gebédrmutter, die von innen gesehen wird.

(IV.] Gebirmutter, die von auflen gesehen wird.

[V.] DieSamengefifie {«vasi spermatici») des Mannes
und des Weibes stehen in Kontakt mit der hinteren
Wand der Blase, aber mehr verbunden sind die des
Mannes.

[VL.] Das Weib hat seine 2 Samengefifie in Form
von Testikeln, und sein Samen ist zuerst Blut, wie
der des Mannes; aber der eine und der andere,
bei Beriihrung der Testikel, ergreifen schépferisches
Vermdégen, aber nicht der eine ohne den anderen;
und weder das cine noch das andere wird in den
Testikeln aufbewahrt, aber das eine in IVIL| der
Gebdrmutter und das andere, das des Mannes, wird
in zwei Sidckchen ¢ 4, die hinter der Blase angeheftet
sind, aufbewahrt.

[VIIL] Siche, welche zuerst im Urinkanal sind, ent-
weder die Mindungen der Samengefifie oder die
Miindung des Uringefifies; ich aber glaube, dafi dic
des Urins die erste ist um reinigen und waschen zt
konnen, dann der Samen, der diesen Urinkanal klebrig
macht.
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FOLIO 2 RECTO

[IL.] 200

000
10 000

[IlI.] 10000

[1V.] 48
[V.] 200

[VL] 8

[VIL]

100
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LEONARDO DA VINCI

FOLIO 2 VERSO

L] 1b ¢ lomo.

(L] 81

74
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37
[IV.] tutto. 27
5o

V] 1

a5

VL] 2
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QUADERNI DYANATOMIA IIL. — FOL. 2 VERSO 4

[I.] 1 b is the Man, [L] 1 b ist der Mensch,
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5 LEONARDO DA VINCI

FOLIO 3 RECTO

[L.] del conofciere i neruj | nella confufa fpalla.
doue tu truoVi piV neruj | che i choxuertino in legatura | dj flpalla o d-altra giVatura
d-offa, fpogliera’ effe offa dj detti neruj; | e quellj laffcia fechare, o pure | chofi freflej iffileraj,
e’l tiglio | d-effa iffilatura tj djra, dove | € cquali neruj fi corVertino | in effa, e doue fi

djrigino, | ¢ doue dj nouo effa cartilagine fi chowmuertino i) neru=——"*

(L] quando tu faraj queffta fciena, pons prima l-offa, po’ l-offa e lloxbi, po’ le uene,
poi laltre parte in | djuerfe figure

(UL} ncruo nato nella feiena che | fi givenje alla Vena de’ colion;

[IV.] quando tu aj finjto dj | creffciere lomo, ¢ ttu | faraj la fltatua choz tultte fue

ro mjfure | — fuperfitialji———

[V.] mVfcolo della rete
[VL] diffa ¥n rognjone | e llaficia folamer|te le uene, e cquefito ' faraj fe lo chuocj
[VIL] pafa dj Ia

[VIIL] torna dj qua

2. doffa, Z; doitla, — 2 4j, L: dj. — 6. lloxbi, Z: llebr.

|
|
|




QUADERNI D

ANATOMIA TIII.

(L.  On the knowledoe of the tendons in the con-

Fused shoulder.,

Where you find more tendons which convert them-
selves into shoulder-joint or into other joints of bones,
you shall strip these bones of the said tendons; and
let these dry, or, fresh as they are, ravel them out,
and the fibre of this un-ravelling will tell you where
and which tendons will convert themselves into these,
and where they are directed, and where anew these
ecartilagine» convert themselves into tendons.

[IL] When you will make this back, frst place
the bones, then the hones and the lumbar [muscles],
then the wessels, then the other parts in diverse
figures, ]

[III.] Nerve originated from the vertebral column
which joins the vein of the testicles.

[IV.] When you have finished increasing the man,
and you shall make the statue with all its super-
ficial measurements,

[V.] Muscle of the omentum.

[VL] Dissect a kidney and leave only the vessels;
and this you will do if you boil it

[VIL.] Passes towards the other side.
[VIIL] Returns towards this side.

|

EOL, 3 RECTO 5

(L. Uber das Erkennen der Sehmen an dev TP IO
Fenen Schulter,

Wo du mehrere Sehnen {indest, die ins Schultergelenk
oder in andere hnochenvcrbmm_n:en ubergchcn, sollst
du diesen Knochen der erwihnten Sehnen entkleiden;
und lasse diese trocknen, oder atch, frisch wie sie

sind, sie zerfasern, und die Faser dieser Faserung
w1rd dir sagen, wo und welche Schnen in diese
abergehhn und wohin sie sich wenden, und wo aufs
neue diese «cartilagines in Sehnen ubergcht

L] Wenn du diesen Riicken machen wirst, lege
zuerst die Knochen an, danach die Knochen und die

Lenden[-Musk eln}, dmach die Gefifle, danach die
tibrigen Teile in verschiedenen AL")lldungcn

[HIJ Nery, entsprungen an der Wirbelsinle, der
sich mit der Vene der Testikel verbindet,

[IV.] Wenn du cs beendigt hast, den Menschen
wachsen zu lassen, — und du sollst die Statue mit
ihren simtlichen Oberfliche-Maflen machen.

[V.] Muskel des Netzes.

[VL.] Zerlege eine Nicre, und lasse nur die Gefifie
zuriick; und dieses wirst du machen, falls du sie
kochst.

|[VIL] Geht nach der anderen Seite durch.

[VIIL] Kehrt nach dieser Seite zuriick.
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6 LEONAEDO DA VINCI

FOLIO 3 VERSO

[L]  Jo fchopro (a # atly 7) allj omjnj l-origine | della lore fechomda, prima o fforfe

feconda, chagione dj loro effere

[IL]  per queflte figure i djmoffterra | la cagione dj moltj pericholj | dj ferite « mallattje —

i

[L] djujfione dalle parte fpjlritualj alle materialj | (djujfjone)

5 [IV.] qui i taglia 2 creature | per mego €'l rimanente {i djfferive.
[V.] nota qucllo che & ffare i coglionj col coito e flperme
E chome il putto alita, | & chome per lo bellico fi noftrificie. E perché Vn-anjma |
coverna 2 corpi, chome fi uede la madre defiderare Vi cibo, | € 1 putto rimanerne fegnjato
E perche il putto d-otto | mefi nox ujue—————
70 qui aVviciena Vole | che ll-anjma partorifcha | l-anjma e 1 corpo il corpo | e ognj mezbro,
pér erata
come 1 coglionj {ono | caufa d-ardjmexnto.
Quali anjmali naffcino | dj qualuzque parte dj mexbra | dell-omo fenplice e mijfts
[VL] bellico
15 [VIL] matroz

& madre, L : madee,




QUADERNI D'ANATOMIA

[I.] I display to men the origin of their second
~— first or perhaps second — cause of their existence.

[II.] Through these figures will be demonstrated
the cause of many dangers of the ulcers and diseases.

[III.] Division of the spiritual parts from the ma-
terial ones,

[IV.] Here two creatures are divided through the
middlf;, and the remains are described. .

[V.] Note what the testicles have to do with the
coition and the sperm,

And how the foetus breathes and how it is non-
rished through the umbilical cord, and why one soul
governs two bodies, as you see the mother desiring
a food, and the child remaining marked by it.

And why the child of eight months does not live.

dere Avicenna pretends that the soul generates
the soul and the body the body and every member —-
per errala.

How the testicles are the cause of the ardour.

Which animal [parts] originate in what part of the
organs {¢membra») — simple or mixed — of Man.

[VI.] Navel.
[VIL.| ematrons.

[L] TIch lege fiir die Menschen den Ursprung
ihres zweiten — ersten oder vielleicht zwelten —

Daseins-Grundes bloB,

II.; Durch diese Darstellungen wird die Ursache
vieler Gefahren der Geschwiire und Krankheiten
demonstriert,

(IIL] ‘I'rennung der spirituellen von den materiellen
Teilen,

[IV.] Hier werden » Kreaturen der Mitte nach
durchschnitten, und das Ubrige wird beschrieben,

[V.] Beachte, was die Testikel mit dem Koitus
und Samen zu tun haben.

Und wie das Kniblein atmet, und wie es sich
durch den Nabelstrang ernihrt, und weil cine Seele
2 Korper beherrscht, wie man die Mutter sieht eing
Nahrung begehren, und das Kn#blein, das davon
gezeichnet bleibt.

Und warum das Kniblein von acht Monaten nicht
lebt.

Hier will Avicenna, daf} die Seele die Seele erzeugt
und der Korper den Korper und jeden Teil — per
EFFAI.

Wie die Testikel die Ursache der Brunst sind.

Welche animalen [Teile] entstehen aus jedem —
einfachen und zusammengesetzten — Teil der Organe
(vmembra») des Menschen.

[VI.] Nabel.

| VIL.| ¢matrony,
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7 LEONARDO DA VINCI

FOLIO 4 VERSO

[(I.] nota bene li Vafi | [permaticj dalla | origine al [ine, coj¢ dall-arteria e Velna infino

alla (pun)  bocha della Vergha, e cquanto efli for | preflo all-anulo, he | dj tutte lor moti e
cirjcuftantic noz mancare, | e per quanti coiti | la munjtione | della fperme | & baftante.

[II.] mijfura quaz|to il pettine | della donna hé | mjnor ch 'el pe'tine dell-omo,

caufa | dello fpatio | ch-¢ dalla | parte infferiorje del | pettine allla puzfta della coda | per

[IIL.] caufa del | partorire.

[IV.] fa 'Vedere questo pollmone infieme cor tuttj | (2 #e) li menbri fpiritualj per quattro
aflpett;.

[V.] figura quj il mjrac | e ffifac pannjculj, Ij | quali djujdano le inteftine dalla Viffcicha, |
e figura per qual uja | le intefftine | djfcendano | nella borfa | de' tefftichulj, | e come fi fer|ri

la porta de | la Vificicha.

[VI] non fi pud fpandere l-orina e lla refedentia | del cibo 'n un medefimo principio dj
tenpo, | perché il pi'Vv potente (#) tranfito rifftrignie | € ochupa il men potente che Ili & in

chontatto

[VIL] fa prima la | meta dell offo | fagro dj dewmtro, | ¢ ppoi li da la | Veflcicha e

[l-altre parte

[VIIL] fa queflfto caffo | dell-offa fazjca ue]{[fcicha]

[IX.] fgura prema 1 . . . | della ueflci[ca] | la ueffcich[a] | la

2, cquapto, L: ] coryelto in 0. — . ull], L. tatto cervello in tutt, — r7 2 78 wel caps [VILL] ¢ [IX.] ocemi fin oFf vige &
Jtata fegliate mel mano/oritis,

coe per




QUADERNI D’ANATOMIA

[I.] Note well the spermatic vessels («vasi sper-
matici»), from the origin to the end, that is, from the
artery and the vein to the mouth of the penis, and
how close they are to the anus, and of all their motions
and circumstances do not fail anyone, and for how
many coitions the munition of sperm suffices.

[lI.] Measure how much smaller the pubic bone of
the female is than the pubic bone of the male, that
is, because of the space which is from the lower part
of the pubic bone to the point of the coceyx, [1L] on
account of the parturition,

[IV.] Let these lungs together with all spiritual
members be shewn from four aspects,

[V.] Figure here thc abdominal wall, and peri-
toneum, [and] panniculi, which divide the intestines
from the bladder; and figure by which way the inte-
stines descend into the purse of the testicles, and
how the gate of the bladder is shut.

[VI.] One cannot commence expelling the urine
and the rcsidue of the food at one and the same
time, because the more potent passage restrains and
occupies the less potent which is in contact with it.

|VIL] TFirst make half of the sacrum from within,
and then give it the bladder and the other parts.

[VIIL.] Make this bone-chest without [the bladder].

[IX.| First describe . . . of the Dladder, the
bladder . . . . that.

IIl. — FOL. 4 VERSO 7

[l.] Merke wohl die Samengefific («vasi sperma-
tici»), vom Ursprung bis zum Ende, d. i. von der
Arterie und Vene bis zur Mindung der Rute, und
wie nahe am Alter sie sind, und lasse keine von ihren
simtlichen Bewegungen und Beziehungen fehlen, und
flir wie viele Koilus die Samenmunition geniigend ist,

MI.] Mif}, wie viel kleiner das Schambein des
Weibes als das Schambein des Mannes ist, d. i. wegen
des Spatiums, welches vom unteren Teil des Scham-
beins bis zur Spitze des Steiftbeins ist, [IIL] wegen des
Gebtirens,

[IV.] Lasse sehen diesc Lunge zusammen mit allen
spirituellen Teilen von vier Ansichten.

|V.] Stelle hier dar die Bauchwand und das Bauch-

fell, [und] panniculi, die die Gedirme von der Blase
scheiden; und stelle dar, welchem Weg entlang die
Fingeweide in den Hodensack herabsteigen, und wie
die Pforte der Blase sich schliefit,

[VI.] Man kann nicht den Urin und den Riick-
stand der Speise in einem und demsclben Zeitanfang
entleeren, weil die kriiftigste Durchtrittstelle die weniger
kriftige, die mit ihr in Kontakt ist, schniirt und ok-
kupiert.

[VIL.] Mache zuerst dic Ililfte des Kreuzbeins von
innen, und gib ihm nachher die Blase und die an-
deren Teile, -

[VIIL] Mache diesen Knochen-Kasien ohne [die
Blase].

[IX.] Stelle zuerst dar . . . der Blase, die Blase
30 T Ch el :
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FOLIO 5 VERSO

Fpina

a. ¢ loffo del collo

b. & il meri.

c. & lla tracea

quelta djmoftratione fia | fatta in atto
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QUADERNI D'ANATOMIA IIl. — FOL. 5 VERSQO 2

] Zhe vertebral columsn.

@ is the bone of the neck.

& is the oesophagus.
¢ 15 the trachea.
[TL.]

o

Liet this demonstration be carried into effect,

Die Wirbelsinle.

@ ist der Knochen des Halses.

6 st der Osophagus,

¢ 1st die Trachea.

Diese Demonstration werde in die Tat umge
setzt.
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9 ~ LEONARDO DA VINCI

FOLIO 7 RECTO

[I.] fe non fuffi il muffcolo nf che ¢ ffermo | nel pecto e in nel pettine n, il pefo
della | coffcia cholla gamba, la qual mt?dlante | il muficolo (?? »2) nz 01 fofftjene in | n, tirerebbe
in baffo il pettine; e | cofi il mufcolo z2n {offtiene effo | pettine, qu’mdo la flciena fi piegha |
in archo, e che il mufcolo fj n (lo z‘) tira in alto eflo pettine 2o —=

[Il. e dj quefto faraj effperientia in arichare la {ciena allo indjriete gittan/do il petto
inazti,

M.}  Quando il poeta ceffa del figurare colle parole - quel che in natura & in facto,
allora il poeta noz | i fa equale al pictore (g), perche, fe il poeta, lafciando tal figuratione,
e’ defferive le parole orjnate e perfuafiue dj coluj a chi effo Vole fare parflare, allora ecrh f1
fa oratore e non & pit poeta né {e nozy pictore; e ffe lluj | parla de’ celi, i 1 fa
afftrolagho e filofafo e ttejolagho parlando delle cofe dJ natura o dj djo, ma | fe effo ritorna
alla figuratione dj qualunche cof fa, e’ fi farebbe equale al pittore, fe poteffi fadilffare all-ochio
[colle] parole, come fa il pittore | col pennello e coflore] Vn-armonja all-ochio, come fa [IV.]
la muficha allo orechio 'n ifftante.

[V.] La donna (@ »#) comunemente A | Vn defiderio retto contrario a | cquel dell-omo;
¢ cquefto che la | dona ama la grandeca del men|bro genjtale nell-omo dj magnia | quazntita
che {fia poffibile, e ll-omo defidera il cox'tradjo nel menbro genitale | della donna;
il che ne | luz n¢ laltro & maj [ il fuo intento, perche | la natura, la quall non fi pd
biafimare, & cofi proVedufto per chaufa del plartorire; ed 2 []la donna malgore effo me[n]bso

genjtale ( W[a]ffo magore) ch-altro anjmalle] | dj qualuzche ffpfe ple]tia a propo[r]tione del fu[o] |
buffto, il qualle] | comunemente & d[e] | la fontanella dellu . [Ll all-anulo (perkd) N | braceio
dj lungeca per retta lifnca]; | e lla prtl(, boujna a tre Volt[e] | fuo buffto pin lungho che

effa | donna, che multiplicando [cu] bichamente l-un (4#) corpo per [l-alljtro tu arefti a dire
3 Vie [3 € 9] [ e 3 Via 9 & 27; adunque il [co]rpo della Vacha & 27 Volte [ma]gore che
quel della (Vacka) don[nal.

Ma tale multiplicatione no[n a] qui locho, perche la uacha arebbe | 7 Volte magore tal
menbro, if |fpf,rle¢zt1'1 nelle morte moftr{a] | a@vere Vn quarto dj braseo neflla] | fua magor
lungheca, {1 nfella]

a fpetic boVlina] | o chaVvallina, maffim; a[m}mal i [que]lfti
della noftra €vropa / an[cora] | fi pd per la reghola del 3 djre: fe [Vn] | bracezo dj bufto
della dona mj da /2 dj bracezo [di] | menbro, che mj dara 3 bracia dj blulto] | della acha? dira’

4. indjricto, L. indjricte. — 72, fadi|ffare, Z: fadidj|ffare, — 77. nel, Z: nel nel — rg, donna, Z: domno, — Al case

(V.] ogni fin & vighe ¢ state tagliala nel mmanafcritte.
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[I] If it were not the muscle » #, which is
firm on the breast and on the pubic bone #, the
weight of the thigh with the leg, which by means of
the muscle » & 1s sustained in #, would draw the
pubic bone downwards; and thus the muscle 2 #
sustains this pubic bone, when the back is bent in
an arch, and because the muscle / » draws this
pubic bone z upwards ctc.

[I1.] And of this you shall make an experiment
in arching the back backwards, throwing the breast
forwards.

[III.] If the poet ceases to describe in words
what effectually is in Nature, then the poet does not
make himself equal to the painter; for if the poet,
leaving such description, describes, with ornate words
and persuasive for him to whom he will make [them]
speak, then he makes himsell an orator, and he is
no more a poet nor a painter. And if he speaks
of the heavens he makes himself an astrologer, and
philosopher, and theologian, speaking of the things
of Nature or of God; hut if he returns to the descrip-
tion of any matter, he would make himself equal to
the painter, if he could [with] words satisfy the eye,
as the painter makes, with the brush and co[lour],
a harmony to the eye — as [IV.] the music to the
ear — instantaneously.

[V.| 'The woman has generally a desire quite con-
trary to that of the man; this is, that ihe woman
loves the size of the genital organ of the man of
as big a quantity as possible, and thc man desires
the contrary of the genital organ of the woman,
so that neither one nor the other ever attains their
intent, because Nature which can not be blaimed has
thus provided because of the parturition; and the
woman has this genital organ larger than any other
animal of any species in proportion to its body,
which generally is from the «fontanella dell'u . . Ia»
to the anus of the length of one ldrase, in a straight
line; and the bovine species has its body three times
longer than this woman, so that, it you would multiply
one body cubically with the other, you would have to
say 3 times [3 make g] and 3 times g make z7; thus
the body of the cow is 25 times bigger than that
of the woman. But such multiplication does not
take place here, because the cow would have such
organ 4 times Ilarger. Experience with the dead
demonstrates, that it has one fourth of a Jracide in
its greatest length as well in the woman as in the
bovine or horse species, the biggest animals these of
our Europe; further you may say by means of the
riule of three: if one éracav of the body of the
woman gives me one fourth of a dracciv of organ — how
much will 3 &race of the body of the cow give mo?

[L.] Wire es nicht wegen des Muskels # S der
an der Brust und am Schambein # befestigt ist, wiirde
die Schwere des Oberschenkels mit dem Unterschen-
kel, welcher mittelst des Muskels # 2 am » aufrecht
gehalten wird, das Schambein abwiirts zichen; und
so hdlt der Muskel & # dieses Schambein zurlick,
wenn der Riicken sich im Bogen beugt, und weil der
Muskel 7 » dies Schambein # aufwirts zieht u. 5. w,

[I1.] Und tiber dieses sollst du einen Versuch machen
beim Beugen des Riickens nach hinten, indem du die
Brust nach vorne wirfst.

[III] Wenn der Dichter unterlifit, mit Worten
zu schildern, was in der Natur wirklich ist, dann
macht sich der Dichter dem Maler nicht ebenbiirtig;
denn falls der Dichter, solche Schilderung unterlassend,
{er) mit zicrlichen und fiir denjenigen, zu dem er sie]
reden lassen will, diberzeugenden Worten beschreibt,
dann macht er sich zum Orator und ist weder Dichter
mehr noch Maler. Und falls er von den Himmeln
redet, macht er sich zum Astrologen, und Filosofen und
Theologen, wenn er von den Dingen der Natur oder
des Gottes redet; falls er aber zur Schilderung irgend-
eines Dinges zurfickkehrt, wiirde er sich dem Maler
ebenblirtig machen, falls er [mit] Worten das Auge
zufriedenstellen kénnte, so wie der Maler mit dem
Pinsel und der Tajrbe| eine Harmonic dem Auge macht
— wie [IV.] die Musik dem Ohre — unmittelbar.

[V.] Das Weib hat gewthnlich einen dem des
Mannes gerade entgegengesetzten Trieb:; dieser ist,
dafl das Weib die Grofle des Geschlechtsgliedes beim
Manne von so grofier Quantitit als maglich liebt,
und der Mann nach dem Entgegengesetzten am
Geschlechtsgliede des Weibes verlangt, sodal weder
der eine noch der andere jemals seine Befriedigung
erreicht, weil die Natur, die nicht getadelt werden
kann, es so wegen des Gebiirens eingerichtet hat; und
das Weib hat dieses Geschlechtsglied gréfier als ein
anderes Tier von irgendwelcher Spezies im Verhilt-
nis zu seinem Rumpf, welcher gewdhnlich von der
sfontanella dell’'u . . la» bis zum After von der Linge
eines fraccio, in gerader Linie, ist; und die Spezies
Kuh hat ibren Rumpf dreimal linger als dieses Weib,
sodafl, falls du den einen Rumpf mit dem anderen
kubisch multiplizieren wiirdest, du 3 mal [3 macht g
und 3 mal g9 macht 27 sagen miiBtest; also ist
der Rumpl der Kuh 27 mal grofler als der  des
Weibes, Aber solche Multiplikation ist hier nicht
am Platze, weil die Kuh [dann| dieses Glied 7 mal
grofler haben wiirde. Untersuchung an den Toten
zeigt, dafl es ein Viertel eines Jraccio in seiner
grofiten Linge hat, sowohl beim Weibe als bei der
Spezies Kuh oder Stute, den grofiten ‘I'ieren unseres
Europa; ferner kann man durch die Regeldetri sagen,
falls ein draeio des weiblichen Rumpfes mir ein Viertel
braceie von Glied gibt, was werden mir [dann] 3 dracoa

des Rumpfes der Kuh geben? Du wirst sagen, daf,
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chle], | fe 4 quarti, coe 1 bracio, da (/,) Vo 4° dj menbro alla donfna] |, che mj dara 12 quarti
alla [Valcha? daranwmj tre quarti dj bracco; [coll{i (/) tale anjmale arebbe aver [*/s] | braccio
dj menbro a proportione dj donna che n-a 1

[VL] Laluzghececa | del putto | quand-¢’ naffcie | & comunemente Vn breccio, ¢ comunemes|te

5 creffee 3 braccda, colé nella mediocre | grandeca della {petie Vmana.

VIL] La lungheca dell-on(é)bilicho | (¢fen) & equale alla lungeca | del putto in ognj
grado della | fua eta, ma noz quel | deli altri anjmalli.

[VIL] del pificiare del putto

Vna graz parte della etd | (della eta) del putto | ¢l fuo piliciare | & () per l-onbellicho; e
7o cqueffto naffce, | perche il chalchalgnjo del defftro piedj naffcie infra llo | anulo e 'l mexbro |
Virile ¢ fferra | il tranfito al tutto | della orina;: a la qualle & fltato provvelduto dalla natura | chol
fare 'Vn chanal nel | fondo della Viffchicha, per i | quale l-orina Va (ala | Veffcicha) dalla

Viffcicha all-ozbellicho (p) | e dall-onbellicho alla | bocha della matricie.

UX.] Jl figliolo nox | refpira in | chorpo alla fua madre, | perche fta nell-ajcqua; e chi
75 alita | nell-acqua injmedjate anniegha.

[X.] (/e ¢ pu) | fe il figliolo puo piagnjere o ffare alchuna forte | dj Vocie | /Z) dentro
al chorpo della fua madre, o zno.

Riffpondefi dj no, perche lui non alita, n'é alchuz moldo di refipirare, e doue non &
{piratione non & Vocie.

by
(S

[XL] lomo morc fpeflle | Volte col me[n]bro gelnjtale, il quale & | djritto e | maffime
quelli che {li foffogano, | come apichati ¢ fimjli
41 (3) 2 | 412

[XIL] Dimazda La moglie dj bia

gin crivelli, come il cappone | alli€va e cova l-oua .
della | ghallina effendo lui inbrilacato——

25 [XIL] fanfi naffcere | i puleini | colla | fornelli del focho.

[XIV.] L-voVva che anno dcl | tordo fanno (/) malcio | e lle lurghe fan femmina.

Li fua polcini fi danno in guardja a Vn cajpone pelato fotto il corpo e poi orticha|to
colla orticha e meflo fotto la ciefta; e | allora i puleini 1i Van fotto e i fente gratare da le

infocatione e ne piglia piace|re, orde poi li mena e coubatte per loro.faltando | in aria contro

70 al njbio con feroce djfefa

I, refpira, Z: refpiara,
s ] t
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You will say that, if 4 fourths, that is, 1 lrawio,
gives one 4th. of organ in the woman — how much
wili 12 fourths in the cow give me! They will give
me three fourths of a &racde. Thus such animal
would have to have [%/1] draccio of organ in propor-
tion to the woman, who has /s of it.

[VL] The length of the child when it is born,
is generally one draccie, and it generally grows 3
braccia, that is, in the medium size of the human
specics.

[VII.] The lepgth of the umbilical cord is equal
to the length of the child in cvery stage of its age,
but not that of -the other animals.

[VIIL]

During great part of the time of the child its
pissing is made through the umbilical cord:; and this
happens because the heel of the right foot lies be-
tween the anus and the virile organ and completely
shuts the passage for the urine; for this Nature has
provided by the making of a channel at the bot-
tom of the bladder through which the urine goes from
the bladder to the umbilical cord and from the um-
bilical cord to the mouth of the uterus.

[IX.] The child does not respire in the body of
its mother Decause it lics in water; and he who
breathes in water is iimnediately drowned.

|X.] Whether the child in the body of its mother
is able to weep or produce any sort of voice, or not.

It 1s answered: No, because it does not breathe,
neither is there any kind of respiration; and where
there is no respiration, there i no vaice.

On the pissing of the child.

'XI,] Man oftentimes dies with the genital organ
which is erected — and above all those who suffo-
cate, as hanged persons and the like.

[XIL] Ask the wife of Biagin Crivelli how the
capon rears and hatches the eggs of the hen when
he is inebriated,

[XTIL.] The chickens are hatched by means of the
ovens of the fire-place. ‘

[XIV.] The eggs which have a round form produce
males, and the long ones produce females.

Their chickens are given into the custody of a
capon which has been plucked on the lower side
of the body and urticated with netles and placed
under the basket; and then the chickens go under
it, and it feels that it is scratched by the heat and
finds pleasure in it, whence it afterwards guides them
and fights for them, jumping up into the air against
the goshawk in ferocious defence,

falls 4 Viertel, d. i. 1 draccio, ein 4tel Glied beim
Weibe gibt, — was werden mir [dann] 12 Viertel bei der
Kuh geben? Sie werden mir drei Viertel éracco geben.
Also wiirde solches Tier [%/s] draccie von Glied haben
im Verhiltnis zum Weibe, das davon /4 hat.

[VL] Die Linge des Knibleins, wenn es geboren
wird, ist gewGhnlich ein éraccio, und gewshnlich wiichst
es 3 lraccia, d. i. bei der durchschnittlichen Grofle der
Species humana.

[VIL] Die Linge des Nabelstranges ist gleich der
Lange des Knibleins in jeder Stufe seines Alters,
aber nicht jene der anderen Tiere.

[VIIL.] Uber das Urinierens des Knébleins.

Wihrend eines grofien Teiles der Zeit des Knibleins
geschieht sein Urinieren durch den Nabelstrang; und
dies entsteht, wcil die Ferse des rechten Frsses zwischen
dem After und dem ménnlichen Glied liegt, und ganz
und gar den Durchgang des Urins prefit; fiir diesen
ist von der Natur gesorgt durch das Machen eines
Kanals im Boden der Blase, wodurch der Urin aus
der Blase zum Nabelstrang geht und vom Nabelstrang
zum Muttermund,

[IX.,] Das Kimndlein respiriert nicht im Kérper
seiner Mutter, weil es im Wasser liegt; und wer im
Wasser atmet, ertrinkt sofort.

[X.] Inwieweit das Kindlein im Kérper seiner Mutter
it weinen oder irgendeine Art von Stimme zu bilden
vermag oder nicht,

Es wird geantwortet: Nein, weil es nicht atmet,
auch keine Art von Respirieren da ist; und wo keine
Respiration ist, gibt ¢s keine Stimme.

[XI.] Der Mensch stirbt oftmals mit dem Ge-
schlechtsglied, welches erigiert ist — und besonders
digjenigen, die ersticken, wie Gehenkte und ihnliche.

[XIL.| Frage die Frau des Biagin Crivelli, wie der
Kapaun die Eier der Henne hegt und ausbriitet, wenn
er berauscht ist.

(X1IL] Die Kiichlein werden ausgebriitet mittelst
der Feuerdfen,

[XIV.] Die Fier, die runde Form haben, gcben
Ménnchen, und die langen geben Weibchen.,

Ihre Kiichlein werden in die Pflege eincs Kapauns
gegeben, der unten am Korper gerupit und pachher
mit Nesseln gerieben und unter den Korb gesetzt
worden ist; und dann gehen die Kiichlein unter ihn
hinein, und er fiihlt, daf er durch dic Erhitzung ge-
kriebelt wird und findet Behagen daran, weshalb er
sie nachher leitet und fiir sie kdmpft, indem cr gegen
den ITihnerhabicht in heftiger Verteidigung in die
Hohe hiipft.
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[I.] figura quj folamexnte li muffcolj che feruano al piegame%zto | del braceo a riducerlo
in azgolo retto, e cofi li muffeolj che llo | fanno Voltare la mafn] da ritto e da rinerfcic;
€ non ti inpaciare in altro che figurare femplicemente li ufiti che ffaz 1 muflfcoli nati infra
la flpalla e il gomjto | nati fol fopra l-offo dell-aiutorio

L] il mufcolo a fol tilene il brasso pieghato.

(IIL] La fecca che ffi troVa nelle inteftjine delli puttj che ftanno nella | matrice naflcie
dal fanghe meftruo della madre, il quala Viesn | dalle 2° ramjficationj e della Vena magore
della donna graVvida | e paffa per l-onbelicho del putto e penetra per la Vena Vnbellichale,
la | qual ramjficha nel feghato del putto, e per la Vena (del) che Vien | dal portinaro dello
{tomacho, Va penetrando allo ftomacho e ffa lla | djgeftione del fanghe materno conVertendofi
in chilo; e poj feguita | il corfo delle fe{sh)ecie per le intefftine (zon altrimer) nel medelimo
moldo che llui fa, quando & ffora del uentre dj fua madre; ma noz coz quella | fpeffitudine
dj tezpo, perché le uenc mjleraice tirano a ffe graz parte della | fuftantia di tale ftercho per
cozporre la quantita d-un putto, il quale creffce molto piti alla gornata {taxte nel corpo dj
fua madre che noxz fa, | quando & fori dcl corpo; e cquefto c-infegna, perche nel prémo anno
ch-ellj fta fojri del corpo dj fua madre, oVer ne’ primj g mefi, non radoppia la gran|deca delli
9 mel che effo ifftette nel corpo dj fua madre, e cofi ne’ 18 [IV.] mefi non 4 radopplata
la grandeca de’ primi] | 9 mefi che e | ftette fori | del corpo | della madre, e cofi | in
ognj 9 mefi Va djmjn[ullendo la quazltity di tale a creffcimenjto, infin che
fufa] | altecca; | e in quef[to] | cafo il fife]lle adopera [lo] | fuo Vfitio | nell-cffere | congunto
[a]lla Vena | che uie[ne] | dal po[r]tinafro].

a finjta la | foma

[V.] tanto & fenpre lungha la uena | Vobellicale quazt-¢ la lunghega | del putto———

(VL] la prima ramjficatiojne delle Venc magori foftto alle mulgentj ¢ dove | la fpina
fi congugne col | alcatim; la 2 fono K | ramj che fi djujdano per nultrire la ffpina della
caluc|da, li tergi & nellj me(ftri delle femjne e matrice, li quarti nella Veflcica, I[i] 4 pi'V oltre
(3 @7) Vn djto e | mego Va alli teftichuli, | li 4 (#2) nalca lontani dj | quefti Vn djto € V¥n terco |
e efca fori del fifac e | fi diujdano in due e l-uno fa la fafena, e l-altro alla

[VIL] fa il putto ftercho, il qual naffce | dal fangue che entra per l-onbilicho | ¢ entra
nel fegato e dj 1j efice per la | porta del fegato e entra nelle Vene | mjleraice e fi conVlerte]
in jftercho | e lle Vene (. . . #) . . . . . le ne pigla [VIIL] e portano i nutrimento al core,

2, W, L: lo ecorretto in 1lj. — 6. inteftjne, L: ¢ correlto in jo — 77, poj, L: pop corretio in poj. — 23, nellj, Z: e corvetto in j.
— Vel cape [IV.] ogwi jin @i wige ¢ fiata taglials, ‘




(I.] Tigure here only the muscles which serve
to the bending of the arm to reduce it to the right
angle, and thus the muscles which make it revolve
the hand forwards and backwards; and do not meddle
with anything but simply figure the offices which
those muscles perform which have arisen between the
shoulder and the elbow, arisen only above the humerus,

[II.] The muscle @ only keeps the arm bent.

[III.] The faeces that are found in the intestines
of the embryos, which lie in the uterus, originate from
the «menstrual blood» of the mother, which comes
from the 2z ramifications and [rom the great vessel
of the gravid woman and passes through the umbili-
cal cord of the child and penetrates through the um-
bilical wein, which ramifies into the liver of the
child; and through the vein which comes from the
pylorus of the stomach it penetrates into the stomach
and effects the digestion of the maternal blood, con-
verting itself into chyle. And then follows the course of
the faeces through the intestines in the sume way as
it does when it is outside of the womb of its mother;
but not with such frequency of time, hecause the
mesenteric vessels attract a great part of the sub-
stance ol stch excrements, to compose the quantity
of a child, which daily grows far more when in the
body of its mother, than it does when it is outside
of the body; and this teaches us why it in the first
year, when it finds itself outside of the body of its
mother, or in the first ¢ months, does not double
the size of the 9 months, when it found itsell within
the Dhody of its)muther; and thus it has not in the
18 [IV.] months doubled the size of the first g months,
when it found itself outside of the bhody of the
mother; and thus it is every g months diminishing
the quantity of such increase, till it has finished its
greatest height; and in this case the bile performs
its office by being joined to the vein which comes
from the pylorus.

[V.] The umbilical vein is always as long as the
length of the child.

[VL] The first ramification of the great vessels
below the vessels of the kidneys is where the spine
joins the sacrum; the second are the branches which
divide to nourish the coccyx ( «spina della calucdas);
the third is in the menstrual vessels (¢mestri») of the
women and uterus, and the fourth in the bladder; the
4th one and a half finger's-breadth farther go to the
testicles; the 4 arise one and a third finger’s-breadth
distant from these and pass out of the peritomeum,
and divide into two, and one forms the saphenous

vein, and the other to the . . .

[VIL] Tbe child forms excrements which origirnate
from the blood which enters through the umbilical
cord. And it enters the liver, and from there passes
out through the gateway of the liver and enters the
mesenteric vessels, and is converted into excrements.
And the ¢vene ... . .,» take somc of it [VIIL] and
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[L]  Stelle hier nur die Muskeln dar, die zum
Beugen des Armes dicnen, um ihn zum rechten Win-
kel zu bringen, und ebenso die Muskeln, die ihn
dazu bringen, dic Hand nach vorne und nach hinten
zu  drehen; und verwickle dich nicht in anderes,
als einfach die Funktionen darzustellen, welche die
Muskeln ausfithren, die zwischen der Schulter und dem
Ellbogen entsprungen sind, entsprungen allein ober-
halb des Oberarmbeins.

[IL] Der Muskel ¢ hilt nur den Arm gebeugt.

[II.] Der Kot, der sich in den Gedirmen der
Kniiblein findet, welche in der Gebdrmulter liegen,
entsteht aus dem «Menstrualblut» der Mutter, das von
den beiden Verzweigungen und von dem grofien
Gefifd des schwangeren Weibies kommt, und durch
den Nabelstrang des Knibleins geht wnd durch die
Nabelvene dringt, welche sich in der Leber des
Knibleins verzweigt; und durch die Vene, die vom
Pfortner des Magens kommt, dringt es zum Magen
hin und bewirkt die Verdauung des miitterlichen Blutes,
indem es sich in Chylus umbildet; Und nachher folgt der
(Gang der Fizes durch die Gedirme in derselben Weise,
wie es geschiecht, wenn es auflerhalb des Bauches
seiner Mutter ist; aber nicht mit solcher Hiufigkeit der
Zeit nach, weil die Mcesenterialgefifle einen grofien
Teil der Substanz solchen Kotes an sich ziehen, um
die Quantitiit cines Kniibleins zusammenzusetzen ; dieses
wichst viel mehr pro Tag, wenn es im Kérper seiner
Mutter verweilt, als es tut, wenn es aufierhalb des Korpers
ist; und dies lehrt uns, warum es im ersten Jahre, wenn
es auflerhalb des Kdorpers seiner Mutter sich befindet,
oder in den ersten 9 Monaten, die GroRe von den
9 Monaten, als es im Korper sciner Muiter sich
befand, micht verdoppelt; und also hat es in den
18 [IV.] Monaten dic Grofie der ersten g Monate,
wihrend es auflerhalb des Korpers der Mutter sich
befand, nicht verdoppelt; und also fihrt es fort, alle
9 Monate die Quantitit solches Wachsens zu ver-
mindern, bis dal es seine grofte Tinge beendigt
hat: und in diesem Falle fithrt dic Galle ihre Funk-
tion dadurch aus, dafl sie mit der Vene, die vom
Plortner kommt, vereinigt ist.

[V.] Die Nabelvene ist stets ebenso lang als die
Liénge des Knibleins,

[VI.] Die erste Verzweigung der grofien GefiiRe
unterhalb der Nierengefiifie ist dort, wo das Riickgrat
sich mit dem Kreuzbein vereinigl: die zweite sind
die Zweige, die sich teilen, um das Steifibein (3 ¢spina
della calucda») zu erndhren; die dritten sind in den
Menstrualgefiilen (¢mestri») der Weiber und Gebir-
mutter, und die vierten in der Blase; die 4ten, um
anderthalb Fingerbreite weiter, gehen zu den Testikeln;
die 4 entspringen, um ein und ein Drittel Finger-
breite von jenen entfernt, und gehen aus dem Bauch-
fell hinaus, und teilen sich in zwei, und die eine bildet
die Saphena, und die andere zu . -

[VIL] Das Kniiblein bildet Kot, welcher aus dem
Elut cntsteht, das durch den Nuabelstrang eintritt,
Und es tritt in die Leber hinein, und geht von dort
durch die Pforte der Leber hinaus, und tritt in die
Mesenterialgefdfie ein, und bildet sich in Kot um. Und
die «vene . .. ..» nehmen davon [VIIL] und fiithren
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il quale in tal tenpo nox | batte (¢ #/); e cofi tal nutrimento entra per contrarie | Vie (entra),
effendo il putto nella matrice, a cquello | che entra quazdo il putto alita fori d-effa matrice —
— f{fe lle femjne djcano il putto fentirfi alcuna Vol[tla piangere dentro alla matrice, queffto |
[¢] pil toffto qualche fonito dj uento che fboche de e o {trette e f{tivate in , ... ..
nel figloio Vno pol, . . . ui po effere . . . . puo effere . . . .. ... ul . . . . |entrare.

[IX.] Li nomj delle Vene e muffcoli e offi e pannjculj.
e djmazda della 'Vena che fli cerchd domenjca nel polmone.

[X.]  trovamo el chilo | (& guefio putto i/ gua) | € llo ftomacho dj quelfto putto, il
quale | non era Variato da clquelo dell-omo, e il pultto era men d-uz me co braccio e auea

0 Vicino | a 4 mefi, e gudjcai tal | chilo effere fatto del fagngue meftruo, il quale pigliava dal

fegato | datoli dalla Vena Vnbellicale,

[XL]  duzque le uene mijferajcc for | [qluelle che dan per le fue ramj|[{licatione quel
che prima | [rlicEvearn per elle ramjficationj, e lle arterie ricévan per | [l]e ramjficationj quel
che | [pJrima foleuano Verfalre

[XIL]  quefta filghura 'Va | nella enblijone e | nox la farre alfroﬂfe

[XIIL.] ¢ nota | bene la | Vena Vnbilichale | dou-ella terimjna nella | matrice —

[XIV.] fa Vedere | dalla parlte dirieto | la uefeicha | co’ Vafi fpelrmaticj, a | ccio che fi
uejda il fito d-effi | Vafi, e da la | mjfura, | quanto tafli vafi fien rejmoti dallo (z¢) | ano -—

[XV.] ab fia il canale dell cibjo, €1 tranfito | della orina, | € aqujfta | due | moti cosnltrari,
ma noz 'n un | medefimo | tenpo.

[XVL] grande ¢ il fegato e rognonj
[XVIL] cotiljdoni

[XVIIL] ‘Vnbilicho.
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carry the nourishment to the heart which at such time
does not beat; and thus, while the child is in the
uterus, such nourishment enters by contrary ways to
that [viz. nourishment), which enters when the child
breathes outside of this uterus.

When women say that the child is heard some-
times to weep within the uterns, this is rather the
sound of some flatus which rushes out from . ...,

[TX.] The names of the wveins and muscles and
bones and panniculi.

And demand ahout the vein which was searched
on Sunday in the lungs. -

[X.] We found the chyle and the stomach of
this child, which was not varied from that of a man;
and the child was less than half a dracde and was
ncarly 4 months; and 1 esteemed such chyle to be
made of the e¢menstruals blood which it took [rom
the liver, it being given to it by the umbilical vein.

[XI.] Thus the mesenteric vessels are those which
give through their ramification what they at first
received through these ramifications, and the arteries
receive through the ramifications what they at first
used to pour out.

[XII.] This figure aims at the embryo, and do
not make it elsewhere.

[XI1L] And note well the umbilical vein, where it
ends in the uterus.

[XIV.] Let there be secen, from the posterior side,
the bladder with the spermatic vessels {«vasi sperma-
tici»), that one may see the site of these vessels and
give the mecasure of, how far such vessels are remote
from the anus.

[XV.] Let @ 4 be the channel of the food and
the passage for the urine, and acquires two contrary
motions, but not at one and the same time,

[(XVIL.] Large is the liver and the kidneys.

[XVIL] Cotyledons,

'XVIIIL.] Umbilical cord,

die Nahrung zum Herzen, welches zu solcher Zeit
nicht schligt; und also tritt, withrend das Kniiblein
in der Gebdrmutter ist, solche Nahrung durch Wege
ein entgegengesetzt zu denen [0: der Nahrung], die
hineintritt, wenn das Kniblein auBerhalb der Gebér-
mutter atmet.

Wenn die Weiber sagen, dafl man das Kniblein ab
und zu innen in der Gebirmutter weinen hore, so ist
dies vielmehr irgendein Geriusch von dem Wind, der
ausbricht aus . . . . .

IX.] Die Namen der Venen und Muskeln und
Knochen und panniculi.

Und frage nach der Vene, die am Sonntag in der
Lunge gesucht wurde,

[X.] Wir fanden den Chylus und den Magen
dieses Knébleins, dafl er von dem des Mannes nicht
verschieden war; und das Kniiblein war kleiner als ein
halber Jraccie und war nahe an 4 Monaten; und ich
schitzte solchen Chylus aus dem «Menstrualbluts ent-
standen, welches es [o: das Kniblein] aus der Leber
entnahm, indem es ihm von der Nabelvene zugcfiihrt
wurde.

[XI] Also sind die Mesenterialgefifle diejenigen,
die durch ihre Verzweigungen das, was sie zuerst
durch diese Verzweigungen empfingen, abgeben, und
die Arterien empfangen durch die Verzweigungen das,
was sie zuerst auszugieflen pflegten.

[XII] Diese Darstcllung paft fir den Embryo,
und machg sie nieht anderswo.

[XIII.] Und merke wohl die Nabelvene dort an,
wo sie in der Gebirmutter endet.

[XIV.] Lasse sehen, von der hinteren Seite, die
Blase mit den Samengefiifien («vasi spermatici»), damit
man den Situs dieser Gefife sehen kann, und gib
das Mafl davon an, wie weit solche Gefifle vom Afler
entfernt sind,

[(XV.] a & sel der Kanal der Nahrung und der
Durchgang des Urins und erhilt zwei entgegengesetzte
Bewegungen, aber nicht zu einer und derselben Zeit,

[XVL] Grofi ist die Leber und die Nieren.

[XVIL] Kotyledonen.

[XVIII.] Nabelstrang,
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13 LEONARDO DA VINCI

FOLIO 8 RECTO
[I.]  come lj tre pannjchulj della | matrice fi colegano infieme | medjante li cotjlidonj.
[IL]  madre de’ cotilidonj, | coe cotilidonjo femjna.
[III.] cotilidonjo maffcio

[IV.] i cotilidonj anzo maffcio ¢ ffemjna; | ora noteraj, { el mafcio o lla femjna reffta
5 a|pichato alla matrice della dona | 0 nno

[V.] fatti dare Vna fecordjna dellj | Vitellj, quardo nafcano, e nota | la figura de’ cotilidont,
fe rifer|Vano li cotilidonj maffici o ffemjne

(VL] noto chome Ila | fechozdjna & choz|giunta cholla maltricie, e chome fi { fpicha da
cquella.

70 [VIL] cotilidon;
[VIIL] nota chome li tefftichuli pelnetrano nella matricie la | loro Virtu

IX.] fa che lla matricic ablbia tante djmoftratio[nj quanto fono li pazlnjchuli di che
(/) effa & c|chonpofita

[X.] perché la pittura Veduta cox due ochi nox fia | djmoftratrice dj tal rilievo come

z5 il rilieuo |Veduto conz due ochi: | E’ perché la pittura Veduta con wz ochio porra dj rilievo |

come il propio rilievo, auente le medifime | qualita dj lumj e d-oxbre. [XL] fia il rilievo ¢ |

Veduto da due ochi, | allj qualj ochi (/) Volez|de confiderare l-obbieltto coll-ochio m defftro |

tenendo chiufo il finjfftro .n. | l-obbietto parra overo ochuperd lo fpatio a, e fle chiuderai il

defftro e aprirai il finjfftro l-obietto ochfupera | lo] fipatio b; e ffe aprirai “tutti e due li ochi,
20 (l-obietto} cff{o] obbietto nozx ochupera pitt ab ma lo fpa;io erf

[XIL] a quefto putto now batte il core e no alita, | perche al continuo fta nell-achqua:
e fle alitafli anegelrebbe, e llo alitare now 1i & ncceffario, perche luj | & VjVificato e nutrito
dalla Vita € cibo della madre; | jl quale cibo notricha non altrementi tal creatura | ch-ellj f1
faccj l-altre mewbra della madre, coe

man piedj e altri mexbsi; e Vna medefima anjma
25 governa quefti due corpi e 1lj defiderj e lle | paure ¢ i dolori fon comunj {i a effa creatura |
come a ttutti li alltri] mezbs anjmatj, e dj quj naflfcie che lla cofa defiderata dalla ma dre
ipeflo fon trovate fcolpite in | quelle merbra del figliolo, le quali ten | a ffe medefima la
madre nel tezpo dj tal defiderio, e Vn fubita paura amag'ca la madre ¢ | figliolo; adungue

cozclude | che Vna medefima anjma goVernna [li corlpi, € Vvn medefimo notriffce due [corpi],

30 [XIHL] Vedjerno chome | le uene magiore | della madre paf
nella fecondjna, | e ppoi all-onbellicho,

fino nella matrice, | e ppoi

2, Ly L2 le corvetto du 1j. — r7. Volende, Z : Volende, — 27, elli, L: a worretto i §, — 25, Wi, L: He corretin in 11,
]y ] s b J )




QUADERNI D'ANATOMIA III. — FOL. 8 RECTO 13

[I.; How the three panniculi of the uterus tie
themselves together by means of the cotyledons.

[II] Mother of the cotyledons, that is, female

cotyledons,

[ITI.] Male cotyledons.

(IV.] The cotyledons have male and female; now
you shall note, if the male or the female remains
tied to the uterus of the woman or not,

[V.] DLet some one give you the secundines
(«secondina») of the calves when they are born, and
note the shape of the cotyledons, if they keep the
male or the female cotyledons.

[VL] I observe how the fetal membranes (ssecon-
dina») are joined to the uterus, and how they loosen
themselves from it.

[VIL.] Cotyledons.

[VIIL] Note how the testicles penectrate their virtue
into the uterus.

[IX.] Make that the uterus has as many demon-
strations as are the panniculi of which it is composed.

[X.] Why the picture, seen with both eyes, will
not be demonstrator of such relief as the relief scen
with both eyes: that is becatise the picture seen with
one eye will set into relief like the relicl itself,
having the same quality of light and shade. [XI.]
Let the relief ¢ be seen with both eyes, to which eyes
— if you will observe the object with the right eye
m, keeping the left ome # shut — the object will
appear in, or occupy, the spacc @, and if you shut
the right one and open the left one, the body [will
occupy the] space &#; and if you open both eyes,
this object will no more occupy @ &, but the space

£ ¥ 7

[XIL] To this child the heart does not beat, and
it does not breathe because it lies continually in
water; and if it breathed, it would be drowned, and
the breathing is not necessary to it, because it is
vivified and nourished by the life and food of the
mother. This food nourishes such creature not other-
wise than is done with the other portions of the
mother, that is, hands, feet and other members; and
one and the same soul governs these two bodies,
and the desires and the frights and the pains are
common as well to this creature as to all other ani-
mated members; and from this it results that the thing
desired by the mother is often found impressed In
those parts of the child which the mother keeps in
herself at the time of such desire; and a sudden
iright kills the mother and the child. Thus onc con-
cludes that one and the same soul governs [the bod]-

les, and one and the same nourishes the two [bodies],

[XIII.] Do see, how the great vessels of the mother
pass into the uterus and then into the fetal membrane
(¢secondinas) and then to the umbilical cord.

[L]  Wie die drei panniculi der Gebirmutter sich
untereinander verbinden mittelst der Kotyledonen.

[I.]  Mutter der Kotyledonen, d. i, weibliche
Kotyledon,

[IIT.] Méinnliche Kotyledon.

[IV.] Die Kotyledonen haben Minnchen und
Weibchen; nun sollst du bemerken, wieweit das Minn-
chen oder das Weibchen an der Gebérmutter der Frau
befestigt bleibt oder nicht.

(V] Lasse dir geben eine Nachgeburt («secon--
dina») der Kilber, wenn sie geboren werden, und be-
achte die Gestalt der Kotyledonen, ob sic die minn-
lichen oder weiblichen Kotyledonen bewahren,

[VL] Ich beachte, wie die Eihiute (¢secondinas)
mit der Gebdrmutter verbunden sind, und wie sie sich
von ihr Joslisen.

[VIL] Kotyledonen.

[VIIL,| Notiere, wie die Testikel ihre Kraft in die
Gebédrmutter treiben.

[IX.] Mache, daft die Gebiéirmutter so viele De-
monstrationen erhdlt, als die panniculi sind, aus
welchen sie zusammengesetzt ist,

[X.] Warum das Gemilde, mit beiden Augen
gesehen, nicht Demonstratorin solches Reliefs sein
wird, wie das mit beiden Augen gesehene Relief:
deshalb, weil das Gemilde, mit einem Auge gesehen,
ins Relief bringen wird gleich dem eigentlichen Relief,
das dieselbe Qualititen von Licht und von Schatten hat.
[XL.] Sei das Relief ¢ mit beiden Augen gesehen,

welchen Augen, — wenn man den Gegenstand mit
dem rechten Auge m betrachten will, das linke 7 ge-
schlossen haltend, — der Gegenstand im Raume «

erscheinen oder ihn einnehmen wird, und falls du
das rechie schlieflest und das linke offnest, [wird] der
Gegenstand den Raum ¢ ein[nehmen]; und falls du
die beiden Augen &ffnest, wird dieser Gegenstand
nicht mehr @ 4, sondern den Raum ¢ » J einnehmen.

[XTI.] Diesem Kniblein schligt das Herz nicht,
und es atmet nicht, weil cs kontinuierlich in Wasser
liegt; und falls es atmete, wiirde es ertrinken; und
das Atmen ist ithm nicht notig, weil es durch das
Leben und dic Speise der Mutter belebt und erndhrt
wird. I)iese Speise erndhrt ein solches Geschopf nicht
in anderer Weise, als es geschieht mit den anderen
Teilen der Mutter, d. i. Hiinden, Fiissen und anderen
Teilen; und eine und dieselbe Seele beherrscht diese
beiden Kdrper, und die Wiinsche und die Furcht und
die Schmerzen sind gemeinsam, sowohl diesem Ge-
schopfe als simtlichen anderen beleblen Teilen; und
hiervon kommt es, dafi die von der Mutter gewiinschten
Dinge in jenen Tcilen des Kindleins oft eingeprigt
gefunden werden, welche die Mutter selbst zur Zeit
solchen Wunsches hilt: und eine plétzliche Furcht tétet
die Mutter und das Kindlein. Also wird gefolgert,
daf cine und dieselbe Seele |die Kér-Jper beherrscht,
und ein und derselbe zwei [Korper] ernahrt.

[XIII.] Man sche, wie die grofien Gefifle der
Mutter in die Gebirmutier wnd danach in die
Eihaut («secondinas) und nachher zum Nabelstrang
gehen. '




14 LEONARDO DA VINCI

[XIV.] ponj in ognj menbro | qual-é pitt Vicino alla | fuperfitie del mexbro o | i neryj |

o lle corde | o lle uene o Ijj muficolj, e cquanto; e | cquefto ferujra (o) alla
delle ferite.

profondjta

i [XV.] Lo flpericho d[i] pefo Vario | (/e '/ pefo no), ¢ poffibile che | alquanto fi mova
5 allerta | e fi fermj fopra la pit graVe parte dj fe (fe 4%) | no ne fdrucciola—————

_ [XVL] oc ¢ il centro | natural dello | fpericho, ¢ b | & il perpendjcuflare d-effa palla
fopra la linja | (¢ ) mo: a b & il centro | del contatto che effa balla | ha col piano: .. &
1l I ] i e s o k |t
: pioz/bo che pefa pit che | arb. e fard andare | la balla alquazto in fu | inverfo o.

[XVIL] Libro dell-acqua a mefer marcho ant{onio].




QUADERNI D’ANATOMIA III. — FOL. 8 RECTO 14

[XIV.] Place in every member what is closer to
the surface of the member: either the nerves or the
tendons or the vessels or the muscles, and how
much so; and this will serve in the depth of the
wounds. .

[XV.] The spherical body of various weight —
is it possible that it moves somewhat upwards along
the acclivity and stops on its heaviest part [and] does
not slide therefrom? '

[XVI.] e ¢ is the natural centre of the spherical boc'ly;
¢ & 1s the perpendicular of this sphere on the line
m o; @& is the centre of the contact which this
sphere has with the plane; = is lead which weighs
more than @ » & and will make the sphere go some-
what upwards towards o.

[XVIL] Book «On the Water» to Messer Marcho
Ant/onio].

[X1V.] Bringe an jederm: Teil das an, was der Ober-
fliche des Teiles niher liegt: die Nerven oder die
Sehnen oder die Gefifie oder die Muskeln, und wie
nahe; und dies wird bei der Tiefe der Lésionen dien-
lich sein.

[XV.] Der sphirische Korper von verschiedenem
Gewicht — ist es mdglich, daB er sich etwas die
Schrigfliche hinauf bewegt und auf seinem schwersten
Teil liegen bleibt [und davon nicht weggleitet?

[XVL] o ¢ ist das natiitliche Zentrum des spha-
rischen Kirpersy ¢ 4 ist die Senkrechte dieser Kugel
auf die Linie » 03 @ 4 ist das Zentrum der Bertihrung,
die diese Kugel mit der Fliche hat; # ist Blei, das
mehr wiegt als ¢ » 5 und die Kugel dazu bringen
wird, etwas aufwirts gegen o zu gehen.

[XVIL] Buch «Uber das Wassers an Messer Marcho
Ant[onio].

et
e g e
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LEONARDO DA VINCI

FOLIO 8 VERSO

[L.] quella umbra primitiva che sera (Car) circundata da luminoso | magiore che'l suo

Corpo Vmbroso sera (%) tanto de minore figura | quanto il suo corpo Vmbroso sera piu
remoto da suo corpo | Vmbroso

[IL] JI puto drento a la matrice ha tre pazniculi che | lo circurdano: de Ii quali (&/)
5 el primo fe domanda | animuf, el fecurdo alantoydea, el terco fecundina; | ala quale fecundina

la matrice {fe comiunge mediante | li cotolidony, e ttute fe coziungino iz lo unbelico, jl | quale
€ coz[plofto de uene.

[IL.] Quando la uena Vnbelicare & nella o|peratione, alla quale effa fu creata, effa

ottiene il principale fito (dell-omo) | dell-omo, coe il mego del bufto, fi per | alteca come per

7o latitudjne. Ma cquaz/do tal (/7o f) Vena fu poi privata del | fuo ofitio, effa i tird in

djffparte | infieme col fegato da cquella crefato ¢ poi notrito. E fu chacciato effa parte

fuperiore della Vena Vnbellicale della mutatione del meco del | fegato, il quale per lo

acreffcimento della mjlea (/) creata nel lato ltancho, | effo fegato fu {oflpinto nel lato defitro |

e portonne con fecho la parte fuperiore | (el feghato che c) della Vena ‘vnbeli chale che con

15 lej era comgunta

E lla mjlga che prima era Vna | (@cquofa) Viflciofa acquofith piegalbile e ffreflibile, dando

locho a qualun/che cofa la fpignéva del fuo fito, comizjca poi a rifftringnerfi e condenfarfi &

cozjporfi della fua neceffaria figura; | e bifognia che ella entri in el | locho chle] | ochupaVva

(da defftra) la fltancha parfte d-cf Jifo fegato, onde effendo plei, o fidel . ate . 8. . [f] |

20 [IV.] ritira nella parte defftra e riprieme e condenfa la parte defltra decffo | fegato

Vnjendofi con quella, e cofi tale fegato mancha (ne) 1i s | della parte ftancha, ¢ ffi ritira col
fuo meco nella parte defitra coz|denfandofi in quella— —

[V.] delle budella

ho trovato br. cha & 20 braca dj budella {o%), co¢ delle bracza d-effo | putto ec

25 [VL] il centro del fegato nelli putti della matrice, quazdo | for picholj, fta fotto il
centro del core e fopra l-onbellicho, e cquardo & nato, il fegato fi tira dal lato deftro |

[VIL] da prima la corperatione nota | dell-acgza de’fiumi, e poi della collera | che ua
allo ftomaco contr-al corfo del cibo, | (i come la collera Va | contro al cibo che effee | dello
{ftomaco Volendo extrare in effo ftomacho: | e fon due moti contrari | che non penetraz, ma

Fo dan | locho l-uno all-altro; cojme fanno li fiumj neflle lor contrarie correz'tj, cofi
che | entra contro alluffcita | del chilo dello ftomacho.

ta la collera

26, tira, L: T corretto in i, — 2o, nellle, Z: nel|lle,




QUADERNI I’ANATOMIA

[I.] This primitive shadow, which will be sur-
rounded with larger luminosity than its umbrageous
body, will become of so much smaller shape as its
umbrageous body will be more remote from its um-
brageons (1) body.

[IL] The child in the uterus has three panniculi
which surround it, of which the first is called Amnios
(¢animus»), the second Allantois («alantoydeas), the
third Chorion (secondinas); with this Chorion the
uterus is conjoined by means of the cotyledons, and
all join in the umbilical eord, which is composed of
vessels.

[TIL.] When the umbilical vein is in operation,
for which it was created, it attains the principal site
in Man, that is, the middle of the body, as well for
height as for Dbreadth. But when such vein wus
afterwards deprived of its office, it drew itself apart
together with the liver, created and then nourished
by it. And this upper part of the umbilical vein
was pushed through the change of the middle of the
liver, which through the increasing of the milt, created
on the left side (this liver) was driven into the right
side and carried with it the upper part of the um-
bilical wvein, which was joined to it

And the milt, which was at first a viscous watery
substance, pliable and flexible, giving room to any
thing which drove it out of its site, afterwards com-
mences to retract and condense itself, and to compose
its necessary shape; and it is necessary that it enters
the place which the left part of this liver occupied,
wherefore being full . . . . . .. .., e Lo,

[IV.] it retives into the right side and
presses and condenses the right part of this liver,
uniting with this [umbilical vein?], and thus such

~liver misses /s of the left part and retires with ils

middle into the right side, condensing itself in this one.

[V.] One the bowels.

I have found that . ., , has zo Jracia of bowels,
that is, of the fracza of this child etc.

[VL] The centre of the liver of the embryos in
the uterus, when they are small, lies below the centre
of the heart and above the navel, and when it is
born, the liver draws itself towards the right side.

[VIL] First give the known comparison of the water
of the rivers, and then that of the gall which goes
to the stomach against the course of the food, as
the gall goes against the food which comes out from
the stomach, when it wants to enter into this stomach ;
and they are two contrary motions which do not
penetrate but give way, one to the other; as the
rivers do in their contrary currents — so does the gall
which enters against the exit of the chyle out of
the stomach.

I, — FOL, 8 VERSO 15

[L] Dieser primitive Schatten, der von Leuch-
tendem, griéfler als sein beschatteter Korper, umgeben
sein wird, wird von einer um so kleineren Gestalt
werden, je mehr sein beschatteter Kérper von seinem
beschatteten (I) Kérper entfernt sein wird.

(II] Das Kniblein in der Gebdrmutter hat drei
panniculi, die es umgeben, von welchen der erste
Amnios («animus»), der zweite Allantois («alantoydeas),
der dritte Chorion’ (¢secondina») genannt wird; mit
diesemn Chorion verbindet sich die Gebirmutter mittelst
der Kotyledonen, und alle verbinden sich im Nabel-
strang, welcher aus Gefifien zusammengesetzt ist.

[III.] Wenn die Nabelvene in Tatigkeit ist,
wozll sie geschaffen wurde, erhiilt sie dic vornshmste
Lage im Menschen, d. i. die Mitte des Rumpfes,
sowohl der Hohe als der Breite nach. Aber wenn
solche Vene nachher ihrer Funktion beraubt wirde,
zog sie sich zur Seite zusammen mit der Leber, ge-
schaffen und nachher erndhrt durch diese. Und
dieser obere Teil der Nabelvene wurde vertrichen durch
die Verinderung der Mitte der Leber, welche durch
das Wachsen der Milz, geschaffen in der linken Seite,
{diesc Leber) in die rechte Seite getrieben wurde,
und fithrte mit sich den oberen Teil der Nabelvene,
die mit ihr verbunden war.

Und die Milz, die zuerst eine viskiose Wisserigkeit
war, faltbar und biegsam, irgend einer Sache, die sie aus
threr Lage trieb, Platz gebend, fingt nachher an, sich
zusammenzuziehen und sich zu verdichten und sich

in ihrer gehérigen Gestalt zu bilden; und es ist

erforderlich, dafi sie in die Stelle, die der linke Teil
dicser Leber einnahm, eintritt, weshalb voll seiend . . .
............. [IV.] zicht [sich] in die rechte
Seite zurlick und prefit und verdichtet den rechten
Teil dieser Leber, sich mit dieser [Nabelvene?] ver-
bindend, und so fehlen dieser Leber die /s des linken
Teiles, und sie zieht sich mit ihrer Mitte in die
rechte Seite zuriick, sich in dieser verdichtend.

[V.] Uber die Gedirme.

Ich habe gefunden, dafl . . . . 20 éracia von Ge-
didrmen hat, d. i. von den dracia dieses Knibleins u. s, w.

[VL] Das Zentrum der Leber liegt bei den Kniib-
lein in der Gebirmutter, wenn sie klein sind, unter dem
Zentrum des Herzens und iiber dem Nabel, und wenn
es geboren ist, zieht sich die Leber nach der rechten
Seite hin.

[VIL.] Gib zuerst den bekannten Vergleich des
Wassers der Fliisse und nachher den der Calle, die
zum Magen entgegen dem Gang der Speise geht, wie
die Galle gegen die Speise geht, die aus dem Magen
austritt, da sie [o: die Galle] in diesen Magen eintreten
will; und das sind zwei kontrire Bewegungen, die
sich nicht durchdringen, sondern einander Platz machen,
die eine der anderen; wie die Flisse in ihren kon-
triren Stromungen es tun — so tut es die Galle, die ent-
gegen dem Ausgang des Chylus aus dem Magen eintritt.
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| F [VIIL] core

1 [IX.] feghato fegato

| [X.] {tomaco

] [XI.] duodeno | ;

| | L1 (XIL.] Masncha over djmjnuif fee il feghato nella | parte ftancha | (p¢#), qua[n]do & creff fcuto,
"I perche in efla parte creffcie] la mijlca e llo fltomacho | e non nella defftra, e an[c]ora per
I dare loco al core.

” [XIIL]  citrina criftallina in graz quasntita

| [XIV.] fecondjna

it 10 alanchoidea

i anjmo

:| ¢ \ (/) matrice,

[ [XV.] fi come Vna mente | governa due corpi, coé (Za) li defideri e lle paure e Ili |
dolori (/) della maldre fon comune alli dolori (pawure), e | coé doglie corporalli, e defideri
75 del figlolo ftante in corpo | alla madre, fimjlmexnte il nutrimez|to del cibo ferue | al putto, ed
¢ notrito da cquella | medefima caV|fa delli altri meznbrZ della madre, | e 1i fpiriti che | fi
pigliano | dall-aria, | anjma

comune | alla fpeltie Vmalna e deli | altri | Viuerti

[XVL] Deflerivi quall ramo della Vejna magore & cquel | con che la madre nuftriffce il
putto per la Vejna Vnbellicale

20 [XVIL] Li neri nor for caufati dal fole in eti opia; perché fe'l nero ingravida la nera |
il : in jleitia effa partorifce nero, e fle’] | nero (we) ingraVida la biancha effa partoriffce bigio, | e
i cquelto moftra che lla femenca della madre 3 potentia | nell-enbrione equale alla femenca del
padre:

| l 6. defftro, L per un evidente lapsus calami ha seritfo finjflira, — 74, allli, Z: al|lis, |
\
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VIII.] Heart.

IX\] Liver. Liver,
i
X

] Stomach.

[
[
[X.]
[XI.] Duodenum. ‘

[XII.] The liver is wanting, or is diminished, on
the left side when it is full-grown, because on this
side the milt and the stomach grow, and not on the

right ! — and furthermore to give room for the heart.
[XII1.] Citrine crystalline [viz. fluid] in great quantity,

[XIV.] Chorion («secondinay).
Allantois («alanchoideas),
Amnios («animo»).
Uterus.

[XV.] As one mind governs two bodies, that is,
the desires and the fears and the pains of the mother
are common with the pains, that is bodily pains,
and desires of the child which is in the body of the
mother — similarly the nourishment of the food serves
the child, and it is nourished from the same cause as
the other members of the mother — and the spiritus
which are taken out of the air: the common soul of
the human species and of the other living beings.

[XVI.] Describe which branch of the great vessels
is the one with which the mother nourishes the
child through the umbilical vein.

[XVIL] The blacks are not caused by the sun in
Ethiopia:; because it the black impregnates the black
in Scythia, she bears black, and if a black impreg-
nates a white woman, she bears grey; and this demon-
strates that the seed of the mother is potent in the
embryo equally to the seed of the father,

1 1. has «leftr, which must have been miswritten,

[VIII] Herz.

[IX.] Leber. Leber.

[X.]  Magen.

[XL] Duodenum.

[XIL] Die Teber schwindet oder wird vermindert

aut der linken Seite, wenn sie ausgewachsen ist, weil
aul dieser Seite die Milz und der Magen zunehmen,
und nicht auf der rechten! — und ferner, um dem
Herzen Platz zu geben.

[XIIL]  Zitronfarbige, krystallklare [o: Fliissigkeit]
in grofler Menge.

[XIV.] Chorion (¢secondinas),

Allantois (¢alanchoideas).
Amnios (¢animos).
Gebérmutter,

[XV.]  Wie eine Seele zwei Kérper beherrscht, d. i.
das Verlangen und die Furcht und die Schmerzen der
Mutter gemeinsam sind mit den Schmerzen, d. i.
korperlichen Schmerzen, und dem Verlangen des Kind-
leins, im Korper der Mutter gelegen — in derselben
Weise dient die Nahrung der Speise dem Kniblein,
und es wird crnihrt aus demselben Grunde wie die
anderen Teile der Mutter — und die Spiritus, die
genommen werden aus der Luft: die gemeinsame
Seele [iir die Species humana und die anderen leben-
den Wesen,

[XVI] Beschreibe, welcher Zweig des grofien Ge-
fifles derjenige ist, mit welchem die Mutter das
Kniblein durch die Nabelvene ernihrt.

[XVIL]| Die Schwarzen sind nicht verursacht durch
dic Sonne in Athiopien; weil, falls der Schwarze die
Schwarze schwingert in Skythien, sie ein Schwarzes
gebiert, und falls der Schwarze die Weille schwingert,
gebiert sie ein Aschgraues; und dies zeigt, dall der
Samen der Mutter einen Einflufl auf den Embryo hat
gleich dem Samen des Vaters.

' L. hat «linken», was verschrieben sein muf.

e

e e ]
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[XVIL] 2.
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(VL]
LVIL]
11,
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(XL
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FOLIO 9 VERSO

[L] de Vtilita ftrumesntale de’ mexhs
il mVffcolo abe ferue a Volare intorno cos mega (2o) reVolutione l-offo m. Ly | e fiu
fatto doppio () Ea_ﬁ-origine fuperiore per cavufa, f-elli accadeffi il maznchamesnto del|l-uno,
che llaltro abbia a flupplire al moto predetto d-effo braceo

he 'l 2° muffeolo r. p, & ffatto per piegare il braccio in qualunche forta d-angulo, ed &
raldjcato ‘nell-offo dell-aiutorio b n, he nel fucile (ma) inréVolubile del braccio, coé nel | fucile
maggore, ed & potentiffimo, p;aé a flopportare grandjffimo pelo; (£ non) | e cqueflta non
PO (g) revoltare il braccio intorno chome (# braccio) i1 mulcolo abe, e il muflfcolo d e in
moto contrario, chome le corde de trapano, {trumexto da forare, : ==

[IL] Quando il muficolo rKL Leua Loffo del fucile hg per effere lyj tortuofo, | effo
f-appogga fopra l-offo dell-aiutorio nella parte K. (/a), dond_eﬁ( Jor 72} eflo | muffcolo per
tale appogamewto leua affaj di faticha all-apichatura del mufeolo, il quale fanca altro mego
inmediate naffee fopra l-offo del detto ajutorio,

[(IL] Di tuctj i Valime[n]ti e VAiti de’ muffcolj del braccio, | coe qual mufeolo lo uole,
quale lo piegha,

[IV.] Li due muffcholj a b, Ii qualj fi uniflffcano in d. e fli uniffchano collo hoffo h f,,
fon factj per Voltare L-hoflo }F] intorno con mega Volta, girandola | nella conchaujta dell-offo
b. h. pofta neLa fua fronte h. Ma ffe il muffcolo ¢ e. fi terrd nella fua propia forga, |
allora tale neruo, over muffcolo, non | potra Voltare effo - offo, e fle effo muflfcholo abd ara
Voltato il decto offo | h. f, dj dentro in forj, alora, achadendo, | il muffcolo c. &. lo riuoltery
di forj in dentro; e cqu;ﬁj_ due detti muffcolj fon | ordjnatj dal loro altore per p:)t_ere Volta[re] |
la mano da rritto e dal riuerfcio fanca | auere a uoltare il ghomjto del bracco———

[V.] Leoffo h.f. e 1li due muffcolj .a b d. he | ce aVolti in comtrar] Ve[rlfi (/), delli

qualj | quazdo lun tira e ffi fuolta, l-altro ﬁa\rolta}[fop;; I-Jeffa come fan le fune () che uoltano
il trapano

[VL] Quefta djmofitratiojne fia facta in 4 aff

petti, cofi djrita come | piegata
[VIL] ¢ ¢ torta | intorno

[VIIL] figura a cquelfto medeflimo | brace, quazdo la malno mofftra la parte

djmeftj'cha
e cofi la | filueftra, tenez/do fermo fanjca alcuna parlte dj reVolutilone l-off dell-a

1'Vtorio

2. Lelli, Z: ¢ evretto in 1. — 6, aintorio, L. ro correite e TE, — & po, L: to,




(L] On the instrumental utility of the limbs.

The muscle @ & ¢ serves to turn round with a half
revolution the bone m f; and it was made double in
the upper origin, because, if the failure of one should
happen, the other has to supply the aforesaid motion
of this arm.

And the 2nd muscle » » is made to bend the arm
into any kind of angle and arises from the humerus
& # and from the irrevolvable bone of the forearm
of the arm, that is, from the ulna, and it is very
potent, because it has to support a very great weight;
and this one is not able to revolve the arm like the
muscle @ & ¢ and the muscle Z ¢ in contrary motion
like the cords of the trepan, an instrument for boring,

[II] When the muscle » K Z raises the ulna /4 g,
being bent, it supports itself on the humerus in the
part &, whence this muscle through such support raises
with much fatigue at the affixing-point of the muscle,
which with no other means arises immediately from
the bone of the said humerus.

[III.] On all the forces and offices of the muscles
of the arm, that is, which muscle turns it, which
bends it.

IV.] The two muscles ¢ #, which join in & and
unite with the bone % #, are made to turn the bone
% f round with half a revoldtion, turning it in the
concavity of the bone & #, placed at its end 4 But
if the muscle ¢ ¢ keeps within its proper power, then
such tendon — or muscle — will not be able to turn this
bone; and if this muscle ¢ ¢ 4 will have turned the
said bone 4 / from within outwards, then the muscle
c ¢ will occasionally return it back from without
inwards; and these two said muscles are ordained by
their Author to be able to turn the hand forwards and
backwards without having to turn the elbow of the
arm.

[V.] The bone %/ and the two muscles @ & 4
and ¢ e, wrapped in contrary directions, round [viz. the
radius], of which, if one draws and unwraps itself,
the other wraps itself round the bones as the cords
do that revolve the trepan,

Let this demonstration be made from four

(VL]

aspects, both straight and bent.

[VIL] ¢ is twisted around.

[VIIL.] Figure on this very arm when the hand
shows the palmar side and likewise the dorsal side,
keeping the humerus firm without any part of reve-
lution whatever.
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[IJ Uber den instrumentelion Nutzen der Teile.

Der Muskel @ & ¢ dient dazu, mit halber Umdre-
hung den Knochen m f umzudrehen; und er wurde
doppelt gemacht im oberen Ursprung deswegen,
dafl, falls das Fehlen eines derselben sich ereignen
sollte, der andere [dann| die obenerwihnte Bewegting
dieses Armes zu supplieren hiitte.

Und der 2te Muskel » # ist gemacht, um den
Arm in jegliche Art von Winkel zu beugen, und er
wurzelt am Oberarmbein & # und am unumdrehbaren
Unterarmbein des Armes, d. h. am Elibogenbeine,
und er ist sehr krilftig, weil er sehr grofles Gewicht zu
tragen hat; und dieser vermag nicht den Arm herum-
zudrehen, wie der Muskel ¢ 4 ¢ und der Muskel # ¢
In entgegengesetster Bewegung gleich den Schniiren
des Trepans, eines Bohrinstrumentes,

[IL.] Wenn der Muskel » & Z das Fllbogenbein
% g hebt, lehnt er sich, weil er gebogen ist, an das
Oberarmbein im Teile X, weshalb dieser Muskel durch
solches Anlehnen mit vieler Miithe an der Anheftungs-
stelle dieses Muskels hebt, welcher ohne andere Ver-
mittelung unmittelbar am Knochen des erwihnten
Oberarmbeins entspringt.

{III.]  Uber die samtlichen Kriifte und Funktionen
der Muskeln des Armes, d. i. welcher Muskel ihn
dreht, welcher ihn beugt.

[IV.] Die beiden Muskeln & &, welche sich in
vereinigen und sich mit dem Knochen 4 / vereinigen,
sind gemacht, um den Knochen % / mit halber Dre-
hung umzudrehen, ihn in der Konkavitit des Knochens
& /%, an seinem Ende % angebracht, drehend. Aber,
falls der Muskel ¢ € sich innerhalb seiner eigenen
Kraft hilt, dann wird solche Sehne — oder Muskel —
diesen Knochen nicht drehen kénnen; und falls dieser
Muskel ¢ & 4 den erwihnten Knochen A f von inmen
nach aufien dreht, dann wird dieser Muskel ¢ & ihn
gelegentlich von auflen nach innen zuriick drehen;
und diese beiden erwiihnten Muskeln sind von ihrem
Altor angeordnet, um die Hand nach der vorderen
und nach der hinteren Seite drehen zu kénnen, ohne
den Ellbogen dcs Armes drehen zu miisscn.

[V.] Der RKnochen % # und die beiden Muskeln
a b d und ¢ ¢, nach entgegengesetzten Seiten [0: um
die Speiche| herumgewickelt, von welchen, wenn der
eine zieht und sich abwickelt, der andere sich um den
Knochen herumwickelt, wie es die Schniire machen, die
den Trepan drehen.

[VI] Diese Demonstration sei gemacht von 4
Ansichten, sowohl gestreckt als gebeusgt.

[VIL] ¢ ist herumgedreht,

[VIIL] Stelle dar an diesem selbigen Arme, wann die
Hand die Beugeseite zeigt und ebenso die Streckseite,
indem man das Oberarmbein ohne irgendwelchen Teil
des Umdrehens fixiert.
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[IX.] moltj fono li menhs, lj qualj fon moffj da due mufcoflj nati in djuerfi fiti; e
(i ujnjfcano allato a l-offo che | per talj muflcol; fi debon mo“vere; (¢) nel quale l-uno e
ll-alltro muffcolo cozponghajno Vna medefima corda; | ¢ cquellto & ffacjto, perche il medelfimo

fito, do

Ve {fapicha tall (mendro ner) | corda a effere mofo per dule moti quafi fimjlj,
fe[coln/dariamente perfché, fc Vno ne | fuffi taglialto, laltro fuplliffca, perche tal moto
circu/Volubile & ffom|mamente nece fario al cibalrfi, perche le djta che pigliano | il eibo Voltano |
la parte (/2/) del | dorfo alla bocha, | ¢ quando (¥) mettano il cibo alla | bocha, fi uoltano |
in contrario, in mojdo che lle lor punte | fi diricano infie[me] col cibo alla [bocha] dell-om][o].

[X.] tutte le fememce anno l-onbelicho, | il quale fi ronpe, quando effa femerjca &
matura. E fimjlmente anjno la matrice e fecondina, come mo {trano li erbiglie (/) e ttutte
le femence | che naffcano in guaine. Ma cqelle che

naflcano in noccoli, come noccole,
piftacichi e {fimjli anno l-onbellico luzgho, il qualle fi moftra nella loro infantig——omno—

[XL] la gua[njea fi chozmette infra’ll termine del dorfo della | mano e la fua Ipalla.

[XIL] Vedi come fi notrichano i uccellj nelle | loro ova—

[XIIL] alanchoidea paffa infra le manj ¢ lle giznochia | del putto, quando fia agrupito,
e pafa fra lle | bracca e lla parte filueftra delle coffce | Infino a’ fianchi e llegha e rinchiude ]
facendofi guaina del putto dalli | fua fianchj in g

[XIV.] nota fe lle globbofi

chontrario,

ta de’ chotiljdonj folno inVe[r]ffo il cenltro della matrice | o pel

5 molly, L mefd, — 5 U-a|ltro, Z: lla|ltuto, — 76, manj, L: e corretto in To — 7. la, L: 1l la;




QUADERNI D’ANATOMIA III. — FOL. 9 VERSO 18

[IX.] Many are the limbs which are moved by
two muscles, sprung from diverse sites; and they
unite beside the bone which shall be moved through
siich muscles, on which one and the other muscle
form one and the same tendon; and this is made,
because the same site, where such tendon attaches
itself, has to be moved by two almost similar motions;

secondly because, if one of them was cut off, the other

supplies, because such circumvolvable motion is highly
necessary in -feeding, since the fingers which seize
the food turn their dorsal side to the mouth, and
when they put the food into the mouth, they turn
contrarily, in the way that their tips together with the
food direct themselves to the mouth of the person.

[X.] All the seeds have the umbilical cord, which
breaks when this seed is mature. And similarly they
have matrix and secundina, as the herbs and all the
seeds which grow in shells show. But those which
grow in nutshells, as hazelnuts, pistachios and similar,
have the umbilical cord long, which shows itself in
their infancy.

[XI.] The chin (? «la gua|njca») has its commissure
between the extremity of the dorsal side of the hand
and its shoulder.

[XII.] See how the birds are nourished in their
eggs.

[XTIT.] The fetal membrane (calanchoidea») passes
between the hands and the knees of the child, when
it lies curled up, and passes between the arms and
the extensor side of the thigh as far as the flanks,
and ties and encloses, making itself a shell for the
child from its flanks downwards.

[XIV.] Note how far the globosity of the cotyle-
dons turns towards the centre of the uterus, or con-
trarily.

[IX.] Viele sind die Teile, welche bewegt werden
durch zwei Muskeln, entsprungen an verschiedenen
Stellen; und sie verbinden sich auf der Seite des Kno-
chens, der sich durch solche Muskeln bewegen soll;
an diesem [2: Knachen] bildet der eine und der andere
Muskel ecine und dieselbe Sehne; und dies ist ge-
macht, weil dieselbe Stelle, wo soclche Sehne sich
befestigt, durch zwei fast gleiche Bewegungen bewegt
werden soll; zweitens weil, falls einer von ihnen ab-
geschnitten wurde, der andere suppliert, weil solche
umdrehende Bewegung beim Essen hdachst notwendig
ist, weil die Finger, die die Speise greifen, dic Riick-
seite zum Munde kchren, und wenn sie die Speise
in den Mund bringen, drehen sie sich herum, in der
Weise, daf ihre Spitzen sich mit der Speise zusam-
men nach dem Munde des Menschen richten.

j}i.} Alle Samen haben den Nabelstrang, der
zerreifit, wenn dieser Samen reif ist, Und in &hn-
licher Weise haben sie die Matrix und Secundina,
wie die Strohgewichse und sdmtliche Samen, die in
Schoten wachsen, zeigen. Aber die, welche in Schalen
wachsen, wie Haselniisse, DPistazien und &hnliche,
haben den Nabelstrang lang, der sich in ihrer Kind-
heit zeigt,

[XI.] Die Wange (? ¢la gualnjcas) legt sich hinein
zwischen den Grenzen des Handriickens und seiner
Schulter.

[XIL.] Siehe, wie die Wiigel sich in ihren Eiern
ernithren,

[XIII.] Die Eihaut (salanchoidea») geht zwischen
die Hinde und die Knie des Knibleins, wenn es
zusammengekriimmt licgt, und geht zwischen die Arme
und die Streckseite des Schenkels bis zu den Seiten,
und bindet und schlieft ein, indem sie sich zur Hiille
macht fiir das Kniblein von seinen Seiten abwiirts,

[XIV.] Beachte, inwieweit die Kugelwslbungen der
Kotyledonen gegen das Zentrum der Gebdrmutter ge-
richtet sind oder umgekehrt.
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FOLIO 10 RECTO

quazdo tu figuri il polmone, fallo traforato | & cid noz jupedjfca chi Ii & djrieto, e lla

traforatione fieno tutte le ramjficajtioni della tracea e Vene dell-ar tejriz e del chilo, e poi for

iJ]qu::ftl tira | 'vn profiilo intorno a cqueste che molftri la uera figura, fito ¢ quantita d-effo |
Poimone—-

7. nox jupedifea, L: nonjpedjfca.
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|
!
i
; When you figure the lungs, make them perforated | Wenn du diec Lunge darstellst, mache sie durch- !
that they may not impede what is behind them, and I6chert, damit sie nicht das, was hinter ihr ist, hindert,
; let the perforation be all the ramifications of the und dic Durchlécherung seien die sinstlichen Verzwei-
| trachea and the vessels of the artery [= aorta] and gungen der Trachea wnd Gefifle der Arterie = Aorta|
of the wena cava, and then, outside of these, d.rz_iw und der Vena cava, und ziehe danach, auflerhalb ‘
a profile round these which shows the true shape, site dieser, ein Profil um diese herum, das die wahre i
and quantity of these lungs. Gestalt, die Lage und die Quantitit dieser Iunge zeigt.
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FOLIO 10 VERSO

- [I.] pon prime loffa, po’ fopra | porn fucefiuamente . . piV | da effe offa fi djfcofta

[II.] figura préme tutta la ramjficatione | che ffa la trachea nel polmone e plpoj la
ramjficatione dj uene e arlterie feparatamente, e poi figulra ognj cofa infieme, ma tienj | il
modo dj tolomeo | nella cofmogrofia, contrario: melttj prame le notitie delle parti, e poj |

5 {ara’ meglio capace dj tutto il | cozgunto
HIL} poluere fa daxno
IV.] l-arteria per effer dopplichata | dj nerbofita in moltj lochi | fa ofitio dj nerVj fenplicj.
[V.] J1 core fta dj pumto in meco | inffra 'l ceruello e lli teftjculi

[VI.] non po il uento reffreflo dal polmone nel cvore | entrare in effo core, fe effo non

ro a Vicita; ad'dunzque & neceffario due Vie, delle quali, quando | il polmone manda fori l-aria
per la trachea che anichora mandj in quel medefimo tenpo l-aria per u-jna Vija nella conchaujta
del chore, e per una (Vie) feconda Via l-aria i fugha del core e ritornj infieme coll-altr-aria
che fi fuge per la detta trachea per la uja | del polmone // necefita fa che Il-aria infufa |
per le {pugnofitd Vifcere del polmone (che caffeuna | che) nell-efere fori premuta che
75 ciaffcuna Viflcijcola fi ferra da cquella parte, onde (premo) prefe | l-arfia] . . .. te e aprefi per
quelle uie donde ll-aria pofifa] . . . . . & 1w COBll e . .o s : e infleme gunte
[VIL.] fon molto piu {trette che lla trachea, onde achade ch-effendo | Yna medefima
quanti[t]a d-aria premuta in pari terpo (feaccalz) per piu {tretta Via, che effa [noln entra,
che ella fi facej tanto piV Velo[ce] quanto la uia & piV ftretta, e per confeguenta tanto
20 piV...re quanfto] | ell-¢ pili Veloce. ———— e per queftone ... {.. de che .. eff | ripigl ...

[VIIL] qui | fi coce | la | flfperma | e prema era | fan/gue.




QUADERNI ID’ANATOMIA III. — FOL, 10 VERSO 20

[I.]  First place the bones, then place upon succes-
sively . . . . more removes itself from these bones,

[IL.] TFirst figure the whole ramification which the
trachea makes into the lungs, and then the ramifica-
tion of the veins and arteries, scparately, and then
figure every thing together; but follow the method
of Ptolemaeus in the Cosmography, contrarily: put
first the knowledge of the parts, and then you will
better understand the whole put together.

[III.] Dust makes damage.

[IV.] The artery, by being doubled through «nervo-
sita» in many places, performs the office of simple
cords.

[V.] The heart is exactly in the middle between
the brain and the testicles.

VL] Not can the air, sent back from the lungs
into the heart, enter this heart, if it has no exit;
thus two passages are necessary, of which — when
the lungs send out the air through the trachea, that
it then further at the same time sends the air
along a passage in the concavity of the heart, and
by another passage the air escapes out of the heart
and returns together with the other air which escapes
through the said trachea along the passage of the
lungs. Necessity causes that the air infused through
the sponginess — viscera — of the lungs, being pressed
out, that every wvesicle shuts iiself in that pazt,
whence it . . . took the air . . . and opens itself
through those passages whence the air, .. ..can. .. .;
and joined together [VIL] they are much narrower
than the trachea, whence it happens, when one and
the same quantity of air is pressed at the same
time through a narrower passage than it enters, that
it becomes so much the more rapid [as] the passage
1s narrower, and comsequently so much more . . , .,
as it is more rapid,

And therefore . . . .

[VIII.] Here the sperm is cooked and was at first
blood.

[1.] Lege zuerst die Knochen an, lege dann
darauf sukzessive . , . , mehr von diesen Knochen
{sich) entfernt.

[IL]  Stelle zuerst dar die ganze Verzweigung,
welche die Trachea in der Lunge macht, und nachher
die Verzweigung der Venen und Arterien, jede fiir
sich, und stelle darauf jedes Ding miteinander dar;
aber folge der Methode des Ptolemaeus in der Kos-
mographie, umgekehrt: Setze zuerst die Kentnisse
der FEinzelteile, und nachher wirst du besser das
Ganze zusammengelligt verstehen.

[IIT.]  Staub macht Schaden.

[IV.] Die Arterie, dadurch daf} sie durch ¢nervo-
sitd> an vielen Stellen verdoppelt ist, leistet die Funk-
tion einfacher Striinge.

[V.] Das Herz steht genau in der Mitte zwischen
dem Gehirn und den Testikeln.

[VI.] Nicht vermag der Luftstrom, zuriickgeworfen
ins Herz von der Lunge, in dicses Herz einzutreten,
falls sie keinen Ausgang hat; also sind zwei Wege
notwendig, von welchen — wenn die Lunge die Luft
durch die Trachea ausstéBt, dafl sie auch zu dieser
selbigen Zeit die Luft durch einen Weg in die Kon-
kavitiit des Herzens sendet, und die Luft durch einen
zweiten Weg aus dem Herzen entweicht und mit
der anderen Luft zuriickkehrt, die durch die er-
wihnte ‘Trachea durch den Lungenweg entweicht.
Die Notwendigkeit bewirkt, dafl die Luft, eingegossen
durch die Spongiositit — Eingeweide — der Lunge,
indem sie herausgeprefit wird, dafl jedes Blischen sich
in dem Teil schlieft, woher es . . . die Luft nahm
. . und sich durch die Wege offnet, woher die
Laft .- v ¢ 2w VETIES . - » - .3 und zusam-
men vereinigt [VIL] sind sie viel enger als die Traches,
wodurch es geschieht, dal wenn eine und dieselbe
Quantitit von Luft zu gleicher Zeit durch einen
engeren Weg geprefit wird, als sie eintritt, dal sic
soviel schneller wird, |als] der Weg enger ist, und
folglich soviel mehr . . . ,, als sie schneller ist.

Und deshalb . . .

[VIIT] Hier wird der Samen gekocht und er war
vorher Blut,
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FOLIO 11 VERSO

[I.] d-ognj fu(/)perfitj e dj qualunche figura | i dard la metd (o ¢kz) ponendoVj | {fopra
Vn-altra fuperfitie (lz qual /), | integralmente dj qualunche figura che ffia la fua meta, e
fiza poj la parte (coperts) della magore | fuperfitie coperta da effa mjnore equale (aZa) | al
fuo rimanente | {coperto——

L] (e c jfon equalz)

{IL.] a b for pari
[IV.] an & parj allo | b m

[V.] nm ¢ pari al no, | feguita che m & par | allo o

[VL] quando 2 {uperfitic equali in quantitd | e inequali in figura faranno in parte \
l-una all-altra foprapofta, co[n] che dj lor | fi tocha fia equale in figura (¢ @7 feg) | e in quantita,
E co[n| che dj lor non fi |#ocha, fard equale in quantita e none in figura
gralmente foprapoffta alla (dVppia) fulperfitie,
i lor contatto fia equale in | figura e in quantita; €1 rimanente | della magore fara equa(Z)le

quanzdo la fu dupla fuperfitie fard inte

alla mjnore in quantitd | e alcuna Volta in | quasxtitd e in figura,

[VIL] doue fi fera il collo | della Vefcilcha, e perche.

5. perche, L : perchche,
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[1.] Of every surface and of any shape one half
will ensue, when another surface is superimposed upon
it, entirely “of whatever shape its half may be; and
then the part of the larger surface covered by the
smaller becomes equal to the remaining uncovered.

(L] (e ¢ are eqnal)
[ITL.] @ & are equal

[IV.] @ =z is equal to the & i,

IV.] 2 m is equal to the # ¢; it results, that m
is equal to the ¢.

[VI] When 2z surfaces, equal in quantity and
unequal in shape, one is partly superimposed on the
other, it will be equal in shape and in quantity to
as much of them as touches, and to what of them
does not touch, it will be equal in guantity and not
in shape.

When its double surface [viz. of the smaller surface]
is entirely superimposed on the [viz. larger] surface,
their contact will become equal in shape and in
quantity; and the remainder of the larger [viz surface]
will be equal in quantity to the smaller [viz. surface]
and somectimes in quantity and in shape,

)

[VIL] Where the neck of the bladder shuts, and why.

[I.]  Von allen Flichen, und von jedweder Ge-
stalt, wird sich die Hilfte ergeben, wenn dariiber cine
andere Fliche gelegt wird, die ginzlich von jedweder
Gestalt ihre Hélfte sei; und danach wird derjenige
Teil der grofieren Fliche, der durch dieser kleineren
bedeckt ist, gleich ihrem dtbrigbleibenden unbedeck-
ten [Teil] werden.

II.] (& ¢ sind gleich).

A1} a & sind gleich.

IV.] @ & ist gleich dem & m.

V.l # m ist gleich dem # o; es folgt, dafl m
gleich dem o ist.

VL] Wemn 2z Flichen, an Quantitit gleich und
an (estalt ungleich, die eine teilweise auf die andere
gelegt wird, wird dasjenige von ihnen, das sich
bertihrt, an Gestalt und Quantitiit gleich werden, und
dasjenige von fhnen, das sich nicht beriihrt, wird
an (luantitit und nicht an Gestalt gleich werden.

Wenn ihre [o: der kleinsten Tliche] doppelte Fliche
vollstindig auf die [o: grofite] Fliche gelegt wird,
werden ihre Berithrungsflichen an Gestalt und Quan-
titit gleich werden; und das Ubrigbleibende der
gréfleren o: Fliche] wird der kleineren [o: Fliche]
an (Juantitit gleich sein, und manchmal an Quantitit
und an Gestalt.

[VIL.] Wo der Blasenhals sich schliefit, und warum.
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22 LEONARDQO DA VINCI

FOLIO 12 RECTO

[L] che djferextia ¢ dal

l-aria largha alla ftreftta efendo pofta nell-acqua

[IL] aria largha e pefo ftretto | aria ftretta e pefo largho | aria largha | e pefo largho |
aria ftretta e pefo ftretto

[HIL] dj grima deli elementj, e che | cofa & gravita e llevita, | e come i grave fi fa
5 lie[ve e i[l] lieve grave medjanfte i fitj

(UV.] del caricare li na

Vilj, prima in jlclexztia e poi in atto
[V.] fapere che plpefo po | portare | Vn naVilijo———
[VL] fapere quanfto in fe pejfa il naVillio infra laria ——

[VIL] non fi puo | gienerare | il grave, fe | non & co|giunto col | lieve, e |

izfieme {1 |

7o deftrughalno.
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QUADERNT DANATOMIA III. — FOL. 12 RECTO 22

[I.]  What difference is there of the rarefied air [I.]  Welcher Unterschied ist von der ausgedehn-

to the condensed, when it is placed in water.

(I1.] Rarefied air and small weight. Condensed
air and great weight. Rarefied air and great weight.
Condensed air and small weight.

[TIL.] Tirst speak of the eclements, and what weight
and lightness are, and how the heavy is made light,
and the light heavy, by means of the sites.

[IV.] On the loading of the ships, first in theory, and
then in practice.
[V. To know what weight a ship can carry.

[VI.] To know how much the ship in itself weighs
in the air.

|VIL.] The heavy cannot be generated without being
joingd to the light, and together they destoy each
other,

tern Luft zur verdichteten, wenn sie in Wasser ge-
bracht ist.

II.]  Ausgedehnte Luft und kleines Gewicht. Ver-
dichtete Luft und grofles Gewicht, Ausgedehnte Luft
und grofles Gewicht. Verdichtete Luft und kleines
Gewicht.

[IIL.] Sprich zuerst von den Elementen, und was
Gravitag und Levitas ist, und wie das Schwere leicht
gemacht wird und das Leichte schwer mittelst ihrer
Lage.

[IV.] Uber das Beladen der Schiffe, zuerst in der
Theorie, und dann in der Ausfithrung.

[V.] Zu wissen, wclches Gewicht ein Schiff tragen
kanm.

[VI] Zu wissen, wicviel das Schiff an sich in der
Luft wiegt.

|[VIL.] Das Schwere kann nicht crzeugt werden,
ohne mit dem Leichten verbunden zu sein, und zu-
sammen werden sie vernichtet,
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donde pafla la (xo)voce

nela botte aperta nel cuchiume

ella fa n ig

[VIIL] a b & bocie Vicita dello fpirajchulo ¢ d.

FOLIO 12 VERSO

guido cabaddieri
danari

carruchole

chiodj

corda

Merchurio

tela

Lunedj i domo adj.

[III.] da le mjfure | proportionate.
[IV.] ftalla — cucina — fcala — cortj — fafla] — ca[mera] — ca[mera] — ca[mera]

[V.] © {parto le mje ore
(fon gemeratr)
n[¢] chi dona non dona | fua livrea.

[VL] Va in barcho e ffa il ferraglio (¢) n | m o p e dentro ponj due pegi d-affe z r he
t r, e da lla perchuffionc a, ¢ Vvedj | fe l~ondavrot@ﬁ'a colla fua cozuenj|c[n]te parte infino in
bc; & quel che | tu fpeﬁme%terai nell-onda tagliata da l-onda circulare (e @) dell-acqua,
Eic intenderaj aVere fperimentato nella parte dell-onda dell-aria che paffa | per lo {pirachulo,
‘ymana ferrata in cafa, come VIdjfi a chanpi dj quel ch-era ferato

[VIL] pruova a gittare la cofa | nel pelagho he | Vedj l-onda, doue | ¢ rrotta quel ch:

. tela, L; tola, — 20, Londa, £: ondo,




[I.]  Guido, the cobbler.
Money.
11.] Block-and-pulley.
Nails,
Cord.
Mercury,
Linen.
Monday in the dome on the day...
[IIL] Give the proportionate measures.
[TV.] Stables.
Kitchen.
Stairs,
Hall, Chamber, Chamber, Chamber.
V.] I have wasted my hours.
Nor he who gives, does give his livery.
VI.] Go into a barque and make the enclosure
7w o p and put therein two pieces of board e » and
and ¢ 7, and give the percussion ¢ and see, if the
broken wave with its convenient part passes as far
as 4/ ¢, And what you will experiment with the
wave which is cut off by the circular wave of the
water, you will understand to have experimented in
the part of the wave of air which passcs through the
air-hole, through which passes the human voice shut
up in a case, as I heard at Campi from him who
was shut up in the tun, open at the bung-hole.

[VII.] Try and throw the object into the sea, and
lopk at the wave, where it is broken, what it does
in f o.

[VIII.] @ & is a buhble, gone out through the
air-hole ¢ 4.

QUADERNI D’ANATOMTA TII. — FOL. 12 VERSO 23

[I.] Guido, der Flickschuster.
Geld.
[TI.] Flaschenzug.
Nigel,
Schnur.
Quecksilber.
Leinwand.
Montag 1m Dom am Tage .
[IIL.] Gib die proportionalen Mafle,
|[IV.] Stall,
Kiiche,
Treppe.
Saal, Kammer, Kammer, Kammer.

[V.] Ich habe meine Stunden vergeudet.

Auch wer gibt, gibt nicht seine T.ivree hin.

[VI] Gehe in eine Barke und mache die Schutz-
wehr # m ¢ p und setze darin zwel Stiick Bretter
2 » und # » und gib den Stofl ¢ und siche, ob die
gebrochene Welle mit ihrem konvenienten Teil bis
zum ¢ ¢ geht. TUnd was du experimentieren wirst
an der Welle, dic von der kreisformigen Welle des
Wassers abgeschnitten ist, so wirst du verstehen, ex-
perimentiert zu haben an dem Teil der Luftwelle, die
durch das Tauftloch geht, wodurch die menschliche
Stimme, in emnem Kasten eingeschlossen, passiert, wie
ich in Campi hérte von dem, der in der Tonne, mit
offenem Spundloche, cingesperrt war.

[VIL] Probjere, das Ding ins Meer zu werfen, und
schaue die Welle an, wo sie gebrochen wird, was
sig macht in / e,

[VIIL] @ & ist eine Blase, hervorgegangen aus dem
Luftloch ¢ 4. E

—— -
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BREVE INDICE Al SINGOLI FOGLI DEL QUADERNI D’ ANATOMIA 111,

Fol. 1 recto.

Apertura delle labbra della vulva nel chiudersi dell’ano, erezione del membro virile con ejaculatio seminis. Rapporti del
muscoli, vasi e nervi nell’'ano, Della vulva, Della funzione dei muscoli dell'ane e del loro numero, Il serramento delle aperture

naturali del corpo. QGenitali femminili di diversa eta.

Fol. 1 verso.

11 capovolgersi dell'embrione ¢nello epiccar dei cotiledoni». Perché l'embrione nell’'utero sta circondate di acqua, Origine
della verga dull’osse pabico, Utero veduta di dentro e di fuori, Rapporte deil «vasi spermaticiz nell'vomo e nella donna colla
vescica, I vasi spermatici della donna in forma di testicoli, e il loro seme, Virtt generativa dei testicoli. IL'utero come serbatoio
del seme della donna, i vesiculze seminales di quello dell'nomo, Rapporti dei testicoli con la vescica, La bocea dei vasi spermatici
e del vaso orinario nel eanale dell'orina,

Irol. 2 verso.

Serie numerali,

Fol. 2 verso. -

«1 b & V'oma», Serie numerali.
Fel. 3 recto.

Del modo di conoscere 1 tendini dell’arto della spalla e degli altri arti;: TFigurazione del dorso con i suoi fenomeni topografici
Nervo ¢ vasi che vanno ai testicoli. Misure esterne del corpo. Omento. Vasi dei rognoni, Vasi delle estremith inferiori, x

Fol. 3 verso,

La ragione d'essere degli nomini. Il eoito, cagione di molti pericoli di ferite e di malattie. Divisione nell'uomo delle parti
spirituali dalle parti materiali, Sezione sagittale di due personc in congressu. Rapporli dei testicali col seme e coito. Respirazione
e nutrimento dell'embrione. Una mente governa due corpl, L’embrione di otto mesi non pud vivere, Avicenna, I testicoli cagione
d'ardimento, Origine delle parti animali, Ombelico. «matrons,

Fol. 4 verso.

Rapporti dei «vasi spermatici» con la verga e coll’ano, se per quanti coiti la munizione del seme & sufficentes, L'osso pubico
pilt piceola nella donna che nell’uomo sper causa del partorires. Polmone cen le parti spirituali. Parete addominale, peritoneo
pannicoli, i lore rapporti cen vescica e intestini; dove gli intestini discendono nclla borsa dei testicali, Serramento della vescica
L'orinare e la defecazione non si effettuano in un medesimo principio di tempo, Illustrazione di fenomeni topografici del dorse.

¥

Fol, 5 verso.
Fenomeni lopografici del collo,
Fol. 7 recto.

Muscoli dell’addome e deli'anca, Poeta e pittore. La donna e I'momo hanno un desiderio diametralmente contrario riguardg
la grandezza dell'organo genitale, T.a grandezza dell'organo genitale della donma e degli altri animali in properzione alla grandezza del
ronco.  Lunghezza dell'embrione, Lunghezza del cordone ombelicale. Dell'orinare dell'embrione, I'embrione non respira e non ha
nessuna specie di voce nell'ulero, Erezione dell'organo genitale nella morte, specialmente negli asfissiati ed appiccati. La moglie
di Biagin Crivelll, Come il capone cova le uova della gallina, La covatura artificiale dei puleini per mezzo di calore, Uova rotonde

danno maschi, bislunghe danno femmine,

Fol, 7 verso.

I muscoli del braccio, Le fecei dell’embrione. La digestione del sangue materno, [ wvasi mesenterici, Il crescere dellem-
brione & del putle, La funzione el fisle, La lunghezza del cordonce embelicale. Lie ramificazioni dei grandi vasi {(¢vene maggioriy).
T.a wena safena. Produzione di fecei nell’embrione. l.a via del nutrimento nell’embrione. Il cordone ombelicale, «l.a vena che ssi
cercod domenica mnel polmoner, Chilo e stomaco dell'embrione paragonati a quelli dell'nomo, La lunghezza dell’embrione di quattro
mesi, «Sangue menstruales, fegato, vena ombelicale, chilo. Fisiologia dei vasi mesenterici e delle arterie. Figurazione dell’embrione,
Vena ombelicale ed utero. Rapporti dei «vasi spermatici» con la vescica e coll'ano, Le vic del nutrimento e della orina. TFegato
e rognont, Cotiledoni, Cordone ombelicale, :




Fol. 8 recto.

Pannicoli, utero e cdtiledoni. Cotiledoni maschi e femmine, Seconda (ssecondina») e utero del vitello. I testicoli traman-

dano la loro wvirth mell’utero. Utero e paunicoli, Cechio e pitiura. Tunzione del cuore e del polinoni nell'embrione: vita e nutri-
mento dell'embrione. I grandi vasi («vene maggioris) della madre passano nell'utero, nelle membrane fetali e nel cordone ombelicale,
Topografia delle membra e l'utilitd che ne deriva per la ¢onoscenza delle ferite, Moto all’erta di un corpo sferico suf un piano inchinato.
Libro «Dell'Acqua» a Messer Marcho Antonio,

Fol. 8 verso.

Relazione tra corpo ed ombra. L'embrione ncll'utere. Le membrane fetali: «animuss, «alantoydeas, «sccondinas, Coliledoni,
Cordone ombelicale. Lo stato della venn ombelicale ante el post partum, Ligamentum teres hepatis, Fegalo, milza, Misura delle
budella. Cambismento di sito del [egalo nell'embrione ¢ nel putto. Delle correnti contrarie dei finmi confrontate con quelle del
fiele e del ciho, Cuore. ¥egato. Duedenc. Diminuizione del fegato al lato sinistro per causa della milza dello stomaco e del
cuore. Liquido amnistico ssecondinay, calanchoidear, canimos, utero, Come una mente governa due corpi, Madre ed embrione, Vasi
per mezzo dei quali la madre nutrisce Uembrione per la vena ombelicale. Il colore della pelle del bambino non & cagionato dal
sole ma da quello dei genitori. — Etiopia, Stizia — il seme del padre e della madre hanno unz potenza uguale,

Fol. 9 verso.

Anatomia e [isiologia dei muscoli del braccio. Adjutorium. Focile. Focile maius. Rotazione della mano. Comparazions

3

del modo di attaccatura di certi tendini con le corde d'un trapane. Muscoli policetali, Tutte la semenze hanno il cordone ombeli-
cale, ematrice» ¢ «secondinar, come »li erbiglie e tutte le semenze che nascano in guainer. Sito della guancia, Come gli uccelli

si nutriscono nell'nove, salanchoidea», Cotiledoni,

Fol. 10 recto.

Figurazione dei polmoni con bronchi e vasi, Trachea, Vena arteriosa (= Arteria pulmonalis), Vena cava.

Fol. 10 verso.
Topografia. Figuraziene del polmoni con bronehi e vasi. “Tolomeo, Cosmografia. «Polvere fa dannos. Fisiclogia delle

arterie. Sito del cuore. Aria nel polmone ¢ nel cuore. Il sangue «ai cuoces a seine,

Fol. 11 wverso.

Rapporto reciproco tra due superfici. Serrmumento del collo della vesciea,

Fol. 12 recto.
Differenza tra aria clargas e aria «stretia», nell'acqua. Degli elementi, Gravith e leviti, Del caricare delle navi. Il grave

ed il lieve,
Fol. 12 verso,

Pro memoria, Guide il ciabatiino, Da le misure proporzionate. Plano di una casa, Esperimenti con onde d'ariz e d'sequa. Campi,




BRIEF TABLE OF CONTENTS OF THE TEXT OF THE FOLIOS
OF QUADERNI D)’ ANATOMIA 177,

Fol. 1 recto.

Opening of lips of the vulva by shulling of the anus. KErection of the penis with ejection of urine or sperm. Muscles,
vessels and nerves of the anus, Of the vulva. The functions of the muscles of the anus and their number. The shutting of the
natural openings of the -boedy, Female genitals at various ages,

Fol. 1 verso.

The turning of the ¢hild in “the detaching of the cotyledons”, Why the emhryo is swrrounded by water in the uterus,
Origin of the penis on the pubic bone. Uterus seen from within and from without, Relation of the spermatic vessels (“‘vasi sperma-
tici”) of male and female to the bladder. The female spermatic vessels are in the form of testicles, Female sperm. Creative
power of the testicles, Uterus as preserver of the female sperm; vesiculae seminales as preserver of male sperm, Relation of
testicles to bladder. The mouths of the spermatic vessels and vessel of urine in the urinary canal.

Fol. 2 recto.
Series of numbers,

Fol. 2 verso.

“] b is the Man', Series of numbers,

Fol. 3 recto.

Knowledge of tendons of shoulder-joints and other joints, Tlemonstration and local conditions of back, MNerve and vessels
joining testicles. Superficial measurements of man, The omentum., Vessels of the kidneys. Vessels of lower extremities.

Fol. 3 verso.

Cause of existence of man. Coition the cause of many dangers of ulcers and diseases, Division of the spiritual parts from
the material ones in man, Sectional diagram of two homan beings in congressu. Relation of testicles te sperm and coition,
Breathing and feeding of embrye. Oune soul governs two bodies, Embryo of & months cannot live. Avicenna, Testicles as cause
of ardour. Origin of animal parts. Navel, “malron™,

Fol. 4 verso.

Relation of spermatic vessels (“vasi spermatici'’) to the penis and the anus., “For how many coitions the munition of sperm
suffices”, Pubic bone smaller in the female than in the male “on account of the parturition”. Lung with the spiritual parts, Ab-
dominal wall, peritonewn, panniculi, and their relation to the bladder and intestines. Where the intestines descend into the scrotum
The shutting of the bladder. Urination and defecation cannot commence at the same time, Description of the position of the back,

Fol. 5 verso.
Details of the neck, with their positions,

Fol. 7 recto.
Muscles of abdomen and hip. Poet and painter. Man and woman have contrary desires relative to the size of the genitals,
The size of the genital organ of woman and of other female species compared wilh the length of their body. Length of the embryo,
Length of the umbilical cord, Pissing of the embryo. The embryo does not breathe, and has no kind of voice in the uterus,
Ercetion of genital organ at death, ¢specially in those suffocated or hanged. The wife of Biagin Crivelli, How the capon is made
to hateh the eggs and look after the chickens. Artificial hatching of chickens by heat, Round eggs produce males, oblong ones females,

Fol, 7 wverso.

The muscles of the arm. The faeces of the embryo. Digestion of the maternal blood. Mesenteric vessels, Growth of embryo
and child, Tunction of gall. TLength of the umbilical vein, Ramification of the greal vessels (“vene maggiori”™), Vena saphena,

Formation of faeces in the embryo, Passage of nourishment in the embryo. Umbilical cerd. ,, The vein which was searched for
on Sunday in the lung”. Chyle and stomach of the embryo compared with that of man. Length of an embryo of 4 months, The
“menstrual Dblood”, liver, umbilical vein, chyle, Fhysielogy of the mesenteric vessels and the arteries. Representation of the embryo.
Umbilical wein and uterus. Relation of spermatic vessels (“vasi spermatici”) to bladder and anus, Passage of food and urine,
Liver and kidneys, Cotyledons, Umbilical cord.
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Fol. 8 recto.

Panniculi, uterus, and cotyledons. Male and female cotyledons. Secundines (“secondina’™) and uterus of call, Testicles
penetrate their virtue into uterns. Uterus and panniculi, Eye and picture, Functions of lungs and heart of embryo, Life and
nourishment of embryo. Great vessels of mother (“vene maggiori’") pass into the utcrus, the fetal membranes and the umbilical cord,
Place of each member and value of such knowledge for depth of wounds. Upward movement of a spherical body along an acclivity,
Book “On the Water” o Messer Marcho Antonio,

Fol. 8 verso.

Relation of body and its shadow, Child in the uterus, The fetal membranes “animus’’, “alantoydea™, ‘“‘secondina’,
¥ y 3

3

Cotyledons, Umbilical cord, Relation of the umbilical vein aute ¢t post partum, DLigumentum teres hepatis. Liver, mill, Measure of

2
bowels. Concerning the position of the liver in the embryo and in the child. Comparison between the contrary currents of rivers
and those of the gall and the food, Heart. Liver. Stomach. Duodenum. Diminishing of liver on the left side, hecause of milt,

heart and stomach. Amniotic fluid, “secondina”, *‘alanchoidea”) ‘“‘animo™

; , uterus. How one soul governs two bodies, Mother

and embryo. Vessels through which the mother nourishes the embryo through lhe umbilical vein, Complesion of child not caused
by the sun, but due te the colour of the parents. Ethiopia. Secythia. The seed of the mother egually potent to that of the father,

Fol. 9 verso,

Anatomy and physiclogy of muscles of the arm, Adjutorium, Focile, Focile Majus. Turning of hand. Comparison between
the fastening of certain tendons and the cords of the trepan, an instrument for boring, Polycephal museles, All seeds have the
umbilical cord, matrix and sccundina as the herbs and shell seeds show. Position of head, FHow birds are nourished in their
eggs.  “alancheidea”™. Cotyledons,

Fol. 10 recto.

Representation of the lungs with bronchiac and vessels, Trachea, Vena arteriosa (= arleria pulmonalis), Vena cava,

Fol. 10 verso.

Position, Representation of lungs with bronchiae and vessels, Plolemaeus, Cosmography. “Dust makes damage”, Physiology
of the arteries. Position of the heart. Air in lungs and heart, Bleod is ecoked inte sperm,

Fol. 11 wvcrso.

Mutual relation of surfaces. Shutting of the neck of the bladder,

Fol, 12 recto.

Difference hetween rarefied air and condensed, when in water. Of the elements. Weight and lightness. On the loading of a
ship. The heavy and the light,

Fol. 12 verso.

Memorandum. Guido the cobbler, Give the proportionate measures, Groundplan of a house, Experimenting with waves of
water and of air. Campi,
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Fol. 1 recto.

Gffnung der Lippen der Vulva beim Schliclen des Afters, Hehen des (Gliedes beim Urinieren oder bei der Ejaculatic seminis,
Beziehungen der Muskeln, Gefife und Nerven am After. Von der Vulva. Uber die Funktion der Aftermuskeln und deren Zahl,
Das Schliefen der natiitlichen Offoungen des Korpers, Weibliche Geschlechtsglieder anf verschiedenen Altersstufen,

Fol. 1 verso.

Die Umstilrzung des Embryos «beim Lestrennen der Kotyledonen», Warum der Embryo in der Gebirmutter von Wasser
umgeben liegt, Ursprung der Rute am Schambeinknochen. Gebdrmutter von innen und von aujen geschen, Bezichung der Samen-
gefifle (evasi spermaticis) des Mannes und des Weibes zur Blase, Die weiblichen Samengefaje in Form von Testikeln, und ihr Samen.
Schopferisches Vermogen der T'esi.ikel, Gebirmmtter als Behilter des weiblichen, Vesiculi seminales zls Behiilher des minnlichen

Samens. Bezichung der Testikel zur Blase, Die Mindung der Samengefidfe und des Uringefijies im Urinkanal,

Fol. 2 recto.

Zahlenreihe,

Fol. 2 verso.
T b ist der Mensch», Zahlenrethe,

Fol, 3 recto.

Uber das Erkennen der Sehnen am Schultergelenk und an anderen Knochenverbindungen. Darstellung des Riickens mit
seinen topographischen Verhiilinissen, Nerv und Gefdfe, die zu den Testikeln gehen. Oberflichen-Mafe des Korpers, Das Netz,
Nierengeldfe, Gefille an der unteren Extremitit,

Fol. 3 verso.

Daseine-Grund der Menschen, Koitus als die Ursache vieler Gefahren von den Geschwiiren und Krankheiten, Trennung der spiri-
tuellen von den matericllen Teilen des Menschen, Sagittalschnilt zweier Menschen in cougressn, Beziehung der Testikel zum
Samen und Koitus. Atmung und Erndhrung des FEmbryos. Eine Seele heherrschr zwei Kérper. Embryo von acht Monaten bleibt
nicht am Leben, Avicenna, Testikel als Ursache der Brunst. Eatstehung der animalen Teile, Nabel, cmatron».

Fol. 4 verso.

Berichungen der Samengefile («vasi spermalicis) zur Rute und zum Afier, sund fiir wie viele Koitus die Samenmunition genfigend
isls. Schambein kieiner beim Weibe als beim Manne «wepen des CGehirensy, Lunge mit den spirituellen Teilen, Bauchwand,
Beauchfell, panniculi, ilire Bezichung zur Dlase und zu den Gedfirmen; wo die Eingeweide in den ITodensack herabsteigen. Schliefen
der Blase. Urinieren und Defikation fangen nicht gleichzeitiz an, Darstellung topographischer Verhiltnisse am Riicken.

Ifol. 5 wverso,

T'opographische Verhillnisse am Halse,

Fol. 7 recto.

Bauch- und Hiiftmuskeln, Dichter und Maler. TDas Weib und der Mann haben einen gerade entgegengesetzten ‘I'rieb beziiglich
der Grope des Geschlechtsgliedes, Die Grole des Geschlechtscliedes des Weibes und anderer Tiere im Verhilinis zur Grife ihres
Rumpfes, Linge des Embryos. Linge des Nabelstranges, (Ther das Urinferen des lmbryos. Der Emhryo respiriert nicht und hat
keine Art von Stimme in der Gebirmutter. Drektion des Geschlechtsgliedes im Tode besonders bei Erstickten und Gehenkien,
Dic Frau des Biagin Crivelli, Wie der Kapaun die Eier der Henne hegt und ausbriitet, Das kiinstliche Ausbriiten der Kiichlein
durch Wirme, Runde Eier geben Minnchen, lange geben Weibchen,

Fol. 7 verso.

Die Muskeln des Armes, Der Kot des Imbryos, Verdauung des miitteriichen Blutes, Mesenterialgefdle. Das Wachsen des
Embryes und des Kindes, Funktion der Galle, Linge der Nabelvene. Verzweigungen der grofen Gefife («vene maggioris). Vena
saphena, Bildung von Kot Leim Embryo, Der Weg der Nahrung des Embryos. Nabelstrang, «Die Vene, die am Sonntag in der
Lunge gesucht wurdes., Chylus und Magen des Embryos im Vergleich zu dem des Mannes, 1ie Linge eines Embryos von 4 Monaten.
«Menstrualbluts, Leber, Nabelvene, Chylus. TPhysiologie der Mesenterialgefije und der Arterien, Darstellung des Embryos. Nabelvene

und Gebdrmutter, Beziehung der Samengefiffe (svasi spermaticis) zur Blase und zum After. Die Wege der Nahrung und des Utrins,
TLeber und Niere. Kotyledonen, Nabelstrang,
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B I'ol. 8 recto.
! Panniculi, Cebirmutter und Kotyledonen. Minnliche und weibliche Kotyledonen. Nachgeburt {ssecondinay} und Gebirmutter
'M ; beim Kalbe. Die Testikel treiben ihre Kraft in die Gebdrmutter, Gebirmutter und Panniculi. Auge und Gemilde, Fuanktion
B des Herzens und der Lunge beim Embryo; Leben und Speise des Embryos, Die groBen Gefifle («vene maggiori»] der Muiler gehen
i aur Gebirmutter, zu den Eihduten und zum Nabelstrang, Topographie der Teile und ihr Wutzen beztiglich der Lasionen-Kentnisse.
# Aunfwirtsbewegung eines sphirischen Kirpers aul der Schrigfifche, Buch aUber das Wassers zu Marcho Antonio,
il
|8 Fol. 8 wverso.
: Beziehung zwischen Korper und Schatten. Embryo in der Gebirmutter. Die Eibdute: canimus», calantoydea», ssecondinas. ‘”
I Kotyledonen, Nabelstrang, Verhalten der Nabelvene ante und post partum, Ligamentum teres hepatis. Leber, Milz, Ma§ der
[ Gedirme, Bezichung der Tage der Ieber beim Embryo und beim Kinde, Vergleich zwischen den kontriren Stromungen der
}.‘ . Fliisse und den der Galle und Speise, Herz, lLeber. Magen, Duodenum. Verkleinerung der Leber auf der linken Seite wegen
ol der Milz, des Magens und des Herzens, Fruchtwasser. ssccondinas, salanchoidea», canimo», Gebirmutter. Wie eine Seele zwel
i Korper beherrscht. Mutter und Embryo. Gefie mittelst deren die Mutter den Embryo durch die Nabelvene erndhrt, Die Haui-
; farbe des Kindes ist nicht durch die Sonue sondern durch die Farbe der Eltern bedingt — Athiopien, Skythien — der Samen des
1‘; : Vaters und der Mutter ist von gleichem Einfluj.

! Fol. 9 verso.
Anatomie und Physiclogie der Muskeln des Armes. Adjutorinm, TFoeile. Foeile majus. Rotieren der Hand. Vergleiche
I der Befestigung gewisser Sehnen mit den Schniiren des Trepans, Mehrkopfige Muskeln. Alle Samen haben Nabelstrang, Matrix
if und Secundina wie die Strohgewiichse und Schotenfriichte. Lage des Kopfes. Wie die Vigel sich im Ei ernfhren, «alanchoidea»
Kotyledonen,

Fol. 10 recto.

Darstellung der Lunge mit Bronchicn und Gefifen, T'rachea. Vena arteriosa (— Arteria pulmonalis), Vena cava,

Fol. 10 verso.

Topographie, Darstellung der Lunge mit den Bronchien und Gefifen, Ptolemacus. Kosmographie, Stuub macht Schaden.
| Physiologie der Arterien, Lage des Herzens. Luft in der Lunge und im Herzen. Blut wird zu Samen gekochi.

Fol. 11 verso.

Gegenseitiges Verhalten zweler Flichen. Schlieden des Blasenhalses,

il Fol. 12 recto.

ii : Unterschied zwischen ausgedehnter und verdichteter [uft im Wasser, Von den Elementen, Gravitas und Levitas. Uber das
"‘ Beladen der Schiffe. Das Schwere und das Leichte,
i
[

Fol. 12 verso.

: Erinnerungsliste, Guido, der Flickschuster. Gib dic proportionalen Mafje, Grundrid ecines Hauses, Experimentieren mit
l | Wasser- und Lult-Wellen, Campi.
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